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Torino: ieri sciopero 
dei tecnici RAI-TV 

TORINO ì 

I tecnici della HAI T\ del t ermo di pi od unione ri 
Tonno hanno effettuato oggi unoia cu sciopero dalle 

I > ri) die UjjD con 1 obiettilo di sensibili /aie 1 opi 
mone pubblici «Morte un lomunicato guatiteli 
do uni parziale soddisfazione all attesa spoitna Coi 
quest i feimati inf itti non c stato me so in onda al 
la televisioni il pievisto secondo tempo della partiti 
Juventus Caglnn I livoiilon tornirsi della RAI 
lontinud il comunicato stampa si stanno battenti» 
ilal giugno 68 pei il poten/nmento del Cenilo di prt 
tluziont RAI TV eli Tonno ovi uni issuidi cutnz 
ili oi gì ni co i ende impossibile qunlsnsi pioduzion d 
impegno sceneggiati di piosa ittuahta c meuutogtati 

i ftc « t aggiava li sit lazlont irtistua della cittì 

II < ompoitamento eliseli min itone della diligenza RAI 
ici con fi oliti cu. 1 Centi o tot mese e un vero attentili 
ahi liboitii espussiv i r cultuialt d n lla ie„ione 


Hanno pareggiato tutte: va bene per il Cagliari 


l’Unità < 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre la crisi governativa entra nella sua sesta settimana e ^ 
si fanno più esplicite le minacce di sciogliere il Parlamento 


FORTE RISPOSTA POPOLARE 


elettorale all’appello del PCI contro - 
paralisi_ j] ricatto posto dalla destra r 


Il ricatto quadt(partito o 
elezioni si fa tempie piu 
esplicito II Popolo assu 
me il tono della ciac lata 
c/uama a tacco Ita q fi au 
s tinnì riluttanti m nome 
dell anticomunismo Poiché 
le accuse che ci ierigano 

i molte sono una sorta di 
promemoria di quello che 
don ebbe essere la prassi 
ma campagna elettorale 
uspondumo punto pei pun 
to La prima accusa e quel 
la di fate appello ai atta 
dim non consideiandoli 
buoni solo per mette) e una 
scheda nell urna ma anche 
: a paci di t tcordai e a quel 
li che essi hanno eletto gli 
impegni assumi 

La piazza non mette in 
torse il prestigio del Par 
lamento lo ricorda invece 
anche ai pailamentori che 
ne lossei o dimentichi Cer 
to il ncorso alle urne e 
un atto democratico e non 
c e venuto mai in mente 
di conti apporgli lastensio 
nismo Ma qualcuno pare 
dimenticare che questo ri 
coi so ce stato già nel 1%8 
adesso su quella base ci 
sono degli impegni da man 
tene)e Noi facciamo appel 
lo aqh elettoti contio lo 
scioglimento del Pailamen 
to essi hanno eletto i de 
pillali che hanno notato 
pei le Regioni e pei il di 
\oizio hanno mandato a 
Pulazzo Madama i senato 

ii che hanno votato lo Sta 
tuto dei lavoratoli devono 
chiede) e che non et si coni 
porti come se tutto fosse 
stato soltanto una farsa 

Il Popolo minaccia dun 
que le elezion pei scio 
gllere le Carnei e e già ; 
giornali pad) Oliali e social 
democratici gli fanno eco \ 
spei imentando i toni con 
i quali vorrebbero dare il 
ma alla sarabanda Mattel 
chiede le elezioni avverten 
do «Il Paese fatto co 
sciente dei pencoli che lo 
minacciano, può concentra 
le ì voti su chi sappia ga 
rantngli un avvenire di 
progresso nell ordine e nel 
la libeilà » Dote sulla 
penna di chi ha esaltato il 
trumnaggio e la repressio 
ne le parole ordine e li 
bertà nonno un significa 
io ben preciso Ma contio 
ihi dovi ebbero essere le 
elezioni all insegna dell an 
tieoniumsmo usto che nes 
s uno può negare t he i io 
ti del nostio partito au 
mento ebbero* Risponde II 
Resto del Carlino «Abbia 
mo dthnifo Donai Cattili 
seno dei comunisti c cosi 
torniamo a definii lo» I 
I on Pieti «Dietro i pai 
lamentali del PSI non ( i 
saranno piu i voti ottenuti 
stando al governo di cen 
tro sinistra » 

Ecco che si disegna d 
complotto mobilitare il 
clero e i comitati ciuci 
Imagari all insegna delta» 
tidivorzismo portaie gli 
elettori mtimoiiti alle ut 
ne per cimiiginare le si 
mstre miei ne pei colpire 
i socialisti baie la ciocia 
fa contio fi caos e inta.ii 
to impedire le eledoni n 
qionali i unificali i usuila 
h del lavoro fatto m Pai 
lamento facilitale hi con 
Itoli elisila pad tonale < la 
>epMissione nei Paese 

Gian Carlo Pajetta 


Migliaia e migliaia di 

lavoratori alla manife- ~r\ > ri» 

Rosso corteo a Firenze 

gì si riunisce il Comitato 


centrale - Martedì la de¬ 
cisione di Fanfani? - Un 
editoriale dell'*Avanti!» 
Discorso del compagno 
Dario Valori 


ROMA I j * 

I 11 |n I In talli Irilu llullu lini 
rum ilei P( I dia sigliti»/1 i 1 
ni in lolla um( ini i «litio le ma 
noni t gli mi righi ri-azionari 
fui trovulo oggi una |»riini umi 
fiatimi risposta m Ih ili «ufi Mi 
«noni chi «i som s\rIle ni mi 

mi Mise ritti Mnilimi i muLiii 
ih ili < iimmiMl di I iv Union 
ili umani hanno (spri wj io 
i| tir-rio limilo I avvìi ioni ih I p » 
poli il limilo il rii allo ili Ilo 
s< melimi liti dillo i imi ri n 
(luuiiiiiilo if i ispi tio doli i » i 
thlizi tilt lordi pei Ir Krsiom 
i imi solu/i >nr dimoi in tu i i 
ai un/Un citili in i allumi-u li 
i Minutimi ili «n govmio oiien 
lato u smi-lri lupaio di iiuu 

gliorc li spinili di rumov rhil n 
lo 1 1« « di tini Parsi 

1 a piu forti, eh ijumIi mani 
fi stazioni si i svolili « 1 irpn/i 
dove tu parlato vi iom|i^,na 
funi {.io Nnicndulcj (dii un ili 
*loi su unni di quelli tintili ili 
Timimu a Bet Reumi i (li«lui 
tu i Niikii n!< mini in nidu 
pirli ilei {.illude) \t I lupo 
luttgo dilla lo lana lussa sino 
inni mule iLi lui tu lu ri„iUH 
folli ruppi! illlin/t opirriii In 
lungi t urico lid attrai cibili h 
vii dillo ulti pii tori Unir* 
sul pn/ruli digli l fli/i tliilii | 
imi selva di hiudiin rossi -h ) 

1 ivano i lu voratori dilli \ln_n 
ni clellltdsidir di Piumhm 
(Itila Plagio di Poni di i i ili i 
innlieri di I ivomu dilh (»uh 
leu dii nuovo Pignoni din 
Hi limi ( ut cupidi di due un 
si ) {.li studi nli i pirhitnmli 
ri t ({ingenti del Putito di Hi 
ri gioiit gli iiiirainislratori |< 
polun i compagni i he lamia 
no mi snidai «li m„li «rcemi-im 
liillurab i n< ri alivi mila eoo 
I l razione ’Massitcu la presenzi 
dei giovani a ri udire ancurd 

SEGUE IN ULTIMA 





FIRENZE — Una grande manifestatone si e svolta ieri nel capoluogo della Toscana rossa dove sono 
confluite folte rappresentanze operaie. Un lungo corteo ha attraversato le vie della citta Nella tele¬ 
foto un aspetto del corteo mentre sfila per te vie del centro 


SEGUE IN ULTIMA 


Per le insufficienti condizioni igienico-sanitarie 

Protestano a Casale 
le reclute del CAR 

Per mezz’ora si sono rifiutate di rientrare 
nelle camerate - Cinque casi di meningite nei 
giorni scorsi ■ Lamentele anche per il rancio 


CASALE MONFERRATO 

) j a o 

Alla catrama Pietro Ma/ 
7 a che ospita il CAR (Cenno 
addestramento reclute» si c 
vprificatii venerdì «cor o uni 
vivace pi ut està Poco dopo li 
ritirati verso le 22 la < tt \ 
va e la nona compagnia — 
circa ientocmquani i giova 
in — sono usciti dilli carne 
lai e e s sono assiepati in 
cortili rifluì indosi di neii 
bari 

la dini si i t/i ne dui ali 
piu eh tini nifi i si i i 
provocata diii edisfuen 
n tondiiura ig1n stintane 
m alio mllt i iscrm il » 
m quest ì ull nn >nu s s 


ni verificati cinque casi di 
meningiti con altrettanti n 
coven dei colpiti del reparlo 
isolamento negli ospedali ci 
vili di Casale e di Alessan 
dria Soltanto dipo le garan 
zie lormte di illuni ufficia 
h del Centro addestramento 
reclute di un piu adeguato 
servizio di medicina preventi 
va ì giovani sono rientrati 
II disagio dei militari piu 
di quattromila nel ) ira)e Cen 
tro addest rimeni i iedule e 
determinato du diversi latto 
il cucssiv > ili Uamttito del 
le c umrate i-.se n/i lutali di 
rise ild imeni rinci povero 
d inni issen/H di sirvizii 
n <d piover in uenzariei 
servizi ìgienui 


Sensazionale nelle 
acque cambogiane 

Trasporto 

militare 

USA 

sequestrato 

dai 

marinai 

WASHINGTON 1j a 

I] Pentagono ha annuncia 
to stasera che un cargo con 
a bordo munizioni e stato se 
questrato dai marinai uvil 
(du sembrano essersi ani 
mulinati » Si tratta della ni 
v e « Columbia Eagle » un t ra 
sporto militare che si tiuvi 
in acque cambogiane La nave 
viene ora sorvegliata da uni 
corvetta della guardia costie 
1 i i e da velivoli della Manna 
[ i il Dipartimento di St ito 
s e gm messo in ri matto con 
i il governi canibogiin ti 
\ando«- attui! meni e la nan 
seti j i „iuridisd zioni ci 
quel P isi 


Raggiunto all'alba di ieri 


Accordo fibre tessili: 
13 mila lire e 40 ore 

L'intesa, che prevede anche l'aumento degli scotìi di anzianità, i diritti sinda¬ 
cali, l'abolizione della 5" categoria operai, una nuova regolamentazione per 
i lavori nocivi, dovrà oro essere approvala dalle assemblee dei lavoratori 


Ì Nelle prime ore di starna 
ni e stai i i ig n iunUi un u 
tordo di mussimi pei il mi 
( novi eie i ( miniti ini/ionalc di 
lavoro dii ire i quirani im 1 1 
lavori!un del seit ire. delle li 
bre lessili artifici!li 
Laccordo eie sut «ra sii 
topostu alla rutili i dilli s 
setnblee dei lavorìi n i sui 
I i siglalo dilla FILO- A CC.IL 
dalla Federrhimic i ( Isi c dai 
la 11LCIDIII t ih r -li n 
du si rial d 11 \s..>fibrt tes 


giu Laccordo stipulili pie 
vede m pulii olile 1 tumeii 

10 reinbutno di H mila lue 
mmsih per „li opini i li 
impitg iti 1 1 riduzioni rii (pia 
ti > oi« dilluriri» sithm ni 

11 di 1 voro in dui f i"i di dui 
i i> un i n modo da t m 

il raggiungimi mo dille 
1 sellini inali 1 pi imo 

lebbr i ) ini’ 1 lumini > U „ ì 
sedili bitnml pn „Ji i pi 
rii la nv ilut i/i ì pii „1 
impii gii di ^ i si u i l ii i n ili 
ni il uiai i pi m eli 1 ! l I 

b 171 n< fi ! o un iti 

„ tir r|p„] p i 
In tr i ut 
I I eie li 1 n i [ 




Alberto*! piange — consolato da Vieri — ha parato il 
ma Lo Bello ordina la ripetizione 

(LE NOTIZIE DA PAGINA SI 


ha parato il rigore di Haller 


Per applicare il contratto e per obiettivi di riforma 

I METALLURGICI 
PRONTI PER LA 
«OFFENSIVA DI 
PRIMAVERA» 

La prima giornata di lavori delia Conferenza nazionale 
FIOM-FIM-UILM a Genova - Rifiuto dei disegni mode¬ 
rati di padroni e governo - Trentin. « Dobbiamo assol¬ 
vere gii impegni di autunno »» - Macario. « I lavoratori 
non vogliono elezioni anticipate » . Appoggio at tessili 

DALL'INVIATO 

GENOVA j nar’o 

1 mi tulmec carne i intraprendono « 1 offensiva di primavera » 
padioru e lurzc moderale dovranno tenerne conto E una 
scella emersa con chiarezza oggi fin dalle prime battute della 
Conferenza nazionale indetta da FIOM FIM e UILM 
L offensiva e su tre terreni I uno legato all altro 
1 > quello delle lotte per una applicazione intransigente del 
contiatto e per obiettivi di riforma 
Ji quello dell unita organica 

<1 quello della costruzione del sindacato nuovo » e quindi 
dell espansione dei nuovi strumenti di potere e di democrazia 
operaia (delegali assemblea) La Conferenza — e stato sotto 
linealo — si concluderà martedì con immediate decisioni 
opera Uve per quanto riguarda lotte e obiettivi e con proposte 
d i aisrultrc nelle labbnche — nel corso stesso degli scioperi 
- pei quanto riguurd i gli altri problemi 

l delegali e gli mutati presenti qui a Genova nel Salone 
della «fiera del Mare» stamane erano oltre seicento Al 
lianeo del palco un mazzo di bandiere rosse con le sigle 
sindacali ricordava ì simboli unitari innalzati nei cortei del 
1 autunno Al ai '■apra una grande scritta « Dalla fabbrica 
1 unita sindacale Dalle lotte il potere ai lavoratori » i 

All i presidenza sono stati invitati ì segretari confederali | 
Tua Bonaccmi e Boni (CGIL) Scalia e Reggio (CISL) Ra i 
v nm Russi sommi (UIL) i dirigenti dei Sindacati tessili 
chimici alimentaristi edili II compagno Bruno Trentin se 
1 mietano „eneiale della FIOM chiamato ad assumere la pre 
. mc\«ti a oUettiva ha aperto i lavori Come in altri momenti 
dnficih — ha sottolineato — i metalmeccanici devonu essere 
c ìpac i di lappresentaie un punto di riferimento per il rilan 
I cu delle lotte e del processo unitario affrontando problemi 
che interessano 1 intero movimento sindacale Nelle fabbriche 
, in questi giorni ce tensione i padroni tentano la rivalsa 
I negano grosse conquiste come quella della riduzione dell ora 
rio Ih situazione sindacale e politica e ncca di pericoli e 
I difficolta A tre mesi dal rinnovo contrattuale occorre saper 
colmare rapidamente vuoti e ritardi 

Se non veri anno mantenuti gli impegni assunti con ì lavo 

Bruno Ugolini 


Gli eroi della domenica 

TOSCANINI 


garantito di tic settimane lo 
aumento della indenni! i di 
an7iimta per Ji operai ì di 
i tti sindirali una nuova ìc 
( limi ni i7i( ne ppi le lavora 
zi ni nocive ed infine li isti 
tu/lune d tondi aziendali di 
issistenza aventi Io scopo di 
assicurire prestazioni ee-ono 
nuche intentarne pei la ma 
lama c 1 infortunio 
Li stipu! izi ine definitiva del 
v ìbil d ( irdi i previ 
Mi pei lunedi jrusMmi 
li idi e st to nqut 
c [ u dui lati de 
c ii i i imi 1 \ ir i r etri 


Sa il campionato dopo la 
partita di Torino zia finito o 
no te il Cagliari ormai ha 
vinto lo zeudetto o za la Ju 
ventuz ha ancora speranze di 
vincerlo lei, questo lo sa 
premo una volta o I altra E 
non è da dire che I incertezza 
ci getti nell angoscia in quel 
le forme depressive che rtem 
piono di gente le cliniche neu 
rologiche In fondo chi ha do 
minato la giornata spartiva 
italiana non k stato Gigi Riva 
con i suoi due gol, o Rabitti 
il quale piu che ad un allena 
torà somiglia ed un suggerì 
torà rintanato nella sua buca 

I suggeritori nessuno li ve 
de mai, nelle recensioni dei 
critici teatrali II loro nome 
non appare ma se uno di lo 
ro una sera venisse preso da 
un empito di fantasia allegra 
e suggerisse ad Albertazzi le 
parole di « Re Leer » e ad 
Anna Proclemer quelle della 
protagonista di una «pochade» 
di Feydeau non c e dubbio 
che la cosa diventerebbe di 
vertente e i giornali ne parle¬ 
rebbero Me Rabitti suggerisce 
ad ognuno la parte giusta se 
va bene o male non dipende 
dai suoi suggerimenti ma da 
gli attori piu o meno inclini 
alle papere 

Intontirla i protagonisti non 
sono stati ne Riva ni Rabitti 
1 protagonisti sono stati Lo 
Bello E dire i protagonisti 
sono state Lo Bello non è una 
sgrammaticatura i un dove 
roso omaggio alla grandezza 
dell arbitro siciliano che non 
e uno — come io o voi — e 
tanti e tutti i il bene ed il 
male la morte e la resurre¬ 
zione 

Gli hanno fatto lo scherzo 
di non mandarlo ad arbitrare 
nel Messico lo hanno fatto 
arrabbiare (e quando Lo Bel¬ 
lo si arrabbia i crateri del- 
I Etna si riempiono di cenere 
e la lava anziché andare in giu 
torna in su come il latte ai 
bambini quando fanno ri ri¬ 
gurgitino) e lui ovviamente 
prescelto — a titolo di risar 
cimento — per arbitrare la 
partita piu partita di tutte 
ha fatto scene incredibili 

Avete in mente Toscanini 9 
Quando dirigeva un orchestra 
non dirigeva un orchestra suo 
nava tutti gli strumenti del 
I orchestra Cosi Lo Bello 
non ha arbitrato la partita 
I ha giocata era Riva e Alber 
tosi Salvadore e Haller fi 
schiava tirava parava rm 
viava segnava andava in van 
tagqio pareggiava 

La storia del rigore contro 
il Cagliari per esempio Ora 
mai gli ha preso la fissa del 
portiere che si muove non 
discutiamo se abbia torto o 
ragione avra anche ragione 
ma che ormai sia una forma 
maniacale e fuori dubbio Co 
si se lui da un rigore e il 
portiere lo para lui va fuori 
dalla grazia di dio se ha da 
to un rigore era perche quel 
lo segnasse se il portiere pa 
ra non è caso o bravura e 
mancanza di rispetto e lui fa 
ripetere anche dieci volte 
se e il caso 

Cosi ieri ha fatto piange 
re Albertosi Albertosi orma 
e un signore di una certa età 
con esperienza e soldi non 
e un piangma come il direi 
tore di quel giornale milanese 
che lacrima tutta la notte 
quando Benvenuti vince <e fa 
bene se piangesse qua 'do 


Benvenuti perde avrebbe due 
occhi da sembrare un bue col 
morbo di Basedow ) Fura Al 
bertosi ha pianto sui sogni 
infranti sullo scodello perdo 
to sul premio di partita ava 
mto Una rosa commovente 
Poi Lo Bello ha pareggiato ha 
tirato un altro calcio di rigo 
re e Aniolin non si è mosso 
per non feria (unge «tirimeli 
ti a mezzanotte erano ancora 
Il a tirare calci di rigore 
Lo Bello si sentiva le tele 
camere addosso e pensava che 
se avesse insistito un po sa 
rebbe stato sul video piu di 
Fanfani Non sapeva che i 
tecnici avevano decito lo scio¬ 
pero Altrimenti deva un cel 
ciò di rigore anche contro di 






TOTO 

108 milioni 
ai quattro «13» 


V nc te fortissime di 
Totocalcio a 4 « 13 
(uno a Cagliali uno 
a M [ano e due a Ve 
i o ia ) a ìc! an io 103 
1 om e 160 140 i e 
A 152 1? q 

34o 300 l 
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AMENDOLA A FIRENZE: 

la lotta unitaria delle masse 
sventerà Vattacco reazionario 


Parlando .t Firenze il compagno Amendo 
la - accolto da un caloroso, prolungato ap 
plauso accompagnato dal canto di « Banrìie 
ia rossa » — ha esordito sottolineando come 
sia in atto un rabbioso tentativo di controf 
lenii va reazionaria e conservatrice che si 
sviluppa contemporaneamente su diversi pia 
ni Nelle tabbnche il padronato cerca di osta 
rotore l’applicazione dei contratti e di svuo 
lame il contenuto attraverso una norgamz 
/azione del lavoro che aggravi lo sfruttamen¬ 
to ed ostacoli 1 affermazione della forza con 
ti attuale dei sindacati e dei nuovi organi de 
inceratici E una lotta dura che si svolge 
ogni giorno e che prolunga la tensione degli 
ultimi mesi Nel vivo dei contrasti di classe 
appa recome sia impossibile ogni tregua ed 
ogni smobilitazione se non si vuole perdere 
rapidamente quello che si e conquistato 
Sul plano economico — ha proseguito A 
mendoJa — 1 inflazione assume ritmi sempre 
piu rapidi La ( risi di governo facilita le ma 
novte volte a provocare un calcolato aumen 
to del prezzi che dovrebbe servire ad erodere 
il valore de! salario reale Ma per evitare 
i he l'aumento dei prezzi superi un certo li 
vello e diventi galoppante il governo ri¬ 
to! j e a misure che come 1 aumento del tasso 
di interesse provocano una restrizione del 
11 edito, un restringimento delle attività pro¬ 
duttive un aumento della disoccupazione 
Ancora unu volta i lavoratori italiani sono 
f ulpiti assieme dal! aumento del prezzi e dal 
1 incremento della disoccupazione 
In questo quadro di crescenti difficoltà eco¬ 
nomiche — ha proseguito Amendola — la 
risi rivela il suo vero significato La crisi 
c stata aperta da Rumor e dalla DC, con 


1 appoggio del gruppetto socialdemocratico 
per bloccare il processo di spostamento a si 
mstra delle forze politiche per operare Invece 
uno spostamento a desti ì per opporre alla 
avanzata del movimento unitario un nuovo e 
piu rigido sbarramento per impedire lo svi 
luppo di una sciolta dialettica parlamentare 
che già ha dato qualche frutto positivo per 
attuare un rinvio delle elezioni regionali Ma 
l'obiettivo fissato con irresponsabile avven 
tatezza non e stato raggiunto Non si può re 
suscitare il centrosinistra' — ha detto Amen 
dola fra gli applausi — ed ora si tenta il 
pesante ncatl-o dello scioglimento delle Ca 
mere Si tenta 1 avventura anziché una solu 
zione positiva un governo oitentato a smi 
stra che promuova il regolare svolgimento 
dell’attività legislativa accolga le piu urgenti 
e legittime nchipste dei lavoratori assicuri 
la puntuale attuazione delle eiezioni ammutì 
strative e regionali 

Gravi sono le responsabilità che per que 
sto scandaloso svolgimento della crisi spet 
tano alla DC, che non convoca neppure la 
sua direzione, mentre nel suo seno si scate 
nn senza esclusione di colpi la lotta tra uo¬ 
mini e gruppi e si fanno pesantemente sen 
tire le Illecite interferenze della autorità del¬ 
la Chiesa 

I comunisti, mentre denunciano le gravi 
responsabilità di chi persegue tentativi av 
venturosi ed antidemocratici fanno appello 
alla lotta unitaria delie grandi masse popo 
lari Ancora una volta come nel luglio 60 
la lotta imitarla del popolo italiano ledele 
ai grandi insegnamene della Resistenza sa 
pra dare to giusta lezione ai nemici della 
democrazia 


OCCHiTTO A SCIACCA: 

interclassismo de in crisi 
dopo le lotte dellautunno 


DALL'INVIATO 

SCIACCA 1 j ndrzo 
Cuoi nata di intensa mobili 
t azione politica anche m Si 
Uni dove decine di manlfe 
stazioni e rii comizi del pai 
tito hanno ctenuni ito l aggra 
vamento della s unzione po 
litica nazionale cui corrispon¬ 
de 1 incancrenirsi della cri 
si regionale ormai in atto da 
due mesi A Se iacea «Agrigen 
to» nel torso di una manife 
stazione zonale ha parlalo il 
e impaglio Achille Occhetto, 
segretario della Federazione 
di Palermo e membro della 
direzione 

Slamo in una situazione — 
lui detto — di oscure ma¬ 
novre e di intrighi antidemo 
c retici che richiede che to 
< lasse operaia e tutte le sue 
uiganizzazioni intervengano de 
usamente per impedire col 
pi di mano tendenti a colpi 
ie le conquiste dei lavorato 
ii e con esse le istituzioni 
e il Pai lamento I e forze rea 
/umane vogliono reagire con 
tutti i mezzi alle lotte vitto 
uose degli operai dii brac 
lanti, dei contadini, degli stu¬ 
denti Qui bisogna ricercate 


la sostartza della posta in gio¬ 
co I lavoratori hanno vinto 
difficili battaglie la classe ope 
raia e piu forte di prima, il 
potere dei lavoratori e avan- 
zalo nella fabbrica e nella so 
meta, alcune riforme di strul 
tura sono state imposte, si e 
avviato un processo di unita 
a sinistra 

Questo impetuoso sviluppo 
della situazione sociale e po¬ 
litica ha bruciato tutte le fai 
se mediazioni riforniste e ra 
zionalizzatrici, al movimento 
di lotta che cresce nel Pae 
se si può rispondere solo in 
due modi o andando decisa¬ 
mente a sinistra con un gover¬ 
no che faccia fronte alle ri¬ 
chieste dei lavoratori, o con 
uno spostamento a destra e 
una reazione antioperaia e 
antipopolare 

E' di fronte a questa scel 
ta chiara e imperiosa — ha 
aggiunto Occhetto — che 1 in¬ 
terclassismo de entra in cri 
si, dilaniato da alternative 
strategiche tra loro nettamen 
te contrapposte Le forze rea 
zionane che si annidano nel¬ 
la DC temono che to lotta 
di massa condotta sul terreno 
democratico renda sempre piu 


evidente anche m base all e- 
sperienza dell autunno la pos 
sibilila di battere i padroni e 
di fare marciare la democra¬ 
zia verso sempre piu avan¬ 
zate conquiste sociali Pro¬ 
prio per questo una parte del 
padronato e le forze politi 
che piu reazionarie pensano 
di abbandonare il terreno de 
mocratico 

Proprio quando il Parlamen 
to sotto la spinta delle lot 
te popolari stava per fare 
qualcosa di buono, ecco che 
lo vogliono sciogliere voglio 
no interrompere la legislatu¬ 
ra per ricominciare a dlscu 
tere tutto daccapo per rlman 
giarsi le conquiste frutto di 
durissime lotte Per questo — 
ha concluso Occhetto — lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere è un colpo di mano 
contro la democrazia Biso 
gna che ì lavoratori lo impe 
discano non solo per omag 
gio formale alla democrazia, 
ma anche per difendere con 
cretamente ì loro interessi le 
conquiste già ottenute e le n 
forme che ancora si devono 
attuare 

g. f. p. 


TERRACINI A BERGAMO: 

lo scioglimento delle Camere 
un colpo contro la democrazia 


BERGAMO, ^ 5 marzo 

Oggi domenica, a Bergamo al cinema Ari 
xion nel corso di una manifestazione pub 
blica per celebrare il 100 anniversario della 
nascita di Lenin, di fronte a un numeroso 
pubblico, con un discorso sotiolineaio da fre¬ 
quenti applausi ha parlato il compagno Um 
berlo Terracini dell* Direzione del nostro 
Pai tIto il quale ha illustrato le proposte 
dei comunisti per la soluzione della crisi po 
litica 

Dopo una lunga sene di consultazioni uffi 
mh e ufficiose - ha detto il compagno Tei 
uiLini — e giunto t 1 momento democratica 
mente liberatoli di una larga e approton 
dita consultazione popolare dalla quale sorga 
la chiara espressione della volontà di una 
soluzione della elisi luori degli Intrighi e dei 
conciliaboli su una piattaforma politica cor 
rispondente alle dttese del Paese A questa 
stregua non può mancare una diretta chia 
mata in giudizio dei vertici della classe o 
meglio del clan imperante di governo per il 
modo con cui to crisi fu apeita avventurosa 
mente pei il modo losco e manovuern con 
uj viene condotta per loflesa alla demo 
ufizitt che si compie con i condizionamenti 
autoiltaii introduttivi e infine per 1 aperta 
allusione straniera invocata a sostegno dei 
„mppi piu retrivi della Democrazia cristia 
n i r delia socialdemocrazia 
(un tutti questi spregevoli accorgimenti si 
i cenato e si cerca tuttora di ottenere il 
edimento del Partito socialista italiano per 
i idggancmrlo ad una qualsiasi combinazione 
rii lenito allusila Ma nella situazione cirat 
itlizzata da vasti movimenti mendicativi di 
gì meli categorie dalle lotte che si dimostia 
n > necessarie pei attuare le c inquiste de 
l autunno dalla risposta all offensiva della 
repressione dall azione improrogabile con 


tro 1 aumento dei prezzi, non e certamen¬ 
te facile per la Democrazia cristiana e to 
socialdemocrazia nsospingere il Partito so¬ 
cialista nella propria gabbia Anzi a que 
sto scopo la bomba del divorzio introdotta 
a scodo intimidatorio nella crisi minaccia di 
scoppiare nelle mani dei dinamitardi 
Questa questione fra 1 altro determinando 
la riconferma dell esistenza nei suoi con 
fronti di una precisa maggioranza parlamen 
tare potrebbe essere anche invocata per ri 
portare la cns’ apertasi secondo consuetu 
dine fuori dal Parlamento su un retto bina 
rio costituzionale Quando una congiuntura 
politica infatti è dominata dd un importante 
problema politico il suo superamento coni 
pete non già allo schieramento politico che 
nei suoi confronti risulta in minoranza bensì 
a quello che ha dimostrato di raccogliere 
con la maggioranza in Pai lamento la mag 
gioranza nel Paese Ma quei costanti elusoli 
della correttezza costituzionale thè sono i 
democristiani e i soi ìaidemocratic per elu 
dere questa stretta si propong ino di provo 
care lo scioglimento anticipate» del Parlamen 
to Ciò si tradurrebbe butto ugni «spetto in 
un grosso vantaggio per «e f>ize della con 
seriazione e dell antidemoi rd/ i ma c o ap 
punto deve impegnare tutte li 1 i/e pi igns 
sive e democratiche ad una gì inde batta 
glia per impedire i r igg uligini i l di (a e 
fine Lo si sappia in di » t bass lui ) 

La grande maggior an/a de < tadin via ne | 
che questo Parlamento r prendi i piti pri . 
sto il proprio lavoro Lume. tilt m governi 1 
di mutati ispira/ione g su nitri «ululi 
mito pi eduzione legislativa « mia d re/ 
ne politica del Paese E il Pii ili i umani , 
sia s identifica in questa esigenza e stara 
con tutte le altre foize che avvertendola 
agiranno per soddisfarla 


—i 


A Palermo 

I 

Intervento poliziesco ! 
contro «Nuova scena» 


PALERMO l 

Dup i i ssi re siati c >stic ti 
„i t 1 altro ien <t Umani In i 
i , id dii itane In spot 
io in uni tirhonui pi r 
n >n ni „ usi all unp >si/iom 
(Idi l pii e 117 1 dilli poi 17ni 
li c mpignn di Nuovu Sce 
ni * si a ». ilpn i pochi ori 
li Pili um da un mimo 

Otti ititi pi li/li se l 
p » m ii i ht iniziassi 1 > 
Udii 11 g um puri c In 
III p I o lutto lo stesso 1 

I pi I i gmd il i ci il ( un 
ms il vii inni n i ni 
„» iti il <i / J cl t Ulna pii 
j sj i sh ti il \Rl I 1 Ass j( ì i 


ione oopotoie (he organizzi 
gli spettacoli di Po» — tra 
1 litro un ragazzo ht battu 
i vi iln temente 11 t ipo c« n 
tro il pwimenin in seguito 
agli spintoni degli agenti — 
hi lutti unzione il Teatro 
p liti ama dove si ei in > dall 
c num 1 seri dell ARCI 
1 a ì oagma ì quest i pun 
to ri* i di dare ìni/u al 
] sp t venivano t hie 

si all i i/n le rgwmt 
ddl inu ivint V nn i rispi 
sia oi 1 1 pn tf sii» s i in. 



tosse pinne i ulu vemn 


dato m locale munito di pub I 
blica liceo? i « quindi per!ut J 
to la presenza delle « foi/e 1 
dell ordine » sarebbe st n i ob . 
bligatom 11 c ammusino I 
Musumtti citavi a tali pio I 
posilo alcuni articoli di legge | 
Immediatamente lo stesso 
Dann Fo leggeva in risposta 
uni sentenza della Corte Ci 
stinmonile che abrogava gli 
stessi Veniva quindi decis > 
sia dal pubblico (piu di imi 
le pc rs > i i die ddgii arti ri di 
risiili n Uh sull i»er man 
ti si ne i nti 1 pi li/ i 
11 ili ii i u dii 

li upiissu .1 culi 


Un quarto dei romani abita in cubiceli abusivi ai margini della città J 4//g primo assembleo nazionale del Movimento 


Si tostruistono la casa 
nei ritagli di tempo 

Oj-f-i la grande manifestazione popolare per rivendicare la 
requisizione degli alloggi -fitti e di proprietà di enti pubblici 
da assegnare- ai baraerati - 4 congresso, ieri, i «lottisti» 


I giornalisti 
repressione 


denunciano la 
e riaffermano 


ROMA u r a' o 

1 1 casa e il problema nu¬ 
mero uno della capitale nel 
1 anno del centenario e nodo 
che giorno dopo giorno di 
venta sempre piu esplosivo 
come testimoniano le conti¬ 
nue occupazioni di apparta 
menti da parte di famiglie 
esasperale dal vivere in ba 
lacche e tuguri Propno do 
mani lunedi promossa dalle 
consulte popolari con la 
adesione del PCI e PSIUP 
si svolgeia a Roma uni ma 
mlestn/ione popolale per ri 
vendicale la requisizione di 
alloggi slitti e di proprietà 
di enti pubblici da assegna¬ 
le alle famìglie dei baracca¬ 
ti L appuntamento è alle 18 
al Colosseo qui si formerà 
un corteo veiso la Prefettura 
dove su richiesta dei consi 
glien comunali comunisti e 
pievisto un incontio fi a sin¬ 
daco prefetto e responsabili 
di enti proprietari di case 

3 in questo clima che sti 
mane si e svolto nella sala 
Boiromim gremitissima 1 im¬ 
portante e riuscito coma esso 
dell’Unione lottisti lomani 

Chi sono i lottisti > Sono 
fra le prime vittime dell im¬ 
perante speculazione iondia- 
ria romana Sono ì costrutto¬ 
ri delle «case della domeru- 

) operai giunti dal Sud 
nella capitale Non potendo 
pagare gli esosi fitti, con sa¬ 
crifici hanno comprato dai 
Iottizzntori un pezzo di ter¬ 
reno per poi costruire nelle 
ore di liberta la loro caset 
ta II piu delle volte quel faz¬ 
zoletto di terra era destina¬ 
to a prato a verde pubblico 
a servizi Ma nessuno ha pu¬ 
nito gli speculatori la leg¬ 
ge si e accanita soprattutto 
contro il lottista bersaglian¬ 
dolo di multe, di condanne 
(«Siamo tutti dei censura- 
ti », ha detto uno dei con¬ 
gressisti) mentre il Comune 
lo ignorava, lasciandolo nel- 
1 abbandono 

E’ uno dei capitoli della 
stona urbanistica della nuo¬ 
va Roma sono sorte cosi in¬ 
tere borgate case senza stia 
de, migliata di famiglie sen¬ 
za servizi Si calcola — ha 
detto nella sua relazione in 
troduttiva Virgilio Melandi 
segretario dell Unione lottisti 
— che un quarto della popo 
lazione romana abiti In case 
abusive ai margini della cit¬ 
ta Responsabile di ciò e la 
politica governativa e comu¬ 
nale di questi anni II piano 
regolatore — ha aggiunto Me- 
landi - e saitato Noi chie¬ 
diamo che siano attuati ì pia 
ni paiticoiareggiati con il 
controllo e la vigilanza delle 
circoscrizioni e che siano fai 
te delle scelte prioritarie dal 
Campidoglio a favore delle 
borgate 

Il Telatole e ì vati intcr 
venti fi a pii dltn quelli di 
consiglieri comunali di con¬ 
siglieri di quartieri del capo 
gruppo del PCI Tinelli del 
PSIUP Mafflolettl del vice 
sindaco socialista DI Segni 
dell assessore della simstrd 
d c Cabras dell assessore so¬ 
cialista ai LLPP Cre^cenzi — 
hanno tutti sottolineato 1 ur¬ 
genza di una svolta della po¬ 
litica capitolina verso le bor¬ 
gate, per il loio risanamento 
per dotarle degli indispensa 
bili servizi Risanamento che 
dovrà avvenire attraverso i 
plani particolareggiati da 
mettere in opera dopo avere 
consultato le assemblee e so 
prattutto 1 consigli di cirto- 
scnzlone «Se questo non av 
verrà — ha dichiaiato il vice 
sindaco DI Segni si met 
torà in foise la nostia per¬ 
manenza in Giunta 

Il compagno Trivelli ha in 
dicato in tie punti ic nchie 
ste dei comunisti riforma ut- 
bamstica pi ov vedi menti pei 
la eliminazione delle barai 
che rlfonna democlatici de¬ 
gli enti preposti alla costru 
zione di case revisione del 
piano ìegolatore di Roma te 
nendo conto dello sviluppo 
democratico da dare alla rii 
ta e alla legione 

Il dibattito c stato senato 
* impegnato Sn Di Segni 
che Cibi a-, hanno limare eto 
1 assurdtt i di ehi voli ebbe m 
coia impone altaiche lnn 
t ìziom delti maggio! m/t 
id entrambi m sono ni li i 
insti ili v itu/ione noli ut t 
del momuito p< ì sottohni m 
lt nei s 1 1 Oh il paitito 
dell» i usi e ittiolo ihe voi 
nbbrio mpone Ij sciogli 
minio dilli ( nti imo 
sconlitli pi pi i ì « i < if 1 
Pat «t di t odati sv un ta 
per dllrontaie il pii blema 
della cv-d sia gli al r poMi 
dalle lotti d autunno 

Nelli mozione finali liti 
con lesso che ha sane lo 
ia traslonna/ione dell Unione 
m Sind icato per dure mag 
giore ioi7H all organizzazione 

si c ìlvolto un appello u 
partili dimoi ranci dimoili 
sn impedito lo togli mento 

anticipato del Pai la mento e 
sia dal \ alto nw u n soli 
/ioni democratica nell iute 
resse dei 1 1 \ nai n 

ESPLODE UNA BOMBOLA 
FERITE 5 PERSONE 



Da alcuni giorni a Roma un gruppo di baraccati bivacca giorno c 
notte, per protesta e per avere una casa, aitila piazza dal Campidoglio 
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l'impegno di lotta democratica 

Costituito un Segreturiuto che coordinerò Celione per la riforma del¬ 
l'Ordine, per un contratto qualitativamente diverso, per il rinnova¬ 
mento della PAI-TV ■ Organico collegamento con il mondo dei lavoratori 


MILANO i =tr o 

Il Movimento dei giornali 
st democratici ha sancii > ut 
fic almente la sua dimensione 
nazionale oggi nel salone 
del Club Turati di Milano 
bruciando le tappe di una e 
sperienzx di lotta maturata 
nell autunno caldo e che ave 
va avuto i suoi primi punti 
di riferimento nella costitu 
/ione del Comitato milanese 
contro la lepiesxione del 12 
gennaio t nel primo lamio 
del Movimento a Roma il 25 
dello stesso mese al teatro 
dei Satiri 

In una struttuia aperta, le 
singole iniziative sviluppatesi 
nei principali centri del gior 
nalismo italiano — ma estese 
dalla Sicilia al Veneto — han 
no consentito infatti al ter 
mine di una discussione duri 
ta 1 intera giornata, di costi 
tuire un segretanato nazionale 
di coordinamento attraverso 
il quale dovranno approfon 
dirsi e prendere corpo quei 
lenii che sono stali in que 
sti mesi al centro del dibat 
trio temi che si saldano di 
rettamente alla piu generale 
situazione politica del Paese 
che vede — di ironie al raf 
forzarsi dell offensiva della 
classe operaia — 1 intensificar 
si di uno sforzo repressivo e 
reazionario contro il quale si 
rivolge come una delle com 
ponenti di lotta la battaglia 
per la liberta di stampa e 
informazione 

L assemblea nazionale — che 
ha visto la presenza di gior 
nalisti milanesi e lomani pie 
montesi e siciliani, liguri e ve 


A Chieri (Torino) 

Occupano 
il municipio 
immigrati 
senza casa 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 15 marzo 
Il municipio di Chieri 
grosso comune di trenta 
mila abitanti alle porte di 
Torino e da questa inai 
Ima occupato da decine e 
deeme di immigrati senza 
una caso decente membri 
dei comitati di quartiere 
A Chieti su 80 000 abi 
tanti gli immigrati sono 
ormai t» 000 e aumentano 
di 500 in media all anno 
Le donne trovano lavoro 
nelle oltre 200 piccole in 
dustrie tessili e filande del 
Chierese dove spesso so 
no occupate abusivamente 
bambine di 12 H anni Gli 
uomini sono costretti a 
fare ì « pendolari » venen 
do a lavorare a Tonno e 
rimettendoci 10 000 lire al 
mese di spese di traspor 
to piu quattro ore quoti 
diane di viaggio 
Un indagine svolta da 
studenti di architettura e 
della Facolta dt psicologia 
di Magistero ha messo in 
luce come vivono questi 
immigrati in tutte le case 
umida e malsane del vec 
chi ntro spesso con ì 
mur* sbree ciati e da anni 
non p u riparai i in cinque 
sei set le per stanza 
Sene» nate poco pei voi 
ta assemblee e fornitati di 
caseggiato e poi dei quar 
ilei i San Giorgio ut vec 
(hit) centro i Maddalene 
iGescal) Porld Garibaldi 
che assieme hanno prepa 
rato un documento di ri 
vendicazioni inviato il 22 
febbraio ai sindaco chic 
dardo case nume decenti 
all Messo prezzi de ile vtf 
chie intervento deli uffi 
( ìale sanitario per le < ise 
\e< rhii n n ) ni ib i ibi 
lequis / nt tumori u i ci 
„1 ili >ggi Miti 
I sind « > 1 uè n ne r 

su m Gl i i (hcr i 
DC lia li mag n ie tatua a*- 
suini > h« promesso chi 
«vrebbi iisposm entro 1 
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4 Torino nella prima quindicina di aprile 


Sciopero generale 
per le riforme 

La data è stata decisa dai rappresentanti di tutti i 
sindacati al Consiglio delegati della FIAT Mirafiori 


TORINO 15 marzo 
Si prepara a Torino uno 
sciopero generale per le ri 
forme (trattenute fiscali ca 
sa e affitti assistenza sani 
tana) e contro il carovita 
entro la prima quindicina di 
aprile Li data e stata prò 
posta ieri sera dai rappre¬ 
sentanti di tutte le organiz 
zazioni sindacali al Consiglio 
dei delegati della FIAT Mi 
raliori riuniti nel salone del 
la Camera del lavoro Mer¬ 
coledì la bozza di documen 
to sulle riforme elaborata 
dalle segreterie regionali del 
la CGIL CISL e UIL verrà 
discussa nel corso di grandi 
assemblee che si terranno 
nelle sezioni nord della FIAT 
Mirafion durame 3 orano di 
lavoro nei giorni successivi 
la consultazione si estenderà 
a tutte le altre officine e sta 
bilimenn i lavoratori saran 
no chiamati a discutere sia 
gli obiettivi immediati e a 
lungo termine già indicati nel 
documento dei sindacati che 
le modalità dell azione da in 
traprendere per realizzarli 
Nel coi so della riunione del 
consiglio dei delegati e stato 
sottolineato che il prossimo 
sciopeio generale non sarà 
una manifestazione di prote 
sta ma 1 apertura di una 
vera e propria vertenza si 


Famiglia milanese 
intossicata 
a Genova 
dall'ossido 
di carbonio 

GENOVA 1 "au 

t inque n il ines un i in . 
I teix i in ìgliu x mu rullasi j | 
j mi issKrtti dall ossido di ui 
j l)( i i in un appartarne ì tu di I 
mi ( olh degli Uni i BB i , 
I \uv ed ora si trovano ri 1 
I (ivfiiti all ospedale di San 
Martini) tutti Inori pencolo 
ì s i » ( iovanni Quagli i di 42 
! inni recidente e Milano m , 
in Mu ridante il sui moglie ‘ 
Bi enea Gluimonti di 4(1 inni 
i tigli Divide ed Fnr ( ri 
spemi mente dt 1 1 e < inni 
< a i lf n> « on^nmi t Tt n s i I 
Q i t_l a rii 46 mi 


deve prevedere una lotta che 
dovrà svilupparsi con conti 
nuita e cessare — come ha 
detto un delegato - « solo 
quando avremo ottenuto i ri 
sultati che vogliamo aggiun 
gere» Si tratta di combat 
tere e modificare «un tipo 
di struttura sociale che cerca 
di rimangiai si ciò che ha 
dovuto concedere m seguito 
alle lotte della classe ope¬ 
raia » 

La lotta sugli obiettivi so 
ciali saia collegata con riven 
dicazioni specifiche ai prò 
blemi della condizione ope 
raia nella fabbrica II dibat 
tito ha posto in particolare 
1 accento sulla questione delle 
categorie che deve essere af 
frollata non solo sotto il 
profilo salariale ma per rea 
lizzare un controllo dei lavo 
rat ori sulla quali! nazione pro¬ 
fessionale La piattaforma ri 
vendicativa nella fabbrica sa 
rù definita nelle prossime 
settimane 

Al consiglio dei delegati so 
no intervenuti alcuni rappre 
sentami dei comitali di quar 
tiere L azione pei le riforme 
verrà portata avanti anche 
nei rioni cercando eli s rida 
re la lotta noi luoghi di la 
voro con quella degli eu^a 
ni smi popolali (he agiscono 
all esterno delle iabbnehf 


noti pugliesi e campani e 
sidta aperta da una lelazione 
letta d l Alberto Li Volpe (he 
ha svolto una sintesi delle 
esperienze di questi mesi La 
Volpe — chiamato alla presi 
denza insieme a Eugenio bea 
fan Brancoli Giorgio Bocca 
Pellegrini Alessandro Cur/i 
il fotograto Lucas Pasquale 
Bandiera e Franco Magagni 
ni - ha tenuto in particolaie 
a sottolineare come ri movi 
mento si sia maturalo in lor 
za di una coscienza niente 
affatto « corporativa », nella 
quale, anzi il «fatto sinda 
cale » si e subito manifesta 
to come dato politico 

In quello che è stato anche 
definito «1 anno 1 del giornali 
imo italiano » e stato rileva 
to come una serie di episodi 
(inutile ricordare gli esempi 
Bellocchio e Tohn, e la de 
nuncia del compagno Gurzi) 
abbiano consentito al giorna 
lixmo italiano di piendere nn 
provvisa coscienza della rapi 
da erosione dei margini di li 
berta garantiti dalla Costiti! 
zione e del silenzio che di 
fronte a questa eiosione man 
tenevano i suoi organismi di 
risenti (dell Ordine e della 
federazione) 

E' da questa piesa di to 
scienza che t nata la volon 
ta e to necessita di un azione 
che — pur rifiutando ogni al 
teggiamento scissionistico — 
pone al suo centro i proble 
mi dell Ordine (per ri quale 
e ormai evidente una generale 
insoddisfazione) di un nuovo 
contratto di lavoro che au 
menti i poteri dei redattori 
all interno dell azienda, di una 
riformd della RAI TV (sulla 
quale si può anche giocare in 
Italia la carta della libertà di 
informazione), nonché il rifiu 
to di una « neutralità » del) in 
formazione, inconciliabile con 
una Carta costituzionale la 
quale invece opera alcune 
scelte precise 

Un quadro di temi, come si 
vede che si inserisce ed ar 
momzz. con und piu genera 
le analisi e denuncia della pe 
ricolusa situazione politica in 
cui si tr ”a oggi la società 
italiana. 

Hanno fatto seguito a que 
sta relazione tre comunica 
ziom di esponenti del Gomita 
to milanese i giornalisti Del 
1 Acqua Nozzoli e Notarian 
ni 

Dell Acqua — in particola 
re — ha sottolineato la ne< es 
sita di modificare la funzione 
stessa del giornalista nella su 
cietà italiana non ci ac on 
tentiamo di essere o diventa 
le funzionari antifascisti del 
la borghesia ma — ha det 
to — vogliamo non essere piu 
« funzionari » 

Di qui sempre aito luce di 
una analisi globale — la ri 
chiesta di non limitare 1 a 
zione ad una semplice ritor 
ma degli istituti professiona 
li esistenti bensì estenderla 
alla creazione di strumenti al 
tematici di informazione 

Nozzoh a sua volta si e 
soffermato su quelle «he a 
suo avviso sarebbero alcune 
differenze di impostazione e 
merse m questi mesi in par 
ticolare tra giornalisti mila 
nesi e romani Ha sottolinea 
to il rischio di calarsi liup 
po all mterno dei problemi 
rii categoria dimenticando al 
tie c piu generali esperienze 
fra ( ui in primo luogo quel 
la dei sindacati 

Una trentina sono stati — 
ed e impossibile citarli tut 
ti — gli interventi succeduti 
si tri m ritmi e pomeriggio 
Va segnilo tuttavia il sa 
lui» pillato dx Beraidi a 
x >me dell i subalpina che hn 
s ntolineat 1 inuortanza rii 
uni azioni ( ipice eli cieare 
mini sfumini merli a tutti 
i gioinalts i i ivlie per quan 
ti iv irono in reri iziom dove 


la situazione appare attua 
mente diu difficile) e la ne 
cestita dunque ai ima lotta 
pei un rinnovamento norma 
tivo del contratto (o qui la 
ncordato 1 esoertenza dei nu 
ta'meu ante i ) 

Un calo roso applauso ia 
sottolineato anche 1 mterven 
to di Casadio segretario del 
la Camera dei Lavoro rmlam 
se che ha ricordato come Iti 
bat aglm ner la lepiessione e 
per la liberta di stampa non 
può essere disgiunta — e o 
me insegni lespenenza dello 
autunno caldo — da una lot 
ta pei riforme dt struttura 

Sut temi cui abbiamo cosi 
brevemente accennato il di 
battito — nel quale sono in 
tervenuti anche un rappre 
sentante del Movimento stu 
dentesco ed un t appreseti 
tante dei guniti demo 
( ratini — ha rivelato aeeanto a 
sostanziali unità di fondo, di 
vergerne sui tempi e modi di 
azione (in particolare sulla 
questione dell’Ordine) Sem 
pie tuttavia è emeisa la 
consapevolezza del « valore 
politico» del Movimento sot 
tolmeato ad esempio dalla 
Cardignam di Bologna e dal 
compagno Curzt ti quale ha 
anzi precisato come il modo 
nuovo di « far politica » di ini 
portanti gruppi di intellet¬ 
tuali italiani inon soltanto 
giornalisti) emerga dalla av 
veilitd necessita di contai e di 
pm e in modo autonomo, nel 
quaaro di lui piu generale 
schieramento delle forze del 
lavoro lru to delle spinte de’ 

1 autunno questa consapevo¬ 
le/za non muove dunque da 
una istanza corporativa ben 
st dalla coscienza della r.e 
cessila di un nuovo assetto 
sociale del Pae'-e 

Questi temi comunque so 
no riepilogati nel vomunlcato 
conclusivo nel quale si rileva 
« la grave minaccia di involti 
/ione autoritaria presente nel 
1 attuale situazione politica » 
e si ricorda che «la repies 
sione lappi esenta il tentati 

(U di rivalsa delle classi do 
minanti sulle grandi 'otte det 
lavoratori italiani » Le est 
genze di «progtesso e lotta 
democratica » del movimento 
vengono indicate come possi 
bili « quanto piu saranno rea¬ 
lizzati niganicamente i colle 
«amenti con il mondo dei la 
varatoli di cui i giornalisti 
democratici si sentono parte » 
Come punti centrali di azione 
sono indicati la « lotta per un 
autentico sindacato de< lavo 
rat ori dell informazione che 
pa^a attraverso una profon 
da riforma delle istituzioni 
rappresentative oggi esisten 
ti» e si «pone il problema 
politico tìeilOidme» conside¬ 
rato «nella sua legge istituti 
va gravemente lesivo delle li 
berta di stampa e di espres 
sione dei pensieio che larti 
eolo 21 della Costituzione ga 
rantisce a tutti i cittadini » 
in questo quadro si chiede che 
ri Parlamento non proceda ad 
d cun esame delie proposte di 
riforma esistente senza avere 
ascoltato 1 opinione del movi 
memo Dopo aver ncordato 
che i recenti documenti ap 
provati dal Consiglio dell’Or 
dine e dalla Fedeiazione «n 
parando a colpevoli silenzi o 
a gravi prese di posizione, 
confermano che il movimento 
e nato rispondendo ad esi¬ 
genze proiondamente sentite 
dalla base giornalistica» non 
che la necessita di una pio 
fonda riforma degli istituti 
attuali il comunicato concili 
de 1 < on 1 impegno a chiedere 
assemblee straordinarie nelle 
rispettive associazioni regio¬ 
nali « per discutere ima ufor 
ma statutari x che permetta ai 
Inoratoli dell’informazione 
atri he se non iscritti ori Ordì 
ne eh lai parte delle rispetti 
v e associuzioni » 


(' Situazione meteorologica ~^) 
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Il mondo 
ci sede così 


Ma che cosa 
resta del 
Concilio? 

Un'analisi critica di un quotidiano di Mo¬ 
naco e i rilievi di un giornale svizzero 
I fascisti di Atene propongono la loro ri¬ 
cetta - Modena: una città amministrata 
bene - La « colonia Sicilia » e la mafia 


La PC gettò il Paese nella più acut a crisi del dopoguerra 

Il Luglio 1960 
cominciò in marzo 


CRONACHE PARALLELE 


Telecamera 
per vedere 
il visitatore 


« La chiusura delle portine¬ 
rie nei giorni lesi Ivi dove an 
che ci sui il citofono ha ciea 
to grandi problemi soprattut 
tu nelle grandi città Quando 
aprire il portone? Come esse 
re. sicuri (he dietro una cer 
ta voce non si celi un furian 
te’ 11 videocitofono risolve 
tutto Si tiatta di unapparec 
ihiatuia lunzionanle a tran 
sistors ((imposta da una pie 
cola telecamera piu tastieia 
citofonila da installai si ilio 
ingresso dello stahile e da un 
pi colo monitor che va instai 
lato neh appartamento di eia 
scun inquilino Funziona auto 
mancamente appena il visita 
toie preme li pulsante cor 
1 ispondente all inquilino La 
telecamera inquadra la perso 
na m attesa e ne trasmette la 
immagine per un minuto sul 
monitor dell inquilino chiama 
to Ciascun monitor è perfet 
1 amente indipendente dall al 
tio e ciò garantisce la segre 
tezza e sicurezza delle comu 
mcazioni E utilissimo nelle 
tase isolate di i (impaglia ma 
rt montagna » 

ili Giorno ld marzo 19701 


In un’Italia spostata a sinistra il capo dello Stato diede il via alla riscossa di destra ■ / decisivi voti fascisti - Comin¬ 
cia l età d’oro del SIFAR - La rivolta dei giovani: esplodono a Genova le «magliette a strisce» - Scontri in tutta 
l’Italia; morti a Reggio Emilia, Licata, Catania, Palermo - La caduta del governo Tambroni - Un giudizio di Togliatti 


M \ oir rosr questa Italia e dose \a' la domanda ntor 
na giorno per giorno su tutta la stampa internazionale 
Mi Oie«l tome all i*<t 1 Italia e un Paese di moda « Ta notizia u 
ani he «e e difficili — u addirittura impossibile — per degii os 
senatori -tranieri seguire te comprendere) i bizantinismi dorotei | 
e quniinpartittei Molto sposso la stampa mtcrnazionalt fa giu¬ 
stizia rii questi lii/antinismi r sa all essenziale (. roe ai grandi 
problemi della sortela italiana Seguire questi giudei stranie- | 
ti — ni di la della eronarn quotidiana — può perciò essere interes¬ 
sante In certi casi anche utile, per una riflessione nostra «uile cose | 
del nostro Paese 

Il tema pruuipe di questa settimana e naturalmente la enei 
Con, m primo piano, quello che la A ette Zuercher Zeitung dehni- | 
sic « la partecipazione papale alla crisi di direzione italiana » a Sen¬ 
za divorzi» nessun matrimonio politico ■> seme, a Monaco di Ba¬ 
viera la SupildenhLhi 7Pitting in un lungo reportage del suo cor- | 
u>pondente romano, Albert ^ ucher II tema centrale e quello del¬ 
la lotta sostenuta dn Moro « contro il clericab<rao del suo partito n 
Un quiMo luna iculrnlc ne comporta un altro, primario m che 
misura il Vaticano «i rironn-ee am ora negli insegnamenti del Con¬ 
dilo sull autonomia della sloia politica'' la risposta del giornale 
e pessimistica a I Italia ha sperimentato nelle settimane scorse 
in che misura que«lo tornello < onriJiare della depoliticizrazione c j 
nel irai tempo diventato realtà » Td et io i.i ioni fusione, anch essa 
estremamente chiara « In un altro momento, il fatto di gettare sul , 
tappeto il problema del ( oncordato avrebbe potuto ancora andare 
Un nel momento attuale quando noe mette in pencolo la forma- | 
/ione del governo c minaccia di gettare 1 Italia in una crisi senza 
via di uscita questo ritorno alle tradizioni pratiche clericali non 
pini essere considerato un gesto responsabile 

E I) F(CO ORA, un giornale dei fasi isti greci il Veo Politela di 
Atene Quel che sinve putì facilmente essere immaginato 
t onmnqiiK vai la pena di riportarlo < Hturtdr in questi giorni in 
Italia quello <ho sarebbe senz alno successo in Grecia «e si |o« 
s<ru svolte le elezioni del 28 maggio 1967 Al punto caotico m 
mi si trova 1 Italia st sarebbe trovata oggi anche la Grecia, senza 
I intervento salutare del suo esercito > ( urne si vede, la tattica del¬ 
le forze di destro può essere differente a seconda delle contingen¬ 
ze in (•rema esaltano il fatto che le elezioni sol o ormai una pra¬ 
ti! a abolita, e in Italia — per cenare di rovesciare la situazio¬ 
ne e strozzale un Parlamento troppo vitale — propugnano inve¬ 
ir nuove elezioni Ala e poi una ricetta, quella delle rleziom anti¬ 
cipate* \ Vienna il conservatore Dio Presse lo mette lo dubbio 
poli Ile «crup in questo ea»o i inni unisti avranno un notevole 
aumento di voti a «pese dei sociah-ti > 

Seminimi* ora dai problemi generali a quelli piu particolari 
< ome si amministra una citili, ad esempio I il tana < he affronta, 
a Budapest, il \epszahadseig La citta prescelta e Modena leno 
baragli ripoitu una lunga conversazione ron il sindaco Tma hi 
euo Je sue «oiulttstuni « 1 opposizione di sinistra viene rimpro- 
veinta spesso "peuhc non contribuisce m modo costruttivo alla r 
birrone dei problemi dtl Paese ’ Ma 1 esempio di Modena e di 
molti altri comuni della 1 zona rossa' dimostra elle questa allusa 
e tendenziosa e che la venta sta proprio all opposto » O la malia, 
i ho e un tema sempre attuale A Londra il Times pubblica, sull’ar¬ 
gomento, un articolo di Gota ftervadio. Qual c. ancoro oggi, il rap¬ 
porto tra Italia o Sicilia’ la rapporto coloniale' la Siciba e tma 
lolonia «alle sue porte t vicina, ha muterie prime ihe vengono 
esportate verso il Seitentnone, lavorate e rivendute alla colonia, 
e nera di manodopera, e vitale come meccanismo elettorale un 
meccanismo che può essere ed e manipolato s> In questo contesto 
si colloca il problema mafia « Negli ultimi dieci anni Jo struttura 
della malia e rambiata — rileva il Times — Ciò c dovuto alla 
massiccia emigrazione dalia campagna alla citta, al « boom » del- 
1 edilizia alla mutata direzione dell accumulazione del denaro alla 
svolta nella lotta politica e allo costituzione di una commissione 
parlamentare d inchiesta » 

S LI I AVORI dell antimafia il piu autorevole quotidiano bri¬ 
tannico riporta interviste del «en Li Causi del presidente 
I altanei e del direttore dell Ora di Palermo A Cananei, parla¬ 
mentalo d t , la giornalista del Times rivolge vina domanda « catti¬ 
va ». « Può In DC rischiare di sottoporsi a un indagine approfon¬ 
dita * > «Ci vuole coraggio — ha risposto Cattane! — ma può es¬ 
sere fatto II partilo ha tutto da guadagnare, in prestigio, taglian¬ 
do i rami secchi » La conclusione del giornale « Va ricordato che 
m Stcìlia la via per la ricchezza e il potere passa spesso per 1 oi 
odio, e quando parliamo della mafia e della politica parliamo in 
elfelti di omicidi e di pobtica » E intanto, pero. « gli uomini po 
litici materialmente legati alla mafia rimangono indenni » Questo, 
almeno, ha dichiarato il direttore dell’Ora 

*er. s<~. 


Celere per 
eseguire 
lo sfratto 


A Quarto Oggiaro nella pe 
nferia di Milano quattrocen 
to tra poliziotti e carabinieri 
con 10 camionette alcuni ca 
mions e due cellulari sono 
stati mobilitati giovedì sc,or 
so per rendere esecutivo un 
ordine di siratto contro un 
inquilino delle locali t.ase po 
polari 

Il massiccio intervento no 
liziesco e stato attuato contro 
Giovanni Spizzico posteggia 
tore dell Automobii Club Ita 
hano sposato e con figli a. 
carico colpevole di esseie m 
arretralo col pagamento del 
canone di affitto La iamigha 
Spizzico e stata costretta ad 
abbandonare la sua ( asa 

Nelle case popolari eli Quar 
to Oggiaro piu del cinquanta 
per cento delle 3 921 lamighe 
ivi alloggiate e moroso si 
tratta in massima parte di 
iamiglie povere che in questi 
ultimi tempi sono state co 
strette ad abbandonare ie lo 
ro vecihie ( ase delle zone cen 
trali di Milano che verranno 
demolite per offrire nuovo 
spazio alla speculazione edi 
Uzia 

Giuba 12 marzo 1970» 


Il Luglio 00 l indirnentu i 
bile Luglio 60 comincio m 
marzo proprio dieci anni la 
E comincio con vicende di 
vertice molto simili almeno 
secondo dati appaienti ad al 
cune vicende di queste setti 
mane e di questi giorni J1 
governo centiista di Segni eia 
entrato in crisi alla fine di 
febbraio perche Malagodi gli 
aveva ritirato il suo appog¬ 
gio Era 1 inizio del tentati 
vo di un superamento della 
crisi, latente iin dal 1958 su 
un terreno ancora piu di de 
stra « Ai evamo il poi mio piu 
di destra thè l Italia posta 
permettersi t a Malaqodi non 
bastaio ancora commenta 
nel suo « Diano » di quell epo 
ca Vittorio Gorresto 

La crisi procede ìnsicura 
difficile, con la DC come 
sempre divisa tra la votazio 
ne centrista e di destra c lo 
stimolo (allora nuovo» del 
centro-sinistra portalo aiun 
ti in conconenza spietata da 
Moro e da Fani ani E Moio 
segretario del partito che 
tenta un accordo di centro¬ 
sinistra lo perleziona e cu 
riosamente lo presenta a Se¬ 
gni, pregandolo di accettar¬ 
lo e farlo suo Che c e di me¬ 
glio per non spaventare la 
gente di un centro sinistra 
presieduto da un uomo di 
chiaratamente di destra > 
Questa e in quei giorni la 
mediocre filosofia machiavel¬ 
lica che piedomina 

Ma le cose non vanno per 
questo verso Giunto al mo¬ 
mento dell appuntamento fi¬ 
nale per fare il governo Se 
gni non si presenta Va da 
Gronchi presidente della Re 
pubblica e rinuncia all inca¬ 
rico di dirigere un governo 
con una formula in cui non 
crede 

A questo punto scatta il 
meccanismo della crisi nella 
crisi Gronchi offie 1 incari¬ 
co a Moro ma Moro rifiuta 
ritenendosi nota Gorresio 
— il meno adatto a governa 
re un centro-smisti a «prò 
può perche si e troppo espo 
sto a lavore di un certo ti 
po di soluzione > Gronchi 
finge di guardarsi intorno e 
come pei ceso tanto per fa 
re un goveino In attesa che 
la crisi decanti > come 

si scriveva anche al loia 
impone il nome di Tambroni 
«E molto di sinistra > diran¬ 
no ì portavoce del Quirinale 
ricordando che Tambroni nel 
Congresso DC di Firenze si 
era rivelato all improvviso piu 
avanzato di Fanlam e di Mo 
ro nel favore verso il centio 
sinistra 

E impressionante 1 analogia 
tra le forme della crisi di die 
ci anni fa e quella odierna a 
rileggerne la lucida ncostru 
zione di Luca Pavohni su Ri¬ 
nascita» (agosto 1960i II 
21 marzo dunque l ora fala¬ 
le e scoccata Nelle sue pr me 
dichiarazioni il designato la 
il modesto ma late ta intende¬ 
re di essersi icmpit con side 
rato un predestinato \on e 
certo questa i o catione che 
avrei scelto per soddisfare le 
mie ambizioni Ma c un do 
tere il Paesi alti neh in qr> 
inno e di questo t itti deio 
no tenere tallio l • aia in 
i acro olimi di Millanta 

Tutti dei ono te nenie ton 
to lutti miche la D( l 
infatti la DC si troia suspm 
ta dallo si iZuppo degli ai 11 ni 
menti in una p e-t ione uni 
(raddìttona Si > mo thè il 
goi prnu ehe si ih piotilandu 
rientra ne Uti logie a hi pai 
lite) a< mete riddali i dilla sta 
essai a putide w oc ratini del 
la sua ostinata d se n tuie ie 
ne anticomunista « ani he u 
rode Tamhioi i nasce 
per cosi dii al di Inori 
della lulonta espiti ita dei d 
noeti fi della I)C e al di sopra 
della loro h sta Quella di 
Tambroni e una designarlo 
ne nettamente pi essenziale 
quindi non partitica e non 
parlamentare e n alito da 
to pericoloso e negatilo qui 
sto che preoccupa per mol¬ 
ti tersi anche la DC e ìa col 
loca in posizione di risma 
t di aliarmi I 1 giuoco s* m 
biu sfuQQin eli mano al pai 
tito di mtiQQtnran a am h < 
in smentii fin tu partito »a 


di tutto pei iiprendere in ma¬ 
no le carte 

Ma la designazione piesi- 
denziale le carte le ha un 
biogliale In un Paese uscito 
dalle elezioni del 1958 con un 
chiaro segno di spostamen 
to a smisti a in presenza di 
una già ìobusla npiesa sin 
datale dal veitice dello Sta 
to viene il segnale della ri¬ 
scossa di destra 
Tambioni chiede la liducia 
alla Carnei a il 4 aprile con 
un discorso ambiguo ma non 
esente da minacce verso il 
Pai lamento <« La re alta del¬ 
la pubblica opinioni e mollo 
dii ersa da quella che qui up 
pare») con nchiami allo 
scioglimento delle Cameie e 
nuove elezioni infuori di ifili¬ 
si aula sol rana giudice resta 
il popolo» i nel voto iinalt 
il governo passa con sette vo 
ti di maggioianzn democri¬ 
stiani c lasciati 
« E finita per Tambiom » 
decidono i grandi manoviato 
n democristiani r epubbhcam 
e socialdemocratici Gorresio 
naira che Fanfam La Mal 
la e Saiagat avevano latto 
insieme colazione da Gigetto 
il Pescatole prima ancora 
del voto alla Camera il 27 
marzo e avevano già allegra¬ 
mente concertato quale sa¬ 
rebbe stato il prossimo go 
verno Fanfam una volta bat 
tuto Tambroni alla Camera 
Ma Tambroni passa con ì vo¬ 
ti dei fascisti Dieci ministri 
DC danno le dimissioni ma 
poi (tranne Pastore Bo e Sul 
lo» se le nmangiano Forte 
dell appoggio del Quirinale § 
del Vaticano <i cardinali Ot 
taviam e Cento non fanno 
che (pompale il nuovo 
astro < 1 Azione Cattolica la 
bonomiana e perline la CISL 
«i allineano) Tambroni lesta 
sventando il tentativo estre 
mo di un nuovo ineanco a 
Fanlam 

Commenta amaramente Goi 
resto « Venerdì ’9 aprile. 
San Carlo E finita In e risi 
tra ministri che hanno riti 
rato dimissioni pi esentate tori 
l allertimeli tu che ciano t rrc 
tocabilt un piesidente del 
Consiglio che ta tal Senato) 
il discorso distensvo i vico 
loro ehe direbbe donilo lare 
lenti giorni ta falla Camera) 
e un partito demoti istiann 
che degiada un goterno mo 
acicolare nato come espres 
sionc autentica de al rango 
di un goterno di affari iuta 
ricato di amministrare pc il 
meglio secondo isiqerue Ite 
nocratiche moderne 
Esigenze tecnocialu e mo 
derne’ La prassi di „overnu 
di Tambroni esalta subito tui 
ti gli elementi piu reazion iri 
già presenti nella piassi < en 
trista demornsliana In po 
che settimane Tambroni lui 
mo del Presidente Gron hi 
concede agii USA li b isi di 
appoggio per eh U _ gli iprei 
spia da istruzioni al libeiale 
Mai tino per sabotale i Gin 
vri ogni progetto di diMrmo 
proibisce 1 invio di uni rii 
le_d7ione pai limi ni ir* n 
t RSS Soni lutto < il li c r 
i esse hi Ijs isti ( lu f min 
patte dell i ni i„gi i in/a t- 
sono tutu (irle udititi ria 
la Df anrhe dai nnnm u 
n dtl ( en ro smisti a 
1 sul pi mo interno 1 
<tt(no<ii/iJ me de ma d 
Iinibìom (un pn olo u< m 
ri prmmrut tx «pipnltn 
passai » al lisrismo n il j imi 
suoi pi(sj m in Ali i 
ra* t tutti rivolti i turno 
un nopoh Nulla eh nui \ 
anche in questo » vtu mt 
t una cininnit dn Timhi 
m non i dn un pio a 11 ori 
di servizi )H r i rii h L nu 
v » presidi nti del ( <ns i 
gì verna li il tondo dtieii uni n 
n (Oligli indusiual pi min 
va In nella pti la < mo nz 
/azione i ( FI àT i i limi a di 
agire pei moderali Ir lui 
it cieli nelle datarli i una li„ 
gè nur leare < hi i rinse„n i que 
sta branr i ai monopoli na 
barn i ameni ani onr i di li 
incolumità inbuiim i„h 
evasori fiscali e igh spini 
latori in borsa b i i 1 ip 
plica7ion< dela nominaiivita 
dei titoli 1 ( in i i\ natoli 
us i le n an l rii 
I u pt n d i cu i 
tcn » di ti indi i« t i pi 


rato e giovanile quello ihe si i 
produi e nella primavera del ' 
1 %U sull onda della r(intesta ! 
zione delle rontraddizioni i 
ignobili de] « miracolo Italia : 
no» che arricchisce i ria hi i 
e dilata i consumi senza ga 
rantire ne 1 occupazione ne i 
salari E Tambroni picchia II 
21 maggio a Bologna la poh 
zia canea un comizio per la 
pace ferisce un deputato co 
munista A Milano a Roma 
sconti! Iia polizia e dimo 
stranti A Palermo la polizia 
aggredisce un corteo di di 
soccupati a San Terdinando 
di Pughi ire bramanti ven 
goni) feriti a colpi di calcio 
(li moschetto 

Ma Tambiom non soltanto 
pirrhia operai braccianti di 
soccupati Tambroni scheda 
E leta doro del SITAR mi 
/lata da Sceiba e Andreotti 
Gorresio annota ciò (he viene 
a sapere il proposito Tarn 
brom sta rafforzandosi ton 
il ricatto la lusinga ìa mi 
naccia «L nell ambito del 
la stessa DC che egli atrebbe 


guadagnalo altro terreno at 
trac nella sua orbita tutti gli 
uomini eedeioh dice che t 
duri quelli ehe piesumono 
di potergli resistere lui li ha 
già tutti m mano pare che 
abbia impiantato un archivio 
speciale fuori dello stesso Vi 
minale e un-archnio segre 
to speciale composto eh fa 
scicoh definiti risenati i 
maggiori esponenti de si la 
mentano che il seri izio di pio 
lezione della PS si t trasfor 
mato in servizio di pedina 
mento anche Gronchi da 
qualche settimana e sottopo 
sto a i igilama speciale Tarn 
biom piuttosto che al Vimi 
naie ama stai e nel palazzone 
di ita XX Settembre oie han 
no sede i dicasteri finanziari 
A un amico andato a usitar 
lo alcuni giorni fa sen 2 a nem 
meno esserne uclnesto ha 
dato spiegazione della sua pre 
f crema Questo palazzo c 
come una tortezza un carro 
annata al portone nord uno 
al pollone sud mitiagliatrici 
torno torno ai cornicioni del 


Sono gli ultimi giorni 
det governo Tambroni, 
le manifestazioni con¬ 
tro il potere clerìco-fa- 
scista si susseguono in 
tutta l'Italia 
Uno scorcio di piazza 
De Ferrari, a Genova, 
durante gli scontri che 
seguirono l'annuncio 
della convocazione nel¬ 
la citta del congresso 
nazionale del MSI 


A Reggio Emilia la «ce¬ 
lere» si appresta ad in¬ 
tervenire contro una 
manifestazione antifa¬ 
scista poco dopo, sul¬ 
la piazza, resteranno 
sette morti. Ma questa 
sara anche la fine del 
tentativo autoritario. 


ie quattro facciate diventa 
una rocca inespugnabile > 
Eppure malgrado 1 appog 
gio pavido di tanti (e di moì 
tx che dopo si dissero tutti 
« antitambromam » > Tambroni 
crollò E crollò spazzato via 
ìnnazitutto dalla collera di 
uomini donne e giovani che 
nessuno aveva consultato du 
rante la crisi Fu quello un 
moto per molti impreveduto 
e imprevedibile che vide in 
prima fila nella lotta che fu 
sanguinosa proprio quel gio 
vani che la leggenda voleva 
inerti, torpidi divorati dalla 
etica dei biliardim delle ba 
lere delle motorette Mentre 
Tambroni preparava le cose 
e gli uomini per spingere 
avanti sempre piu a destra 
i] suo tentativo autoritario ap 
poggiato alla Carnei a dai fa 
scisti nel Paese le proteste 
c rescevano E se la polizia ca 
rica — come a Bologna — il 
popolo i sindacati della CGIL 
il Partito comunista rispon 
dono E poi esplode la prò 
vocazione di Genova II Movi 


«Guardati dalle Idi di Marzo!» 


Tulipani per Cesare 


ROMA — Tulipani per Cesare li ha deposli sono la statua dell imperatore fa graziosa Gianna Serra 
nella funesta ricorrenza delle Idi di Marzo { Te e o o AP) 


mento sociale chiede di fare 
in quella citta il suo Congres 
1 ANPI protesta il Prelet 
vieta il manifesto par 
tigiano II giorno dopo cento 
mila operai giovani «mai vi 
sti prima » si diceva ex par 
tigiani della Liguria e del Pie 
monte scendono per le vie 
E lo sciopero generale in cit 
; E il momento della prò 
i II governo tenta dispera 
tamente di soddisfare le n 
chieste del MSI Ma ì genu 
vesi ì partigiani del ’44 45 e 
i ragazzi con le « magliette a 
strisce » dicono di no I eie 
i leali le destre, sono furio 
si Ma che sta succedendo’ 
sommossa’ E rivoluzio 
ne’ Comunque la descrizio 
ne dello sciop ’o generale ge 
novese e apocalittica Un glor 
naie clericale di Genova seri 
ve che « tra le mani degli at 
tivisti fece poi la sua appari 
zione un arma nuova un un 
cino che ì portuali genovesi 
non usano certo come un 
ciondolo da appendere negli 
gentemente ai pantaloni » 

E cosi malgrado Tambroni 
il MSI alleato del governo 
nel clima rovente determina 
| to dai fatti di Genova sull on 
da di scioperi e proteste e 
splose quasi ovunque contro 
il ritorno fascista, la situa- 
I zione precipita ma si capo 
volge A Reggio Emilia in scio 
pero il 6 luglio la polizia 
spara a freddo sulla folla 5 
morti II 7 luglio a Roma, 1 
carabinieri a cavallo carica 
no una folla di parlamenta 
ri comunisti e socialisti che 
volevano porre una corona a 
Porta San Paolo in memoria 
dei caduti contro i tedeschi 
L 8 luglio la CGIL proclama 
, lo sciopero generale politico 
Scontri violenti m tutto il 
Paese La polizia seguendo or 
dim precisi spara ancora Un 
i morto a Licata quattro mor 
ti a Catania e a Palermo II 
j Paese intero e m movimento, 
tensione e al massimo 
ogni centro e villaggio Italia 
no e in fermento Gli operai 
«cislim» che ì dirigenti vo 
gliono tenere lontani dallo 
sciopero rompono qua e la 
la disciplina si uniscono ai 
lavoratori comunisti E nelle 
manifestazioni e tra ì morti 
si trovano sempre ì giovani 
che nella battaglia di strada 
nello sciopero nell uno con 
la polizia conoscono per la 
prima volta se stessi e il p 
tifo comunista e sentono che 
vogliono essere protagonisti 
di una società che deve cam 
biare 

Non e solo un ritorno « an 
| tifascista » quello del luglio 
1960 e questo qualcosa di 
piu Paletta commentando su 
Rinascita ì fatti di quei gior 
ni scrive che « non si e trai 
tato di un sussulto quasi no 
staiglio ma di una mobilita 
zione totale delle forze ine 
intorno alle quali si sono 
prontamente raccolte le forze 
piu me di ogni parte dita 
ha Anche i piu maleinh han 
no dot ufo costatare che non 
stata soltanto un ondata rii 
lomantidsmo partigiano C i 
rano i piu lecchi che farse 
delle Resistenza furono soltan 
to testimoni c ciano sopiat 
tutto i gioì am che non aie 
i avo potuto esserne m prò 
1 tagomsti ne testimoni I co 
munisti sanno di non essere 
stati soli I proprio in questo 
In lana min confo ma della 
loro pallina > F acrennindo 
| ad un arinolo della loie Re 
pubblicanti iggiungeid «la 
\ oce u troia concordi quan 
do s crn e e In e e n unisti non 
erano da soli fogliamo past 
no dirt iln eia sili no sa 
remmo bastai ma non sa 
| /ebbero bastali da sdì nuli 
I meno i i e pubblica ni 

E cosi sull onda di m 
alopero generale politico d 
un urto di isprcz?a non so 
lo durissima m i nuov a e hi 
dimostravi la lragihl i i 1 il 
lusoriet i delie min uutont i 
contri un Parsi e una 
massa operili gii il oifen 
sua Tambroni urlio Mi ii 
[ nu alla line liniu s( lu/iuni di 
lor7a Proibì illa ridir» t il 
1 ANfeA di dii fonde ti un mts 
saggio di Mctzdgoia pn s 
! dime d p l siint 1 1« (lindi 
ui i lui rii quuidir 
| gnu ni M > eg i terni Zi 
I Tambrui i «/piojitt melo riti 


la situazione di emogen a 
tenti un colpo di fona » an 
nota Goriesio L infatti Tarn 
brom tento ancora Chiese di 
sperai amerà e li staio dasst 
dio minaccio intimidì, ordì 
complotti « Corrono voci gra 
vissi me — annotava Gorresio 
1 li luglio — da due qioim e 
invienti pei sonatila democi ; 
sitane a cominciare dallo stcs 
so segietano del palino on 
Moro e anche alcuni meni 
bri elei goterno dei quali tut 
fama non si fa il nome non 
dormono nei loro letto Sai 
latorelli e stato denunciato 
pei un editoriale scritto sul 
la Stampa nel quale gmstifi 
caia la leazume indignata d°t 
partigiani alle prò i ocazioiu 
fasciste di Genoia Anche An 
tonicelii e stato denunciato 
per lo stesso motuo Si pai 
la di complotto il potere 
passerebbe nelle mani di una 
giunta di salute pubblica pre 
sieduta dallo stesso Tambri 
ni » 

Ma se il complotto vi tu 
il Paese e il Parlamento lo 
sventarono Alla Camera le 
smistre sollevarono un violen 
tissimo atto di accusa contro 
Tarn croni Nenni chiese che 
il Presidente del Consiglio ve 
nisse posto in stato d accusa 
davanti alla Corte costituzin 
naie per avere fomentato 1 b 
guerra civile Nella stessa DC 
davanti al pericolo di una m 
voluzione autoritaria che a 
vrebbe travolto pei primi gli 
stessi democristiani, un eie 
mento di rivolta e responsa 
bilita si produsse Gronchi vi 
sitato da tutti i leader pai 
lamentare licenziò Tambroni 

lì luglio I960, iniziato con 
1 intrigo di palazzo nel mar 
zo di quell anno era così con 
sumato La destra spaventata 
schiumava di labbia e grida 
va che tutto era accaduto pei 
che i comunisti avevano vo 
luto dare 1 assalto al’o Stato 
La rivista dei gesuiti schive 
va r Proprio quando sembra 
ìa che l estate dovesse passa 
re tranquillamente pei tutti < 
che dopo la discussione sui 
bilanci r parlamentari poits 
s ero godersi le low i acaule 
e pi epurai si alle maratone 
oratone della campagna elei 
tuiale amministrativa il pai 
tito comunista lanciò un fu 
ribonrio attacco contio lo Sta 
to democratico e vi pai tu o 
lare contro il qoierno Tan 
brom Questa lolta la lot i 
non fu all insegne della co 
lomba della pace rii /«cassia 
na memoria ma all insegna 
della Resistenza e dell antifa 
seismo » 

Avendo in mente proprio 
questo articolo, Togliatti u>s 
su Rinascita commentava 
«Lirica che ? comunisti dia 
no l assalto allo Stato cosi 
perche conunUsi all imprcu 
i iso che sia giunta il mo 
mento buono peichè questa 
faccia loro comodo m quella 
determinata occasioni r una 
balordagqine r un aspetto del 
cretinismo politico » 

In icalta diceva Togliatti 
quel che si era avuto eia sta 
to il disegno di < dominare la 
piazza mettete r posto an 
-1 battete i < (immusii e dm 
al Paese che e io che alt oc 
torre c un buon aoienm 
amministratilo che peto ab 
bui am lu ria/o /noia di ts 
sprc un goterno fotte \o> 

< sialo qui ta il piano di 
n-ionc chi aoKiiiu 7amb/o 
tu dai tatti eh («cuoia in poi 
i mio alle sua sconfessione 
da puitt del Pai lame ntu e 
alla sua caduta 

Mi questo disegno i mem 
to ncorciai i Tog unti < < ta 
Ir pur glande appo'e il tu 
Ine di do de r decaduto 
mi Paese ni eoiso rii qui 
sic ultime settimane l ri 
su Ulto e Ina o e he esiste mi 
I massi pope lan in menu 
e minile pela tuli eli lotta , 
che isso r il siri) io delle 
taiisa eh nocini ita ( antm 
susta I stalo pioi«lo guai 
Ir sm must i la itosi io alle 
ma irwt che i /1 > non 
j II > I pe II r a me i o . fu 
i a i m non foglia sUeiau h 
mite ungiti u li pupo/ » pu 
I vi i uni l tlag io o 
ta i il ‘ qui i tifa 

i ih i 

Maurizio Ferrara 
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LIINFDr ■ F ,lfani riceve in mattinila il pi cadente del 
kviibvi (.NEL Campili! e il ministro delle finanze 
<»n Boschi nei pomeriggio il governatole della Banca dita 
lia dott Calli e il ministro del Tesoro on Colombo 

■ Per tutta la giornata non funzionano le autolinee in con 
cessione I dipendenti sono in sciopero per il contratto 

■ Il ministro degli Esteri sovietico Gromiko e in usila a 
Piaga su imito del governo cecoslovacco 

■ II Capo deilo Stato cambogiano No rodo m Sihanouk 
parte da Mosca per Pechino nel suo Maggio d ritorno in 
patria dopo t gran incidenti causati in Cambogia dalle 
forze di destra 

■ In Finlandia si concludono le elezioni politiche 

MARTFDI' ■ Fanlani riprenderà i colloqui con 1 diri 

■ InllI ktr| genti dei partiti di centrosinistra 

■ Sì riuniscono le commissioni parlamentari d inchiesta sul 
la mafia e sugli avvenimenti del giugno luglio 1964 (SIPARI 

■ I minatori, dopo la rottura delle trattative per il contratto, 
effettueranno uno sciopero di 24 ore Altre dodici ore di 
astensione articolata nel corso della settimana saranno decise 
n livello provinciale 

■ Le segreterie della CGIL CISL e UIL si riuniranno per 
discutere un documento unitario sul problemi economico- 
sociali da presentare al governo 

■ Il ministro del commercio estero dell Ungheria Joszef 
Biro si recherà a Bonn per una visita di quattro giorni 
durante la quale, oltre che con i ministri economici, si in 
contrerà anche con il ministro degli Esteri Scheel 

MFRtflI FBI' - Fanfara, se potrà sciogliere positiva- 
mente la riserva implicita nel « prein- 
carico» ricevuto ìiceverà i rappresentanti delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degli imprenditori 

■ Si riunisce la commissione parlamentare d inchiesta sulla 
mafia 

■ Riprendono a Milano le trattative per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei 350 000 tessili Restano confermati gli scioperi arti 
colati di 12 ore la settimana e le manifestazioni già decise 

filfWFnr Ad Erfurt si Incontreranno il Primo mini 
UlvvLI/l ■ stio della RDT, Stoph e il cancelliere ; 
della Germania federale Brandt 

VFNFRM' m * nlzu a Bar * la Conferenza agraria del PCI 
’ LMLI1I/I "che si concluderà domenica 

■ Gli elettrici dedicheranno i prossimi giorni alle assemblee 
di base per pi enunciarsi sulla proposta di soluzione con 
trattuate avanzata dal ministro del Lavoro Le agitazioni sono 
state sospese 


Un pensionato nell'Udinese 


Uccide io moglie 
con una fucilata 


UDINE, 15 marzo 
In una borgata di Monte 
nars un comune a trenta chi 
lometri da Udine sulle preai 
pi un pensionato di 58 anni 
Giovanni Ciagnolin; a con 
« licione di un litigio avi e 
nulo nella «amen da letto 
della sua abitazione, ha uc 
< lso la scorsa notte con un 
« olpo di fucile la moglie Ma¬ 
ria di 54 anni 
Sembra che ì coniugi Cra 
nolinl fossero enti ambi dedi 
ti all’alcool e che litigassero 
spesso L’uomo ha sparato 


due colpi di fucile una pai ! 
Jottola e finita contro il sof : 
fitto della stanza menti e la 
seconda ha colpito la moglie , 
al petto uccidendola all 1 ; 
stante 

Il Cragnolini e stato arre 
stato dai carabinieri di Ge 
mona del Friuli e stamane è 
, stato jmchmso nel carcere 
; giudiziario di Tolmezzo a di 
sposinone del piocuratore 
, della Repubblica 
; La salma della donna e sta 
ta trasferita nell obitorio del 
cimitero di Montenars do- 
! ve verrà fatta I autopsia 


Coniugi 
muoiono in 
un incidente 
sulla Serenissima 

A Pistoia è morta una 
donna coinvolta in due 
incidenti 

VERONA 15 marzo 
Due coniugi sono morti ed 
un loro nipotino è rimasto fe 
Mio in un incidente accaduto 
sull autostrada Serenissima 
ad un chilometio dal casello 
est di Verona 
Una « 124 » proveniente da 
Vicenza e diretta verso Bre 
■»da ha tamponato un auto 
«ano torinese per il tiaspoito 
di vetture nuove m sosta sul 
la corsia d etnei genza La 
«124 » si e sfasciata e i comu 
gì lidio Bellan di 59 anni di 
Porto Toile abitante a Moni 
ga del Garda ( Brescia' e la 
moglie sono morti un loro 
nipotino Mai co di tre anni 
ha ìiporlato ferite multiple 
giudicate guaribili in 15 giorni 
ir 

PISTOIA Ignaro 
Ina donna J lisa Pancini 
di rt anni di Pistoia M iv i 
lunduttndo i mano 1 1 sua bi 
inietta pei unii sti «la ulta 
cuna quindo e stata investita 
aa un auto ed e nmast i gì i 
vemente ferita Poco dopo lu 
autoambulanza <hc la pollava 
ili ospedale si e sccmtiata «on 
un auto e gli miei miei i hanno 
(raspollato a spalle la bau! 
li fino all ospedali ma Iutt< 
i stato mutilo poi hi ore dopo 
lu panconi e morta 

TIFOSO ALLO STADIO 
UCCISO DA INFARTO 

MILANO ! 

\ n Ufi so Cuoi inni Albori 
ih anni medie» vii Bassi i 
t stalo coll i da miai lo min 
IH assistila vili siiti] di 
s m ‘siro i la p uli> i bili > 

1 ani i ossi I de u cinto dui ui 
u il tnisp irto PI nspttlUr 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 15 marzo 
Una provocazione lascisi a 
e stata respinta da tutte le 
lorze politiche antilasciste 
dai lavoratori dm giovani ter 
nani II MSI aveva indetto 
pei d pomei ìggio di ieri una 
mamlesiazione nella piazza 
centiale eli Perni Tutte le 
forze mtifasnste dal PCI 
alla EX al PSI al PS1UP al 
PRI il PSU dal Movimento 
studentesco alle AGLI dalla 
CGIL CISI UIL all ANPI a 
vevano nsposto all appello 
del snidato chiedendo al pre 
ietto di impedire la manile 
stazioni e avevano ndetto 
una mmiieslazione di tutte 
le forze democratiche per que 
sta sera II questore ha di 
sposto per motivi di ordine 
pubblici il divieto delle due 
manifestazioni come se si 
trattasse della stessa cosa 
I lise isti sono stati costret 
ti a rinchiudersi dpntro le 
stana 0 dilla loro sede ma da 
qui hanno tei tato la provoca 
zione r creando di tiasmette 
ri sulla piazza il comizio di 
Romucilch Subito centinaia di 
antifascisti di giovani sono 
scisi m piazza sottu la sede 
del Misi e al canto di « Fi 
schia il vento» e «Bandiera 
icissa» hanno zittito i lasci 
sti costringendo il questore 
a procuiaisi il mandalo del 
la Procura della Repubblica 
per vietale ai fascisti di usa 
re gli altoparlanti La sede 
dei fascisti era custodita da 
centinaia dt poliziotti giunti 
da altre citta molle canno 
nette camion idranti sosta 
vano su to la r ede del MSI 
Solo quando ì tdscisti sono 
stati ridotti al silenzio nelle 
imo q Mitro mura li nunife 
sta/unt «mtlinscist» si e 


Tre zingarelli 
ustionati 
nell'incendio 
della roulotte 

MILANO 1 

st « ut it i di k n a Roz 
j i m„ nel timi An 
! Rcn u i « lii tic I si n 
l m n melo mpiovvisi 
i ì lippa tosi su 1 i i u 

ib 1 ino h mn ì i 
rt i usui n Mini 

ii | u „i indo nt 
i p i r m pi r i In 
In i li p filosi t eli un 


Movimentato viaggio dei reali inglesi in Nuova Zelanda 

t 

Una «maledizione» perseguita 
Elisabetta d'Inghilterra i 

Ieri una violenta tempesta Ila scaglialo in mare Ire uomini: uno (li essi è morto 
I precedenti del 1953 e del 1963 e la «predizione» Hi un secchio indigeno j 


lunedi 16 marzo 1970 / l’Unità 

H el solo 1969 venduto a Lisbona materiale bellico per otto miliardi 

I 

L'Italia fornisce armi 
per le guerre portoghesi 

Le gravi rivelazioni di un documento delle Nazioni Unite ■ Dati del go¬ 
verno USi sulla corsa agli armamenti: i Paesi della NAYO spendono 
nel riarmo più del doppio della somma totale spesa in tutto il mondo 



WELLINGTON — Un rimorchiatore neo-zelandaie nal mara in ttmpeita lancia due zatteroni di salvataggio per ripescare i marinai caduti 
In acqua dalla fragata Waikato, che scortava il panfilo Britannia sul quale si trovava la regina Elisabetta Uno dei marmai è annegato 


Da una forte manifestazione unitaria 

Respinta a Terni una 
provocazione fascista 

Avevano tentato di trasmettere attraverso gli 
oftopartanti un comizio in precedenza proibito 


WELLINGTON 15 marzo 
Durante una violenta tem 
pesta nello stretto di Cook, 
tre marmai della fregata neo 
zelandese «« Waikato » di scor 
ta al panfilo «Britaruua» su 
cui viaggia la famiglia reale 
mglese sono stati scagliati in 
mare dulie onde Un eluot 
Vero è riuscito a recuperarli, 
ma uno di essi è morto sue 
cessiv ament e all ospedale 
L incidente e accaduto un o 
la dopo che la fregata ed il 
panfilo avevano lasciato il 
porto della capitale della Nuo 
va Zelanda Wellington appun 
to dirette a Picton La «Wai 
kato » e rientrata alla base II 
« Brttanma » nonostante, le 
pessime condizioni del mare, 
ha proseguito giungendo a 
Picton con quattro ore di ri 
tardo ila velocita del panfilo, 
a causa del vento fortissimo, 
e stata a volte di appena 4 
nodi ed alcuni membri del 
1 equipaggio hanno poi detto 
che le i «indizioni meteorolo 
glebe nello stretto di Cook — 
uno dei ti atti di mare piu pe 
ncoloM del mondo — sono 
state le peggiori da loro mai 
Incontrale > 

A quanto corre voce Eli 
sabetta d Inghilterra ha sof 
ferto molto questa notizia, 
tuttavia, deve essere apparsa 
poco dignitosa agli ambienti 
del seguito dato che un fun 
zionario di Buckingham Pa¬ 
late si e affrettato a smen 
tiria « Elisabetta 11 — ha 
detto questo utile personag 
gin — non ha sofferto di mal 
di mare Certo alla regina il 
mare mosso non piace — an 
che se non e un catino ma¬ 
rinaio — ed essa non si è 
dai i ero dncrhta » 

Intanto anche perchè alti! 
incidenti mar ali si erano già 
veriiicali in occasione dei due 
piececlenti viaggi di Elisabet¬ 
ta Il m Nuova Zelanda ira 
la popolazione maora ha in 
cominciato a diffondersi lo 
pmione che la sovrana mgle 
se sia perseguita da una «ma 
ledizione » Nel 53 — ricorda 
Ja gente — un Ireno diretto a 
Wellington fini in un fiume 
e morirono 140 persone nel 
63 perirono tutti i passeg 
gerì di una corriera 
Adesso è toccato a un ma¬ 
rinaio (e c è mancato poco 
che non fossero tre) Un vec 
rhio maori aveva predetto 
«sventuia» a quanto si mcir 
mora anche per quest’ultimo 
viaggio All origine di tutti i 
guai sai ebbe una visita che la 
regina appunto nel 1953 voi 
le fare ad un villaggio che e 
considerato da parte della po 
polazione indigena tabu per 
le donne 


Si apre a Roma 
il Congresso 
per l'elettronica 

ROMA 15 mar -> 

Si apre domani al Palazzo 
dei Congressi il XVII Con 
gresso scientifico mtemaziona 
le per 1 elettioniCd ultima ma 
nifestazione in progiammn 
della rassegna apertasi u -, 
marzo scorso 

Data la grinde imp«nlonza 
del Congresso i lavrn sono 
stati divisi in quattri sessio 
ni tiasnussione dati teli ai 
11 asmissione radiodii fusione 
servizi telefonici radiomobili 
Ieri estri 

Di particolare miei esse si 
annunciano la terza sessione 
«he piendera In considerarlo 
ni. sotto I aspetto tecnico ed 
economico questioni che piu 
facilmente potranno originare 
nuovi onent unenti nella ra 
ctiodiffusioni sonora c televi 
sua e la quarta che si occu 
pera dt avvisi ad utenti mo 
bili per esigenza di sicurezza, 
pir invìi di messaggi di in 
1 rm i/inni i di nrhiiste di 
i«mnsi/i if suiti ri t< tfle 
Ionica fissi » nubile 


Una proposta della Compagnia unica di Genova I ogai » Cagliari 


I porti a convegno 
su salari e orari 

Occorre contrastare il tentativo di ricatto padro¬ 
nale e di « privai inazione » degli impianti portuali 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, ì 5 marzo 

La Compagnia unica fra i 
lavoratori delle merci varie 
lia proclamato un incontro na 
zionale alle varie istanze so 
ciah e sinda ah che opeiano 
nei porti italiani f compagnie, 
gruppi commissioni interne 
sindacati) ««per tracciare una 
linea di condotta comune» 
sui problemi del salano del 
1 orano di lavoro e dello svi¬ 
luppo portuale 

La lettera dei portuali ge 
novesi sottolinea 1 acquisirlo 
ne del « salario garantito » e 
della settimana corta osser¬ 
vando come queste conquiste 
siano ancora parzialmente 
ìnapplicate Intanto il « pa 
dronato portuale e passato 
alla controffensiva nsfode 
rando la corsa ai tagli delle 
tariffe» chiedendo contmua 
mente la riduzione delle squa 
dre e 1 aumento della resa 
e facendo balenare il ricatto 
di un dirottamento dei traf 
lici Si tratta di un offensiva, 
precisano ì portuali, che coin 
cide con 1 introduzione di nuo 
ve tecniche (traghetti contai 
ners pallettizzazione ecc ) e 
richiede una risposta unita 
ria 

Nella seconda parte il do¬ 


cumento affronta ì temi della 
politica mannara sottolmean 
do il totale fallimento del 
cosiddetto <« piano azzurro », 
mentre aumenta ia penetra 
zione dei grossi interessi pri 
vati nei porti italiani «Do¬ 
vremmo essere alla vigilia — 
scrivono i portuali — del ri 
lancio della politica di prò 
grammazione per gli anni 70 
c non vogliamo che ì porti 
rimangano ancoia ai margini 
delle scelte dei poteri dello 
Stato e degli uomini di go 
verno lasciando così la porta 
spalancata all intervento dei 
gruppi capitalisti» 

Per questo è necessario « un 
incontro a livello nazionale 
dei rappresentanti dei lavo 
ratori dei porti e di tutte le 
categorie interessate Le re 
centi esperienze unitarie che 
abbiamo fatto in Liguria e 
che sappiamo sono avvenute 
anche in Sicilia e in Sarde 
gna possono trovare m una 
sede nazionale un nuovo pun 
to di riferimento » per « co 
atruirp ì pilastri di un edi 
fino piu solido per le nostre 
comuni battaglie nellinteies 
se dei lavoratori e per lo : 
sviluppo del sistema portuale ! 
italiano » 


I NEW YORK rt n ar c i 

Con armi e munizioni ita I 
liane il regime fascista por 
tughese conduce le sue feroci 
guerre coloniali contro t po 
poli della Guinc i dell \ngo- 
i e del Ma/ imbu u A qui 
sta grave conferma delle de 
nunce già espresse dagli Stati 
africani alla recente conferen 
za dell OU A conducono le 
statistiche m possesso delle 
Nazioni Unite circa il tiaf 
fico d armi nel mondo 

Nel primo trimestre del 
1969 I Italia forni al Porto 
gallo armi e munizioni per 
3 0i3 001) dollari <circa due 
miliardi di lire) se come è 
da peasare il ritmo delle for 
niture e rimasto invariato du 
ranle lanno nel solo 1969 il 
governo italiano ha aiutato il 
Portogallo a sostenere il suo 
sforzo bellico contro gli afn- 
i f cani con la bellezza di otto 
(A miliardi di armi e di munì 

ziom E con quanti miliardi 
- „•* negli anni precedenti 1 ’ E con 

* t \ f quanti miliardi nel 1970’ 

Nelle cifre dell’ONU il Por¬ 
li togallo e il maggior acqui 

rente di materiale bellico ita 
liano dopo gli Stati Unili 
(8 877 000 dollari) che pero 
essendo insediati in Italia con 
contingenti, con comandi e 
con basi si trovano nella 
evidente necessita di rifornii 
si in certa misura sul posto 
(e del resto anche gli USA 
stanno conducendo anch'essl 
una guerra di tipo coloniale 
nel Vietnam) 

Poiché siamo in tema di 
armi e il caso di allargare 
, p«r ripeter, , manne, cedui, » discorso approfittando del 

a». A _le Cifre fomite dal quarto 

Uno bei marmai è annegato rapporto annuale di un ente 

specializzato del governo USA, 

- la « Arms Control Agency » 

incaricata di analizzare siste 
^ . mancamente le spese militari 

Oggi a Cagliari di tutti ì 120 e passa Paesi 

- del mondo 

La corsa mondiale agii ar 
Marrnc Ana mamenti ha toccato nel 1969 

PIOI LUÌ MIIQ la cifra record di duecento 

miliardi di dollari (125 000 

eroe antifranchista cento di questa cifra mostruo- I 

sa (108 miliardi di dollari), 
.. M sono statl ^pesi dai Paesi del 

S incontra con blocco atlantico, il 32 per cen 

to (63 miliardi) dai Paesi del 
■ • , « .. patto di Varsavia il 14 per 

ali studenti cent ° da * h ° itn *««1 Nei 

3" quinquennio 1964 1969 gli Stati 

rari udì del K lobo hanno speso per 

CAGLIARI, )5 marzo armarsi piu di mille miliardi 

Marcos Ana, eroe della Re di dollari (cifra che tradotta 

sistenza spagnola, che ha iana S1 ? ni ^ lca 


Aveva partecipato al «vertice» dell'Aspromonte 

Mafioso calabrese 
arrestato a Torino 


La squadra mobile di Torino 
in collaborazione con quella 
di Reggio Calabria ha arresta 
lo slamane Giuseppe Sergi, 
di 51 anni, nativo di Piati 
(Reggio Calabria) colpito da 
mandato di cattura emesso 
dalla magistratura calabrese 


Al LETTORI 

Per necessità tecniche le¬ 
gate alla stampa de « l’Uni¬ 
ta del lunedi » nella sola 
tipografia di Milano per 
tutta Italia, e al lavoro 
festivo, e su richiesta di 
lettori e di oiganizzazio. 
ni delle citta non capo¬ 
luogo di regioni e della 
provincia, siamo addivenu¬ 
ti per il solo lunedi all’aho- 
hzione delle cronache cit¬ 
tadine misura che rappre 
senta, d'altra parte, un van¬ 
taggio economico per il 
giornale. 

Contemporaneamente si 
è proceduto — come i let¬ 
tori possono vedere — ad 
un ampliamento dello spa¬ 
zio dedicato al notiziario, 
ai servizi, alle inchieste e 
a rubriche di Interesse piu 
generale 


per associazione pei delin¬ 
quere 

II Sei gì e uno du mafiosi 
che presero parte alla famosa 
riunione dell Aspromonte, in 
terrotta dall intervento della 
polizia In quella eli costoni 
za egli riuscì a fuggir* 1 spa 
rando — a quarto risulta — 
contio le lorze di polizia In 
un primo tempo le sue trac 
ce erano state perdute poi 
vanno localizzato in Piemonte, 

Le indagini in collaborazio¬ 
ne fra le due questure, per 
misero di individuare il tuo 
| go in cui si nascondeva il 
Sergi a Volpigno, un comu¬ 
ne canavese ad una quindici¬ 
na di chilometri da Torino, 
presso l’abitazione di un con 
terraneo, Francesco Perre di 
66 anni, pregiudicato pei o 
micidlo ed altri reati, che da 
tempo abita in quella loca- 
I lità 

Stamane gli agenti hanno 
; fatto iriuzione nell’abitazione, 
ed hanno sorpreso il Sergi ed 
il Perre. che sono stali en 
trarnbi arrestati, quest’ultimo 
per il reato di favoreggiamen¬ 
to e detenzione abusiva d ar¬ 
ma in casa sua è stata infat¬ 
ti trovate una pistola con u- 
na notevole scorta di proietti¬ 
li celata in una scatola per 
scarpe 

L operazione di polizia à tut¬ 
tora in corso, e non si esciti 
de che possa portare ad altri 
arresti 


scritto nei 23 anni di deten¬ 
zione nelle carceri franchiste 
poesie eh** lo hanno reso fa 
moso in tutto il mondo, si 
trova in Sardegna 

Accompagnato da Ignazio 
Delogu sta facendo un giro 
di conferenze e dibattiti sul 
tema del fascismo in Spagna 
e delle lotte popolari Dopo 
un primo incontro ad Igle 
sias nel cuore del bacino mi¬ 
nerai io sardo, dove ha tenu¬ 
to un affollata conferenza ai 
minatori presieduta dal sinda¬ 
co socialista Colia, Marcos 
Ana è andato a Carboma 

Nella sala del Consiglio co¬ 
munale ha parlato ai minato¬ 
ri del bacino carbonifero del¬ 
la situazione politica del suo 
Paese e delle esperienze del 
le commissioni operaie nelle 
Asturie 

Domani lunedi alle ore 
16 Man os Ana si incontrerà 
a Cagliari fon gli studenti 
nell aula Magna della facolta 
di Lettere II dibattito sara 
introdotto da Dario Puccini 
e da Paolo Spriano 


625 000 000 000 000 di lire) 

Le indiscrezioni sul rappor¬ 
to americano non indicano 
specificatamente a quanto am¬ 
monti la partecipazione della 
Italia al riarmo del mondo 
Secondo la statistica relativa 1 
ai soli Paesi industrializzati ! 
la spesa militare per ogni cit 
ladino italiano è stata di al¬ 
meno 105 000 lire nel 1969 


La «Colombo» 
è salpata con 
24 ore di ritardo 

TRIESTE, 15 marzo 
La turbonave « Cristoforo 
Colombo » della societu di na¬ 
vigazione « Italia », ha mol 
lato gli ormeggi stamane al 
le dieci dalla stazione marit 
lima ed è partiva per il viag 
gio sulla linea del Nord Ame¬ 
rica con ventiquattro ore di 
ritardo sul pievisto per lo 
sciopero dei quattro ufficiali 
marconisti di bordo 


cuba 


CUBA 


Il processo oggi a Lacca 


Marco Baldisseri in tribunale 
accusato di ratto e atti osceni 

Con altri dieci ruguzzi i «(reggini portò in pineta min dodicenne 


Paga con ì 
vestiti un 


Cacciatore 


«incontrogalante» ! dal suo cane 


BOLOGNA 1 mir, 

« O mt dai i soldi oppure 
mi lasci in pegno i npou i u 
magliaie) Con queste p 
rili N«ima R 46 arui ib 
tante in id dell l n ne - 
♦ m ili i rnuvu i isamen e id 
A do P M) ann dlvje rup i 
strinanti» m mano uni p 
stola vili \\e\a ippina estr i 
ta dal un idin u mi « 
aett » 

\eim i R nei « i si» uu 
ne jagi ni pache \ d P d >- 
po aver avuto <rn la dormi i 
sino « breve incontro i 
ve\ i detto «he non dui i n 
tisca nemmin un quitti ui 
per pigne li punizione 

Il giov me teme idi» il pog 
g u hi ceduto il i ik hit sii 
mi subirti dopo es-cii. usci' > 
dall abitatone della duini 
si e lecito in qui sturi p - 
denunciare il fitto I na pili ì 
g ia del «lli> ha p >co d« p 
pi elevato Nenn ì R n a 
sa sua ed hi seques iato 1 n 
nn una pisti i gioì itti 1 » 
Pii ‘m menu a ì mn « uni 
d< nun ii a pi r v icienzd iu 


SIRACUSA 

Un idi nitore di P ubino 
Rosine» Frit in di 26 n 
ni mentre stu i pnt cip» n 
do i on ile ini i mr i iri i n 
battili i in ili i i 11 Ci ip 

pi ir c ti 11 I 

I i » 

Dnp 111 i ) i i-iUI'e i 
. il troppo « i if ntf li ni 
III) tin tpi il i impaci) i 
pu npo m < „ oi «ni si i 

i ino sed ni i t molo Ro « 
no I oli st» i li i H ii ito 1 u 
Cile alieni i i i < « t si i /\ 1 « 
s r ji i v jt ino i 11 si» 

< ine *ul in mio iitomi nln 
lia limito li u i itti n?io u 
il padrone i iwlcmitoglisi 
ha toccato on uni /lupi 
i giilletti dii lucili oil qu 
le « partito un colpo h 
irriso all istante il Tori t i 
l tomp j ki i eh e acni i 
um me hanno untato in 
t il mente di soccoiitrlo c lo 
hanno ti «sport ito in p-icse I 
simtdii dell ptdalc n»n 
hanno poi ut ) tu «Rio die 
constai um U inerte I e ari 
In ieri Mini muaf. indo pei 
icrertur e ceni idi responsi 
bili t ì 


LUCCA M 

Mate ) B Udissi n uno dei 
I tri idt,a/Z! teinbili ac! caso 
Lavarmi donimi mattini la 
" oi e il i me ie seno a di vii 
( hit» limi l Imi zi li ve m 
r \ Ut nule dall ionie «-et i 
•* » p ) mp imi «t i\ inii il 

gaie » i d« 1 Tnbun i c rii 1 ue a 

mpu ur di ut s du > u 
i i la i cu * bielm n tl u n 

oi in i iif, i /ina il» al ep i 

diti i « ì i ni 1 n unitile 
, ( t‘* Il e ì tpp i i il 1 t ti 

> i 

Ni i J e j ci s nipJi 
i a he Iti i//i \ n„i 
n Miri Pie i u ini \mtli 
Mudi 111 M ien Mi r i Mi 
t o Pe i i M « sin» H t ami 

Pi ( ti I il ( « in li 

r i- i Muri K imi P 

bi i P iu «411 Mi 

(lili di 1 ir ni ili p i< i eie i 
lui 1 ili u n di I Pt me i 
li il ve nb t d I 19» 
eli mi si rumi dii’ >m 
I p isa di Fu i tuie I ivi in 
1 un» iigi/7inv d \\ue i 
R ben i P st ideine ss» di in 
n i me ci i us i di r i>a ppr 
i et ire i s uol N ri inni 
me r i le 1 tu Di p« pi c hi mi 
uni Rotini i e 11 di mn \ « 

isi di «li vi ì su i _ i non 
i 11 li « n po si in r ine m 
ri il li i v il e 1 ise io i Ubi! 
e il r.ieinbiuk e si «]]< i me» 
\1 « 14 m n i\e \ i in« « ì i lai 
r t m«> « ì u« ntt 11 ni us i 
! a et due I «1 imi ‘s m m 


11 r «„d77in i lu vista dalia ma 
die in \u Fritti ti i sul ( i 
e 1« mot ire « un radazzo 
R iberta R ibi rt i » c hi amo 
li midi e mi ) eirlomotoio 
lume ilio ai ve Ine il i 
All rt _4 ore terribili per i 
gena m di Robe ita e poi Ult 
1) del mattine) del 24 nmtm i 
bic li i ig 17/ i tu rintracciata 
culi madre in vi Pi motti 
( he i >s!i neva lui i in quei 
due pi rm e in ciucile nuli 
il ìs orse 111 li eas ì i ] ri 
„a??a taf conto di «vei iuen i 
ti i Min Balmssen ih n I 
ri ss > drlli «ru i t cu un ] 
«„uito i i isi Mite ve i e 
r in «ne he il ri ini» j 
Poi erano use iu ed piami 
sditi su un iu ammende si 
m pine 11 1 iasf >i-u ii nt i 

ti 11 st ietto dei pun p, t u 

!oim drpo vat, ibi nda >rii 
ntil i c imp igni v u in ) i Pie 
li istmi i F ite dei Marmi 
( nclust t nodi brm » 

• gnuno lece titanio allt pio 
1 ri i « usa 


CUBA 


UNITA' VACANZE INFORMA GLI ISCRITTI, 
I PRENOTATI E COLORO CHE INTENDONO 
PARTECIPARE AL NOSTRO VIAGGIO, CHE 
PER ACCORDI INTERCORSI CON I RAP¬ 
PRESENTANTI CUBANI E CON I RAPPRE¬ 
SENTANTI DELLA COM D AGNIA NOLEGGIA- 
TRICE DELL'AEREO IL VIAGGIO SI EFFET¬ 
TUERÀ' DAL 18 LUGLIO AL 3 AGOSTO 
NEL PIENO RISPETTO DEL PROGRAMMA 
PREVISTO. PER ESIGENZE TECNICHE ED 
ORGANIZZATIVE INFORMIAMO CHE LE 
ISCRIZIONI SI CHIUDERANNO IL 18 MAG¬ 
GIO. GLI INTERESSATI DEVONO VERSARE 
LA SOMMA DI LIRE 50.000, A CONFERMA 
DELLA PARTECIPAZIONE, INVIANDOLA A 
UNITA' VACANZE, VIALE FULVIO TESTI 75 
20100 MILANO 


FABBRICA ATTREZZATURE 
IDRAULICHE PNEUMATICHE 

con Sede in MODENA 

cerca 

operai saldatori elettrici 

Scrivere a Casella Postale 336 - MODENA 


Alla 72 FIERA DI VERONA (15-23 marzo) 

VISITATE IL NUOVO 

PADIGLIONE dell’UNGHERIA 

Mostra zootecnica e dei prodotti agricoli-alimentari' 

Esporta: TERIMPEX - Budapest — Rappresentante; SO R ES CO. - Milano 
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Sullo scudetto la zampata di 
Riva ma la Juve non dispera 


Ancora sei 


domeniche 
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In maiuscolo le partite in casa 



JUVENTUS CAGLIARI — Niccoli! (foto ■ sinistra) preceda di tasta Albartosi a lagna (autogol Foto a destra il gol dell 1 1 realizzato di testa da Riva. 


Juventus-Cagliari 2-2: è finita in parità - Giusto così ma... 


Due gol li ha «segnati» Lo Bello 

L'arbitro di Siracusa è rientrato in piena forma - Uno spettacolo nello spettacolo - /Ubertosi para la massima punizione calciata da Haller ma non serve: ripetizione ordina il giudice 
di gara ■ Il pianto del portiere sardo non commuove Anastasi: gol! • Quasi alla fine però il penalty di «Gigi» ripara il «mal fatto » • Tutti pensano che doveva finire uno a uno 


• IL VOIO DELLA PARTITA 
rumili 1, agonismo 7, correttezza (» 
MEDIA (i,fi. 

MARCATORI Ntccolai (CI (autorete) al 
29’ e Riva IC) al 45 del pt Anasta 
si (J) (su rigore > al 25 e Riva (C> 
isu rigore) al 77 tifila ripresa 
JUVENTUS Anzolin i u Salvadore (hi 
ruuno (7i Roveta (hi Leoncini 1 7 1 
Curcureddu (fi) Haller Vieri (f>> 
Anasfasi Ih» Del Sol tf>» Zigom (5) 
i Leonardi dal 15 della ripresa ì) 
CAGLIARI Albertosi (7) Martiradonna 
Hi) Mancia (5) (Poh dal 10 della n 
presa senza votazione) Cera (h) Nu 
colai (5) Nenè (7) Domenghmi ih) 
Brugnera Hi), Gon (5) Greatti tu 
Riva (7 i ) 

ARBITRO’ Lo Bello (4) Direzione piu 
che buona fino al momento clou poi 
lo stucchevole show che illustriamo 
qui accanto 


NOTE Pioggia sottile ma insistente 
terreno buono Spettatori 70 000 circa 
di cui 6113B paganti per un incasso di 
151 116 200 lire (nuovo record» Calci 
ciangolo 7 6 per la Juventus Ammoniti 
Haller p Domenghuu venuti a diverbio 
Antidoping 2 5 11 per la Juve, 7 10 
13 per il Cagliari 

AZIONI-GOL 20’ del primo tempo 
stupendo lancio smarcante di Haller per 
Furino sulla destra, cross sotto porta 
Niccolai sullo slancio (sta « nentran 
do») anticipa Zigoni e Albertosi infi 
landolo con perfetta incornata di preci 
sione e di potenza 45 cale io d angolo 
battuto da Grealti testa di Domenghmi 
a centro area, Anzohn immobile tra i 
pali gli altri bianconeri a guardarlo Ri 
va ha tutto il tempo di raccogliere pai 
leggiare di testa e mettere in rete il gol 
del pareggio 25* della ripresa Anastasi 
dal disco del rigore tiro forte e preciso 
niente da tare per Albertosi 37 della 
ripresa penalty di Rii o una randellata 


che Anzolin mteicetta ma non trattiene 
pallone saltellante nel sacco 
OCCASIONI-GOL 22 del primo lem 
po lancio bellissimo di Vieri per Zigoni 
che si smarca alla perfezione ma palla 
sul destro, « buca » ignobilmente la piu 
comoda delle palle gol 1 i della ripresa 
Vieri serve Furino che «salta» Ceia è 
solo a tre metri da Albertosi la sua po 
sizione e pero troppo diagonale per cui 
pieferisce «toccare» al centro per Ana 
stasi che pressato da Niccolai incespi 
i a sulla palla e 1 occasione sfuma 34 
calcio di punizione di Riva un gran 
botto su cui si accartoccia questa volta 
il bravissimo Anzrlm 
L'EPISODIO PIL’ BRUTTO Un gian 
cazzotto di Brugnera a Furino mentre 
I arbitro, naturalmente volgeva le spai 
le E gli strattoni dati e ricevuti da Lo 
Bello nell'occasione dei rigori 
L'EPISODIO DA RICORDARE- 11 pre 
partita con la folla le bandiere ì pallon 
cmi colorati e tanto, tanto entusiasmo 


Casi Scopigno sul rigare di Lo Bello 

«Cose che 
succedono > 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 15 marzo 

■scoprano alla fine della partita ha detto poco o 
mente perche il meglio del suo « recital » I ai eia con 
tesso ai giornalisti che si erano appollaiati sugli om 
brellt dei «soliti noti» (e ignoti) che sempre popolavo 
la tribuna d onore quando le giornate rischiano di 
diventare « storiche » 

Alla mezzora Ntccolai ha spedilo alle spalle di 
Albertosi la prima rete con un magnifico colpo di testa 
Cosa ha, detto Scapiglio * « Bel gol i agazzi ' » 

A pachi minuti dal termine dei primi 45 minuti 
Bomperh felice come una Pasqua lascia la tribuna 
« Bella partita — dice — e meritiamo il gol di van 
taggio » 

Il tempo di ringraziale Boniperti e Riva pareggia 
(.Mordiamo Scopigno per assistere al suo balzo di 
gioia «Regolare•» cosi dice Scopigno tome se Rita 
fosse obbligato a «intentare» tutte le littorie del 
Cagliari , „ , . t , 

Nell intervallo nel «foyer» dello stadio i notabili 
si incontrano e Donat Cattili il ministro dell «autunno 
caldo» evita pionostici sia sulla partita che sul resto 
Anche un ministro ha il diritto di non sapere chi 
lincei a una partita di calcio e se si fora il goi emo 
Si riattacca e Scopigno si su pei a Io Bello concede 
il rigore per il «mani» di Martiradonna Scopigno 
sorride e chi qh e unno crede di essere accanto a 
un folle «Nessuna pauia ~ dici Scopigno quando 
lede il tedesco che si appresta a tirine — quello tira 
u desila e Albertosi para » In campo tutto amene se 
condo il copione ma Co Bello non ammette che ti sio 
no altri registi al di fuori di lui t fa ripetere Pei 
un allenatore che sta prendendo lo scudetto c e eia 
strapparsi i capelli e Scopignci « Sono cose che sue 

Ce< *Pei queste laqioni non tubiamo alito spazio pei 
le dichiarazioni del tratner del (cigliati alla fine della 
pai fifa Sentiamo ime ce Rabitti che tanto « per qra 
dire» si e rifiutato rii andaie ai microfoni della R 4/ 
Incauto di un uomo che non ha amora capito che 
quando si enfia m «« meccanismo cosi complicato 
come il calcio bisogna anche rei itene? Per questi ni o 
fui a e due tolte simpatico 

Rahitti dice che il nsultato in tondo c giusto c 
che la luientus ha qiocato bene Poi incontra Amen 
e dice «Tutto da ì idei e» e non sappiamo se ce l ha 
con lo Bello principe del raschietto il quale i forse 
sappia dillo \t topi io dei tecnici della TV) quando i 
giornalisti gli chiedmo il perche la cosa\ piu impor 
fante della partita t stato lui spedisivjujti ji ouu^ 
date con attenzione le immagini del i 
abbiamo sentito Ico Chiasso 

Albertc i ha superato lo choc Aon 
sono mosso in anticipo sono pentito . . 

quando ho usto Io Bello che faccia ripetere j/ t/o 
nu sono sentito scaricato senza la foi^a eh leggenti! 
sulle gambe Comunque domenica noi 
l eroga e la Jutintus pei de a Hren-“ - h 
set duo» , i.. , , 

Afai tiraclonna t et la ma per il nqoip penne e stato 
1 eonardi che lo ha tirato pei la maglia • lui ha per so 
l tguthbrto t tosi ha toccato la palla con la mano 
lennarrìt micce dice il tanti ano e al ferma che Mar 
thadnnna lo ha spinto mentre stanino tentando di 
colpite di testu _ 

Catella lorrebbe fate un monumentc a Furino e m 
lece l unico che ha diritto al tnonur""" ,n ° ' nn 
cotto Lo Bello da Siracusa un uon 
anche quando ha torto e torto am 
gione Un duo tnsomma 

Un giocatore ci ha riferito che li 
Io Bella «I adesso se non mi eia 
la maglia e mi n< ludo i a > 

S arri icrcr (e l hanno icmiuta i 
porgiamo Gratis 


iideo F 


i ero che mi 
on Rafie» 


buonanotte al 


don Con 
che ha taqione 
quando ha ia 

osi ha detto a 
core mi tolgo 


Nello Paci 


DALL'INVIATO 

TORINO lj mar o 

La gran rentree di Lo Bello 
Protagonista ad ogni costo, 
come suole, 1 arbitro siracu 
sano ha impi ovviamente ro 
vinato il mal eh, anche se non 
ne ha in fondo e per for 
tuna, falsato il nsultato Un 
pomeriggio bravo, il suo, fui 
le per il coraggio a buon 
mercato di cui non c’era al¬ 
cun bisogno, sconsiderato per 
le grosse conseguenze che ha 
sfiorato Era il 20’ della ri 
presa e la partita fin lì in¬ 
teressante, combattuta « aper 
ta» nel pnmo tempo addi 
nttura entusiasmante a tratti 
per 1 ottimo lootball espres 
sovi si stava cautamente in¬ 
canalando sui binari di un 
metodico equilibrio-standard 
leciprooamente accettato in 
fondo, come minore dei mali, 
come dignitosi alibi al prò 
gressivu e sacrosanto terrore 
del peggio quando lui Lo 
Bello entrava « ipso laclo » di 
prepotenza ui scena pallone 
alto e landagio sulla desti a 
dell area cagliaritana Leunai 
di cere a d agganciarlo senza 
eccessive pretese la piu ar 
dita torse quello di rovesciai 
lo a77ertandn le mosse nel 
mucchio di mezzo Martira 
donna da tergo un poro lo 
spinge e sullo slancio sfiora 
con un brac ciò la sfera il 
tutto con lama genuina inno 
cerum c he I eonardi nemmeno 
si indispettisce tornando tran¬ 
quillo sui suoi passi Si m 
dispeltisce inveì e T o Bello che, 
incrollabile e inamovibile de 
cietn, il ngore 

Quel i he sue cede e tacile 
da immaginale Ma non e tut 
lo Del Uro si me arie a Haller 
Albertosi si slancia prima d< 1 
lecito e tn tuli • abbranca 
la pred i Regolamenti bella 
to non pero il signor 1 e» Bel 
lo < he papale papale la ripe 
tere il tiri t il finimondo 
ma lui non si piega Attende 
luito a pie teimo accentua 
to s] disimpegni con me- 7 i 
spicci Palla eh nuovo sul di 
schedo Albert»*! si dispera e 
Rivi punge di i ibbia il te 
desco si la da pule e Ana 
stasi questa v 1 t non la 11 
lecca 

Il match ovviamente e n 
reparabilmenie rovinato non 
e piu c ale io adesso sono i al 
ei e un nevlotico incedere di 
gente superlesa p uni polve¬ 
riera e le fiammate che si 
-utcedono potiebber i da un 
moment » all altra lai la sai 
tare 

Dieci minuti di paura con 
Lo Beilo e he comincia pure 
lui ad avvertirne i segni Od 
e il nmniso che lo macera 
o luna i 1 alno insieme II 
latto e che con la stessa di 
sinvollura decide ad un trai 
tu di ovviarvi calcio di ou 
nizione da tre qv arti di cam 
po di Domenghmi palla che 
spiove in area un paio di 
bianconeri attorno a Riva per 
controllarne lo stacco quella 
sorvola il serafico mute Inetto 
e si perde in zona morta 
Lo Bello versa il pollice c di 
ce « ngoie » tra la stessa mal 


recondita, sorpresa dei sardi 

La scena madre di puma 
si capisce a parli naturaimen 
te invertire Una bolgia il 
rampo 1 inferno sugli spalti. 
Collegno le Nuove e il Col 
tolengo nel colorito cocktail 
dei tifosi inferociti Tragicom 
media dunque, mvece che 
buon football con la sensa 
zione comunque rhiara, a ma 
grò ma pur valido conforto, 
che anche secondo i rigidi ca 
noni di quello, sarebbe forse 
finita cosi 

Resta, ripetiamo il ramina 
neo per 1 interrotto spettaco 

10 Uno spettacolo eh cu la 
Juve era stata l’indiscussa e 
ammirata protagonista Una 
squadra che dicevano ormai 
logora per il lungo impegno 
e la tremenda tensione di una 
mnaculosa rimonta e che ha 
invece sciolinato a un ritmo 
internale il calcio piu esven 
ziale e piacevole che sia oggi 
dato a vedere Si temeva che 
1 infortunio a Monni il con 
seguenti rabbeiclamento dei 
repirti potessero alterarne il 
mirabile equilibrio e invece 

11 complesso ha recitalo to 
me a memoria il copione sen 
?a una pausa e senza uno 
sbandamento nonostante il 
nome e 1 abilita dell avversa 
no Persino Viert npresen 
tato dopo la debacle dell al 
tta domenica t il Napoli ha 
saputo adeguarsi al ritmo e 
alle esigenze pratiche del 
complesso una prestazione, 
la sua pm che dignitosa che 
lo ripropone alla considera 
zione dei tecnici bianconeri 
Con lui il suino foimidabile 
Furuu e 1 unnuiabile leperto 
rio di Haller £ balvadore 
thè < teneva» senz c Iraumi 
psuhu t quel gigante di Riva 
e Leoncini che annullava On 
ri e Anastasi thè portava Nu 
colai ai limiti della paranni i 

Come nsultato 4s di gu 
co magi sii ale ma un solo „ol 
e segnato pure quello da Nic 
culai II latto tu «he il C i 
glian « vviamente ramo ba 
si iva controllare il match e 
aflidarsi pei il resto i Riv « 
C «ìsi Npnt cui non basi i\u 
Cuce meddu a mette r» il ba 
vaglio «governava» con lo 
aiuto di Brugnera il centri*- 
campii e il Gigi seminava d 
vanto m tanto il panico ai 
vanii ad An/ohn II quale Ali 
/olili pielliticalo dal terrò 
ie si taceva buggerare in 
chiusura di tempo ed era il 
pari Col risaluto che nella 
ripresa sentendosi tanto mal 
-acura alle spalle alle volte 
addiiìttura in tlance la Juve 
un poco ne accusava lo choc 
e un tantino di conseguenza, 
tu ava in barca i remi La su 
permuta territoiiale era seni 
pre sua ma 1 incisività e la 
< onvinzione era un altra E 
Riva intanto cresceva 

Pan e patta dunque e de 
cismne-scudetto un altra volta 
rinviala* Abbiamo visto che 
si ma con 1 inutile mterven 
to di Lo Bello un altra voli a 
proiagonisla i sproposito E 
ormai ia barba e lunga 

Bruno Paniera 



Inter-Vicenza 0-0: « foot-balh) divertente ma conclusioni tutte errate 


Boninsegna «divoratore» di gol 
Berlini ha fallito un rigore 

Il « penalty » era pero un renaio deir arbitro - Grandi parate di Pianta e Bardi n - Bel rientro di Jaii 


• Il VOTO DELLA PARTITA 
Tecnica 7 agonismo 6 correttezza 7 
All DIA fi 7 

IN ri R Vi°ii «• » Bedm chi Farrhetti <» » Bertiin " Lari 
dim «>' (fili t» < Bellugi dal 74 si NC i lur «7 i 
M iz7ol ì H i Bcninspgni <4i buarez (hi forse i~ 'NI 1 
(>u udì 

IR MCFN/v Pian a «~> «Bai din dal l si k De Pcm « ■ 
\iilpiio «7» Bi isioh 6 » Citanimi 7 ( dosi i D* r 
In «»' s,, h i ( \ n ili (n Cinesinhu < * Fac hui «» 

\ 1 ( 1 c ili 

ARKIIRO I selli n Avrebbe militato ui H s* uni avesst 
in " i il» I i ganimita n nyiri 11 Ini i «ss ì 
dubb 

NOI I Cali «fini n spui/7i li piovere 11 tetien 
allentali tn munì C ìncsinho pei pre t-te Punti i rinnsu» 
negli spcc-hitoi n 11 inieri dio pei lini c t iasioni dii legione 
lombiri sj tinnii in nuli di cui liti pimenti pii un in as 
SO Oi 1 t IH II 

A/IOM GOI (n> lite tv a lavare de 11 Int* i u.ul unitn e 
seminili iiuir li7/ « un bravari cui p Hi n Piani» 
Bardm le pii „*« it « i al io Punì sunti in dm ampi 
una cann mi i ci Gii Uri il IH B ninsij.ni di \ i balli cu 
meni» sul pini ci u ross di la r «1 Jl \1 1/7 1 Ini devia 
zinne di 1 1 1 n 1 bili 1 «pel nu Furti imi - 1 «se a s 1 
prendere I 11 B 1 11 e 11 mett sul I *nd cu it p iss ni 
traversini a Ini si iraveis 1 di C « 1 il t u n un legnati 
da enin 1 ire un pdleinelto di Di tln il I» s r\ la ia 
traversi un \ 1 e 11 M>inr*-s un < >lp di sii « B minse ..ni 
«ennesime ir *s eh lnn 1 he Buchi i«spn„e cl unpi 1 
ne. il 

I \ s\OI 1 A DI t 1 A PARILI A 1 ri„ le < me s- dUnter 
per un u nlr ist »s„ un he Ito di \ ilpil ai ninni ni Al i/zola 
che sudi line 1 di tondo Untavi un < r»sx r* j mi h « s lupaio 
ron un 1 asoli ri 1 a lat 1 a rìes ri d Bardili 

DA RICORDAR! un ippl ni mangila/i n« ( ns Bedm 

Corso conclusi dal « mancini 1 in bolide di 1 metri 

ribattuto eli B 11 din 

DA DI All NT 1C AIO il i testo il chi „ I m iuguli > da 
Boninsegna 1) pm Umoroso il dii p 11 uhi si nti 
pappi nai > sii un p illuni 1 non piu di rineiui pissj <n Punii 
! I risolilo 1*11 ((Rioso He 1 ibi r he m gl! e in 

v pisci conti 1 su ] 1 hi non segnano « 1 ubi 1 1 itiis t 

I HANNO IH no DOPO Henbert Bel „i 1 eh 11 Ini 1 
ma 1 e mii i n 1 min Ottimi il nenti di li t Puiietlri 
Perche chi inni 1 tetri * Io scudetti « ei i C _luu Ma/ 
/oli Orma t latti 1 Cagliari nun 1 t ,«u pii nessun.» 


. MILANO a 'o 

Stranezze del t alt ie» L Inter 
gioca il «lootball pm con 
vincente p spettai ulne della 
sua gngia stagione 1 on riesce 
a baitele il Vuen/a e di pio 
| babilinente I addi die spe 
I ran /1 di entrate udii lolla 
siudclt >> A setie .,11 ini di 
| olparuo lomuios ai danni 
del \1 lan U de » he nel «i 1 
| volli e 1 uno 1 usarne» e le spfi 
le u neii/zuin B *nmse„n » 

I chi sin qui sera m s 1 po li 
j unica « )iunta me 1- v t dii 
1 1 Intel 1 ^gi non ne «/zecca 
j una manco pei sbi_li 1 » gei 
ta elle ortiche ainien nque 
occasionilo] Irustrind cosi 
la vena stiligli mie di ( orso e 
j U soipiendente Iti idita tii 

j J UT Ug^l torti Iti» C|ll isl il *( f) 

| tini livelli «mondiali 

Il pnno uni)» iti Uni 1 
| t ta e ri 1 ti is( m uè I pub 
bino ili » illusi isnu orni a 
dm una luienttea u viti di 
I quindi* e Henoeito (>toi< 

] illudo brillante e eontinui 
indie s 1 miramente Imi o 
! della «vene e cidi ispirazi 
ne dei smgol II Aicen/a 
un Alterni timoiosi « ìnipu 
ciato privo di Damiani fon 
un Vitali in sordina e un C 1 
nesmho che sconta un girone 
d andata Ielle p e osti et t » 
a subire pi re he 1 entro 
■ 1 unno intensi 1 e ufgj uni m 
meri clinven/itni Coi so e 
I suait/ impostano Berlini an 
1 iicchihs e i] C ines » si 
1 gè t 1 all t e if e 1 de 1 _« 1 coli 
I 1 anta a smania Mazzola si 


desi reggia con abilita « cica 
varchi pei tutti F pi e c 
Jair ehe non solo amile ut i De 
Peln sullo staiti mi opt 1 1 
1 ratei som perii tu |ie 1 seti 
tu di tempi* » pitrisioni l 
gol e nell ana sm dii pumi 
mmui 1 ma non uni 1 Pei 
che» Penili Beninse^m « iti 
disisin un div rate rt eli 0 
iasioni Abiti! tt v demi 
eli s Ino u 1 1 ili tg h « 1 

^1 *11 s 1 e ape// « m 1 Ir» 

\ 11 si 1 numi im< tilt s >lh c 1 
(ile pungoliti* 1 Inani 1 11 

causa con pissa,gì i 1 | itivi 
servizi he 1 11 ebbe 1 la „nu 
di qudlsiisi ceni) iv 11 1 Due 
nun mie 1 \engon 1 gli spigli 
di 1 Bonin arm 1 punì unii 
Pianta 1 spanare li snidi 
on una presi un no elite t 
sa m« on un notevole sensi 
del pi i/z munte «he l> sii 
v 1 da le ti lane 
Nell riptesa il ili ivi sismi 
si li stridi nelle lile inni 
sic ( 1 s irebbe bisogno di m i 
«punii in piu mi Hi nhn 
! per un 1 patta 1 h jiu 
mente ri diano un pn il 1 
da vincere hi messo m 
pani hina Bellugi un ditens 1 
re I! Vicenzi nmnncia 1 111 
travedere li possibilità ni n 
solo di rmtuiau un punto 
ma addirittui * due npiendi 
mimo e riesce id « quilibi ire 
limiteli grazie sopì ittutn il 
i se tte vite di Sral 1 i n duci 
di un intuimmo' 1 1 di < idi 
nata tessutila di Bi isi >h \ m 
hi fre h 1 sur. tr I \ 

« ni/1 ] ut irmi »l impeli 
sicure uguilmeiitt \ien su t 


< landò diveis errori di Cella, 
| e L indim 

L a questo punto 1 he- To 
j stili (inventi» io quasi) i 
ugole 11 talli) di Volpato su 
! M17/0I1 sull 1 linea di tonde 
j ti Nanni o iveva già pei so il 
| p die nt 1 non t < etto tuie di 
1 chieder* un 1 si d-aslu i pu 
1 111/ le linimenti 1 ^ni do 
meni 1 di p« imiti > ne v 
1 die mm« di « n« 1 ( ini mqu« 

1 ! oc isu.ni sim 1 « li 1 poit e 
li di piede un Bellini i« 
-in vii ^11/1 md Rudi 
tu li 1 « nini miei li imipi i/ 
/il Plinti* « itili angendi 
I 1 se de timi 11 irniente sogni 
mie liti eli „i mdt/z 1 
hsati unente al >‘t h racue 
1 Imi pt 11 mo 1 1 noti/i 1 Ih U 
, (uve t Tonno sia battend« 

J ( uh in li loti i tu ina io 
imitile mass» 11 mie nu ili 
ter hi p»io hi unni spesi 
pule ,Jl spiccioli Niente da 
1 lui Al» he pc li he |] \ » t n 
/i hi )>i est» definii min» ale le 
n tsuie de 11 n\li 1 san * 

1 ncn sj Iìmi, pm soipiende 
| u c me prima Dalla parte 
j dell indiai lai» Jmr monte 
di sentine Ila oltu a De Pe 
1 11 anche Calcisi in sec onda 
bit! ut a t beala il ganci uso 
Nenie» «svenduto» da Rocce 
sii imponendo alla distanza 
Ih legge della giovine?/! 
Finisce c >n il 010 di «lat 
[ dn' I ad 1 ili mdtriz/o del 
1 Mmvt Mi di grazia da 
| cpuindc ine tini e regali e 

| un lurt 

Rodolfo Ragtimi 
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Napoii-Milan 1-1: un pareggio che fa discutere 

Un grande Cudicini salva 
i rinunciatari rossoneri 

Anche al San Paolo l’arbitro protagonista: ha negalo un rigore ai padroni 
di casa e annullato un gol regolare di Prati - Le reti di Manservisi e Rivera 


NAPOLI MILAN — La rata partanopaa «agnati da Marnarvi»! 


Bari-Fiorentina 1-1: delusione per venticinquemila 

Due gol proprio per caso, 
solo le difese si salvano 

Hanno segnato Diomedi, ex terzino viola, e Ferrante, il «li¬ 
bero» dei campioni d’Italia - Fara e 4marildo i migliori 


PESAOLA: 
«Con il 
Celtic 
possiamo 
farcela» 

SERVIZIO 

BARI 15 marzo 
Pegola indugia ad usci 
re dallo spogliatoio riser 
vato alla squadra ospite 
Sembra distaccato dalla 
partita disputata oggi a 
Bari Eudentemente ha t 
pensieri molti al retour 
match contro il Celtic di 
mercoledì prossimo 
«Il risultato e giusto — 
ci dice t allenatore viola 
— abbiamo giocato la no 
stra onesta partita niente 
di straordinario' Il Bari' 
Ha combattuto bene > 

— La Fiountina cc la 
potrà fare contro il Celtic f 
Pesaola risponde « Cre 
do di sì' « 

— Oggi il goal del pa 
reggia pero è vertuto da 
un difensore da Ferì ante 
Se le punte non si ritro 
vano come farete > 

« L essenziale e fare ì 
goals non importa con 
quale giocatore' » 

Calmo e riflessilo qua 
si timido fper ater sosti 
ludo Pugliese) Mattateci 
l allenatore del Bari dice 
« Un punto (hi fa speranza 
per voi Abbiamo qweato 
per fare risultato Peccato 
che abbiamo sciupato la 
occasione di un risultato 
pieno Era previsto nel no 
s tro schema di gioco che 
Diomedi si spingesse in a 
vanti e ci e andata bene 
Fra prensto anche che si 
dovesse bloccare Ferrante 
nelle sue improvvise proie 
zionì vi area in particola 
re sulle punizioni ma ab 
biamo commesso un er 
rare che ci è costalo un 
punto > 

Alla domanda che cosa 
e cambiato nello schiera 
mento di gioco veramente 
piacevole della squadra 
barese Matteucci afferma 
« che si tratta della stes 
sa squadra e che si e rivi 
sta solamente la posizione 
di qualche uomo » Ma 
Diomedi da noi incontrato 
nel corridoio visibilmente 
contento per avere segna 
to ha puntualizzato la si 
iuazione «Abbiamo gioca 
to con entusiasmo Final 
mente abbiamo ritrovato il 
gusto di giocare e di se 
gnare Speriamo bene') 
Gianni Damiani 


DALL'INVIATO 

BARI 15 marzo 

Chi sperava di poter vede 
re un Bari al massimo della 
concentrazione pronto a sba 
tacchiare una Fiorentina lar 
gamente ridimensionata per 
le sconfitte subite nelle ul 
timo quattro partite e priva 
di De Sisti Merlo ed Espo 
sito è rimasto deluso I blan 
corossi di Matteucci (che m 
settimana ha sostituito Oron 
zo Pugliese sulla Panchina 
di comando) non hanno fat 
to a tempo a festeggiare la 
rete messa a segno dall abile 
Diomedi (ex terzino viola) 
che 1 campioni d Italia hanno 
prontamente pareggiato con 
11 libero Ferrante che sta af 
fermandosi come uno dei pm 
preziosi goleador della com 
pagine toscana Una partita 
quella giocata allo stadio del 
le Vittòrie di fronte a circa 
25 mila appassionati, da di 
mentleare alla svelta per la 
povertà di gioco espressa dal 
le due compagini una, quel 
la di casa alla ricerca di una 
affermazione che le a\ rebbe 
permesso di fare un piu do 
passo in avanti per la salvez 
za 1 altra quella viola scesa 
in campo in formazione di 
fortuna ma con la ferma con 
unzione di rifarai delle umi 
nazioni ricevute in campiona 
to e m Coppa dei Campioni 

Purtroppo la partita è fini 
ta in parità deludendo tutti 
coloro che per accedere allo 
stadio sono stati costretti a 
sborsare due biglietti da mil 
le per ì posti « popolari » La 
ragione di tanto grigiore (nel 
secondo tempo i tiri a rete 
sono stati soltanto duei non 
è dovuta solo alla tensione 
esistente tra le due compagi 
ni (per le ragioni gin ween 
nate» ma soprattutto parche 
sia il Bari che la Fiorentina 
non sono mai state capaci di 
dar vita a quel gioco latto di 
i triangolazioni che portano un 
uomo davanti alla porta av 
versarla pronto per il tiro 
conclusivo 

Cosi vani dovevano nsul 
tare gli sforzi compiuti dai 
barese Fara (il migl ore a 
centrocampo) che non trova 
va nei compagni di linea eie 
menti capaci di concludere e 
quelli di Amanltìo che per la 
occasione ha occupato il ruo 
lo di capitan De Sisti Sia Fa 
ra che Amarildo (il primo 
grazie al continuo mi vimen 
to a tutto campo il secondo 
al senso della posizione e al 
1 abilita dimostrata nel con 
trollo del pallone * nei ri 
lancii alla ime dovevano ap 
panre molto provati e allo 
stesso tempo piuttosto mor 
tificati e delusi 

I baresi pur mettendo in 
mostra un pacchetto difensi 
mi piuttosto omogeneo imo! 
to abili e gnitosi i terzini) 
hanno denunciato la mancati 
za di element capaci di lan 
i uarsi a rete Lunirò che ab 
l bia cercato di farsi largo nel 


la difesa viola e stato il cen 
tra vanti Spadetto, fino a quan 
do è rimasto in campo ma 
purtroppo il giovanotto non 
è mai stato servito con pai 
lom in profondità Colautti 
un tipo con la dinamite nei 
piede è troppo lento per po 
ter ingannare ì portieri 
Il giudizio dato sul Bari 
calza a pennello anche per 
la Fiorentina Difesa graniti 
ca (con Superchi Ferrante e 
Brlzi sugli scudi) e prima li 
nea evanescente Chiarugi 
beccato dal pubblico ha perso 
subito la tramontana Maria 
ni ha trovato in Galli un ve 
ro mastino Maraschi e stato 
imbottigliato dallo stopper 1 
Spimi e dal libero Muco mi 
Detto della povertà del gio ! 
co della scarsa consistenza ■ 
tecnica da parte della maggio 
ranza dei giocatori si può 
concludere dicendo che lo 
spettacolo dopo la rete del 
pareggio realizzata dalla Fio 
rentina è mancato completa 
mente tanto e vero che nel 
secondo tempo la maggiorali 
za degli spettatori ha badato 
ad ascoltare i risultati dagli 
altri campi che non a segui 
re quanto accadeva sul ,cam 
po Pei quanto riguarda la 
Fiorentina cht mercoledì 
prossimo dovi a incontrare a 
Firenze gli scozzesi del Cel 
tic cè da sperare che nel 
retour match valevole per ì 
quarti di finale per la Coppa 
dei Campioni con il rientro 
in prima squadra di De Sisti 
Merlo e Chiarugi sia capace 
d! fornii e una piova ben di 1 
i versa da quella offerta oggi 
: qui a Bari 

Loris Ciullini 


TOTIP 


1) Vaprio 1 

2 ) Orlovaro 2 

2 CORSA 

1 ) Gibemiho 1 

2) Mabel 2 

3* COR''A 

1 ) Eicobar 1 

2 ) Mingo * 

4* CORSA 

\ ) Rauna l 

2) Otesuta di lesolo x 

5* CORSA 

1) Bellini 1 

2) Rustico x 

6‘ CORSA 

1 ) Ceillaux 2 

2 ) Principe of Pari* 1 

LE QUOTE ai 90 « 12 » lire 

111 600 ai 917 « 11 » lire 
10 953 ai 5816 « 10» li 
re 1697 


• IL VOTO DFLLA PAR¬ 
TITA 

Tecnica 5 agonismo 4, corret¬ 
ti zza 4 
MEDIA 4 3 

MARCATORI Diomedi (B ) al 
5 al fi Ferrante (F ) 

BARI Spalazzi (5) Loseto 
(6) Galli (7) Diomedi (8) 
Spimi (8) Muccini (7) Ca 
ne (5) Colautti (6) Spa 
detto (7) dall 11 del secon 
do tempo Curatoli (5) Fa 
ra (8) Tondi (7) N 12 
Colombo 

FIORFNTINA Superchi (8) 
Rogoia (5) Longoni (b) 
Cencetti (fi) Ferrante (8) 
Brizi (8) Mariani ft>) Riz 
zo (6) Maraschi (b) Ama 
rildo (8) Chiarugi (5) N 
12 Bandoni n 13 Pirovano 
ARBITRO Molta di Monza 
(fa) Dilezione discutibile sul 
piano tecnico Ha lasciato 
correre alcuni falli dei ba 
resi nonché gli insulti fra 
Luseto e Amarildo 
NOTE Terreno allentato 
per la pioggi caduta nel pri 
mo tempo nella ripresa si e 
registrata una schiarita con 
sole spettatori 25 mila circa 
di cui (>458 paganti (abbonati 
14 479) per un incasso di 
13 906 500 lire Antidoping po 
situo per Brizi Maraschi, 
Ferrante Cane Fara Tonoh 
Calci d angolo 4 a 2 per il 
Bari Ammoniti Amarildo per 
ostruzionismo Tonoh per gio 
co falloso Si è registrato lo 
esordio in serie A dellattac 
cante Franco Curatoli nato a 
Napoli nel 1946 
AZIONI GOL Nel primo 
tempo al 5 Diomedi scambia 
con Fara e da destra insacca 
m diagonale Al f Ferrante 
su calcio di punizione battuto 
da Amarildo irrompe In area 
e di testa devia in rete ingan 
nandù Spilazz 
OCCASIONI Per il Bari al 
19 del primo temp U„i ila 
di Colautti su r ile i di piu 
zione con pallone che sta ra 
il montante destro 39 del pri 
mo tempo gran tuo del sdito 
Colautti e respmta a pu°m 
chiusi di Superchi 
Per la Fiorentina al 9S del 
primo tempo Rizzo rime t il 
centro e Maraschi in corsa 
ostacolato dalla pronta usci 
ti di Spalazzi manca la facile 
occasione sparando alle stei 
le 20 de! se cuocio temp > A 
marildo lane ia Chiarugi rhe 
dalla sinistra centra Mara 
schi arriva in ritardo e non 
devia il pallone m rete 
DA DIMFNTICARL Al °0 
del secondo tempo I oseto a 
gioco termo per uno scontro 
fortuito fra Ferrante e Dio 
medi rimasti a terra si av 
vicina ad Amarildo e gli spu 
ta in faccia 

DA RICORDAR* Prima del 
la partili davanti allulbeigo 
dove e alloggiata la I t lenii 
na un gruppo di tlissi ha 
inveito centro i viola Nc o 
nato un tafferugli! un tifoso 
barese stanuo alle voci 
sarebbe stato dpito al vcl 
to da Amarildo e a causa di 
ciò si sarebbe presentato il 
pronto soccorso nell ospedale 


DALLA REDAZIONE 


E imita in panta tra il 
Napoli e il Mi lan con il bene 
placito di Francescon il qua 
le ha negato un rigore al Na 
poli a meta del secondo lem 
po e sette minuti piu tardi ha 
t ompensato quest errore con 
1 annullamento di una rete di 
Pierino Prati per fuorigioco 
peraltro mesistenle In en 
trambe le azioni ì giocatori 
non hanno protestato e que 
sto spiega subito che — tut 
to sommato — ì ventidue a 
tleti in campo si accontenta 
vano del punticino già conqui 
stato E la cosa e apparsa 
ben chiara fin dall inizio 
quando il Napoli ha premuto 
il piede sull acceleratore piu 
per scrollarsi di dosso il ti 
more reverenziale nei con 
fronti dei « campioni del mun 
do » che per tentare 1 affon 
do vero e proprio verso la re 
te avversaria F il gol di Man 
servisi è venuto forse troppo 
presto 

Tanto è vero che il Milan 
non ha reagito subito ha con 
tinuato a giocare con tran 
quillita e il Napoli — scon 
rertato per il vantaggio acqui 
sito — non ha saputo trovare 
1 amalgama necessario per 
continuare nell affondo E co 
si le azioni si sono alternate 
fino a quando Rivera non e 
riuscito a sfruttale alla per 
fezione un passaggio di Prati 
dalla sinistra che dopo aver 
vinto un duello con Nardm 
ha centrato in area La mez 
zala milanista — lasciata in 
spiegabilmente sola — ha col 
pilo di testa e ha mandato m 
rete alla destra di Zoff che 
è rimasto completamente fer 
mo 

A quel punto — cominciava 
a cadere una fitta pioggia — 
1 napoletani ed m particola 
ìe la difesa sono rimasti rag 
gelati e hanno perduto la te 
sta Per qualch eminuto si è 
visto il Milan proiettato in a 
vanti nel tentativo di profit 
tare della situazione favorevo 
le Ma anche gli ospiti lhan 
no fatto senza convinzione 
per cui 11 Napoli ha potuto 
riprendersi ed è andato vici 
mssimo al goal col tiro di 
Barison al 3fa che ha «bru 
t iato » letteralmente le ma 
ni del bravo Cudicini 

A questo punto la partita 
ha cominciato a diventare in 


' teressante soprattutto sul 
piano agonistico e fino al ri 
poso vi e stato un continuo 
capovolgimento di fronte I 
napoletani che erano scesi in 
ramno con una sola puma 
Barison giacche 11 centravan 
ti Manservisi giocava pnitto 
sto arretrato hanno lomin 
ciato a sperare nella vittoria 
subito dopo 1 inizio del 2 tem 
po quando Rivera che aveva 
tenuto bene il filo con i com 
pagm di centro campo e let 
teralmente scomparso dalla 
scena Ed è venuto fuori Bian 
chi 

Nove minuti piu tardi una 
altra buona occasione per il 
Napoli con Juliano che en 
trato in area tallonato da Tra 
pattoni il quale non ha avu 
to esitazioni a stenderlo a 
terra E intervenuto France 
scon e ha latto cenno di prò 
seguire Eppure il rigore era 
evidente 

sette minuti pm tardi è Io 
stesso Francescon che gra 
zia it Napoli Rivera da cen 
tro campo imbecca allu perle 
zione Prati che supera Zoff 
in uscita e manda la palla a 
sbattere sul palo sinistro del 
la porta i a carambolare in 
rete L arbitro annulla per 
fuori gioco 

In conclusione si può dire 
che il risultato e sostanziai 
mente giusto anche se il Na 
poli poteva aspirare a qual 
che cosa di piu solo se aves 
se giocato con maggiore con 
vmzione D altra parte la for 
mazione mandata in campo 
da ChiappeUa con una sola 
punta — e con in panchina 
Cavallino che non è certo un 
attaccante — non mirava ad 
altro che al pareggio Per il 
Milan vale praticamente lo 
stesso discorso con Fogli, 
schierato ad ala destra e Lo 
detti m mediana con Prati 
fermato affannosamente da 
Nardin quelle poche v olte che 
ha tentato la manovra offen 
siva — con Combtn quasi 
completamente nullo e Rivera 
che si è spento all inizio della 
ripresa 1 allenatore Rocco 
non poteva pretendere di piu 
E deve m gran parte alla 
giornata dì grazia di Cudici 
ni se la sua squadra ha potu 
to conquistare un punto sul 
rettangono dello stadio San 
Paolo 

Marco Dani 


• Il A OTO Al LA PARTITA 
1 etnico 5 agonistico 8 correttezza > 

M* DIA fi 

MARCATORI Al 18 Manservisi IN i al ’R ! 

Ruera (M ) I 

NAPOII Zoff (61 Nardm (4) Poglnni <C) 
Zurlim (fi) Vtanello lt>> Bianchi <8i Im 
prota (5) Juliano (6), Mansuvisi C> Mon 
tefusco (7) Banson (5) N 1° Trevisan 
N 13 Cavallino 

MILAN Cudicini (8) Anquilletti (5) Sclinel 

hnger (6) Trapattonì (5) Malatrast (h) Lo 
detti (fai Fogli (fi) Sormam (fii Gombm 
(4) Rivera (■>) Prati (5) N 12 Vecchi 

N 13 Maldera 

ARBITRO Francescon (6) Un arbitraggio — 
tutto sommato — sufficiente anche se un po 
troppo tollerante nei confronti del gioco du 
ro Un arbitraggio all inglese 
NOTE Giornata piovosa terreno leggermen 
te allentato e scivoloso Spettatori 60 mila 
circa di cui 11 15o paganti per un incasso 
complessivo di L 23 741 900 Doping negativo 


AZIONI GOI \1 18 d 1 pruno tempi pii t) 
Napoli realizza Manservisi che di usta supera 
Cudicini dopo aver ripreso un passaggio 
puie di resta - il Blusen Al °R Rivira pa 
ip.,gia per 1 Mi! in dfv linci m riti di iti 
sia — un travisene di Prfii 
OCCASIONI Al „) del primo tempo logli 
m md i a laro a poi ta sguarnita dopo che Zoff 
m uscita avevi ubiltuto un tiro di Piati Per 
il Napoii ul di Banson in velociti «bruni» 
Anquilleili ( spari dii limite dell area Cudi 
Ciri ha le mani piegati dal tuo lenissimo e 
mentre la calla si avvia verso li linea blanoi 
nìumpe Ludetti e libera definì!miniente 
DA DIMENTK ARI Le entrate fallose di 
N irdm nel disperato tentativo di bloccale Pra 
ti nelle nuche ocr is oni in cui il milanista ten 
tav i di proiettarsi a rLh 
DA RICORDARE Gli scroscianti applausi del 
pubblico per Sormam al 1( del sei ondo lem 
po quando il nul mista dopo essersi esibito 
m un ottimo palleggi! sedi aventi a reto da 
una quarantina di metri II pallone esce una 
decina di centimetri a lato dal palo destro 
di Zoff 


Per ChiappeUa il risultato non è esatto 


Il Napoli meritava di più 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI 15 marzo 
Un pareggio che certa 
mente non t andato giu 
al Milan Questa è la pri 
ma impressione che si 
offre al cronisti Bisogna 
va vincere per sperare an 
cara e non avendo tinto 
per i diligenti si tratta di 
una pillola che non è fa 
ale da ingoiare 11 nerio 
sismo quindi appare chia 
rtssimo E lo conferma il 
fatto che i i è una netta di 
scordanza di giudizio tra 
i dirigenti milanisti 
Dice Carrara « Non è 
slata una bella partita 
tranne alcune azioni ro 
cambolesche per ambo le 
parti e mi auguro che il 
pubblico napoletano che 
meriterebbe ben altro sia 
rimasto soddisfatto II ri 
stillato secondo me con 
elude Carrara è giusto » 
Sordillo invece dopo a 
ter chiarito che non parla 
cosi perchè è napoletano 
dice « Indubbiamente per 


noi un pareggio decoroso 
ma se c era una squadra 
che doveia vincere questa 
era il Napoli Ha si olto un 
volume di gioco di gran 
lunga supeuore al nostro 
t ha sfiorato parecchie 
volte il gol voi di contro 
abbiamo fatto ben poco 
anzi la difesa è saltata di 
verse i olte in maniera pre 
occupante 

Nereo Rocco è di poche 
parole e dopo continua in 
sistema pei che non iole 
la parlare «E stata di 
ce una bella gaia c mi 
auguro che la folla sia ri 
masta contenta» 

— Giusto il risultato > gli 
chiediamo — 

«Si giusto» risponde e 
con tutta fretta s equità dai 
cronisti raggiunge il pulì 
man della comitnu 

Per Chiappella iniece il 
risultato non è troppo giu 
sto «Si ammette sono 
contento perchè pareggiare 
contro una squadia che si 
chiama Milan non è cer 


temente poco ma guardati 
do lo svolgimento della ga 
ra devo dire eh» meritava 
mo ampiamente di vince 
re » «I miei ragazzi con 
Imita hanno disputato una 
eccellente gaia la miglio 
re forse in casa e me-i 
tano ogni elogio » « Non 
bisogna dimenticare che il 
Milan giocata l ultima car 
la e quindi ha profuso «n 
impegno non indifferente » 
Sull episodio del pallon¬ 
ài Banson che ha creato 
un vespaio di polcmi-he c 
che secondo alcuni aieva 
corcato la linea bianca 
Chiappella è cauto «I miei 
ragazzi spiega mi hanno 
detto che il pallone era 
dentro io dalla posizione 
dote mi troiai o non posso 
qiurarlo Certo però che 
il segnalinee che eia u 
cimssimo non ha mosso 
alcuna obiezione alla deci 
sione dell arbitro 


Verona-Torino 0-1: la sfortuna non c’entra 

Che batosta per gli scaligeri! 
E poteva andare anche peggio 

Altre reti mancate dai granata - Ottima prora di Maddè • La squadra di Cade più forte atleticamente 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 15 nar 

I veronesi appena tornali 
d ili i b it sta di Palermi han 
n trov ito un risultato ancor 
piu negativo qui in casa con 
tro un Tonno certamente non 
ecce soprai tutto nell» pri 
ma te del primo tempo 
ma dur i deciso e atletica 
me nte superiore E finita I (1 
ppr il Torino ma avrebbe po 
tuto essere anche un 2 0 e 
nessuno si sarebbe meravi 
gl iato perchè per ben due voi 
tc i portiere battuto con li 
perii unta 1 attacco dtl To 
r no non ha fatto centro osta 
coiaio piu dalla sfortuna che 
dalla difesa del Verona Ai 
che gli scaligeri per ima voi 
la si sono visti respingere il 
pallone sulla linea della porta 
di un piede di un giocatore 
anziché dalle mani del por 
tu re 

II \ei na ha avui i fi pie 
domi no de Lampo per 20 2a 
m n n del pi ime tempo pei 
pei (il re prociessivamenti 
Im d una ivuaee nmont » 
ni 1 se ond ) tempo 

Cidi i che a parte certi 
p i-onoiismi si muove c n 
n eli enza t senso del tem 
p c 11 j u j specs se o 
dii itiacfo senza sapere a chi 
p issare la palla I unico s i > 
allealo assente Bui c stato 


1 infaticabile t intelligente no Puhci e Ferrini partono 1 

Madrie che come sempie ha continuamente all attacco sen 

svolto un lavoro continuo za darsi un attimo di respi 

Maddè costruiva dava a Cle ro E Fossati al 41 da destra 

nei que-.li «i portava veloce costringe ancora Pizzaballa a 

mente avanti ma inevitabil respingere a volo di pugno 

mente un paio di difensori gli Non riesce a respingere inve 

si palavano davanti e Clerici ce il tiro che al 2 della r 

doveva desolatamente consta presa gli scaglia addosso da 

tare che le ah erano rimaste una ventina di metri Ferrini 
a dormire a metà campo E qui c è un po il dramma 

Ben presto fi Verona si di del portiere veronese che «i è 

sunisce lasciando 1 iniziativa battuto bene per tutto 1 in 
agli avversari che con Moschi contro Pizzaballa non riesce 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
Tecnico fi agomslico 8 correttezza 6 
MFDIA fi G 

MARCATORE Ferrini al secondo della ripresa 
VrRONA Pizzaballa (7i Ranghino (fi) Sirena (fi Ferrari (6) 
Battistom (d) Stenti (5> Ónzi (fa) Madde (8) Clerici 17) 
Maseetti (5) D Amato (6) N 12 De Min n 13 Toro (6) 
TORINO Sattolo ( ) Poletti (7) Fossati (»>) Puia (7) Ce 
reser (fi) Ferrini i") Carelli (6) Sala (a) Pulìci (8) Mo 
schino (3) Mondomco (fi) N 12 Prnolti n 15 Depetrim 
ARBITRO Gus>=oni di Tradale Direzione insufficiente sul 
pi ino tecnico e un po troppo tollerante nei confronti del 
poi i dm 

NOTF Giornata fredda pioggia leggera terreno pesinte 
sputa jri 15 3DU eli cui 7 4(n pagami ner un incasso di 10 
mila ni Antidoping positivi 4 5 15 per il Veruna 4 -> 9 
pei fi Tirino Calci d angolo 5 a 3 per fi \eron» In tribuna 
1 e mrr issino tecn co dei) v Na/imile \ ale aleggi piobubil 
menu per vtdcie Madde \1 ( d li » ripresa iste Sirena ed 
cnlri T ro Schitiamenti tattici Pma su ci rie Snena su 
Carelli Bfitistcm su Pulìci Ranghino su Mondomco Micide 
su Moschino mia distanza Paletti su D Amai > 


a trattenere una palla non in ' 
bollosissima che rimbalza a 
terra e rotola poi piano pia 
no oltre la linea del gol invi 
no inseguita dal portiere La 
partita poi scivola via tra mol 
ti tal i fischiati in ritardo o 
non fischiati del tutto 
Il risultato e dunque giusto 
e ci pare che non debba ave¬ 
re molta credibilità la giusti 
fic azione del terreno pesante 
che impedirebbe al Verona 
clussà mai quali fantastiche 


trame (del resto mal v ste 
quest anno) Il fatto è che 
ima squadra preparata atleti 
ramente gioca sia sull erbet 
ta asciutta sia sotto un po di 
pioggia 

Cerio sono mancati Bui Ri 
par e Mascnlaito — e questa 
e una giustificazione piu se¬ 
ria - ma resta sempre anche 
1 evidenza di una insufficiente 
preparazione atletica 

Giorgio Bragaja 


AZIONI GOI Al 2 della ripresa Ferrini scocca un gran 
tiro da lontan< che Pizzaballa non trattiene e la palla rotola 
in rete senza che venga toccata da nessun altro 

OCCASIONI al 10 del primo tempo per il Verona su pus 
siggio di Clerici Maddè mpera due avversari ma sbaglia il 
tiro Al 14 Orazi da destra con un cross arma sulla testa 
di D Amato che gira velocemente ma sj! poitiere Per il 
Torino almeno due occasioni al 28 del primo tempo Palici 
tira su Pizzaballa che respinge Ribatte ancora Pillici e Kan 
ghmo salva sulla linea con fi piede Al 15 dii secondo tempo 
e Puhi.i che scarta tutta la difesa del Verona compreso il 
portiere ma Unisce oltre fi fondo 

DA RICORDARE Puhci che continuamente va a rete ma 
ancora non riesce a segnare un gol da quandu gioca in 
serie A 

HANNO DFTTO DOPO Gnronzi presidente del Verona 
( Ci \ In i un punte fi „iucj cera mi i t,fi non sono venuti 
e pensare che ci voleva almeno proprio un panggic proprio 
quel punto th*> ci mania per vivere tianquilh > Luceht alle 
nat re del \prona II terrine n n n è stato fuorevole 
Cade fienai r di 1 T nn < Sun ci nientissimo Abbiamo 
costruii» piu azioni e perni abbiamo segnatoi 


I risultati Marcatori 


Classifica A 


BARI FIORENTINA 
BRESCIA ‘BOLOGNA 
INTERLR VICENZA 
JUVENTUS CAGLIARI 
LAZIO PALERMO 
NAPOLI MILAN 
SAMPDORIA ROMA 
TORINO ‘VERONA 


SERIE B 

AREZZO MANTOVA 
CATANIA ‘ATALANTA 
LIVORNO ‘CATANZARO 
COMO TERNANA 
FOGGIA MODENA 
PERUGIA GENOA 
PISA VARESE 
MONZA ‘REGGIANA 
REGGINA PIACENZA 
TARANTO CESENA 


SERIE A 

Con 16 refi Riva con 13 Vitali 
con 11 Anastasi con 10 Chia 
rugt h Prati con 9 Bomnsegna 
con 8 Berlini Altafini Clnnaglia 
e Rtvera con 7 Domenghint 
con 6 Savoldi e Menichelli con 

5 Bui Maraschi Amarildo Troja 
Combin Sormam Leonardi Pei 
rò Mujesan Clerici e Pelhzzaro 
con 4 Cappell ni Capello Mo 
schlno Ferrini Zigoni Cuccured 
du Cristln Ferrante con 3 Fac 
ehm Biasiolo Spinosi Pacchetti 
Ferrari Bercelhno II Puja Hai 
ler Salvadore Massa Ghlo 

SERIE B 

Con 8 reti Bonfanti Blgon e 
Ferrar o con 7 Cavazzoni San 
ton Spelta Bais e Bottega con 

6 Vallongo con 5 Musiello 
Marmo Salvemini Saltutti Mere 
galli e Bra da 



Classifica B 


VARESE 33 25 8 4 0 3 7 3 

FOGG‘A 32 26 8 5 0 3 5 5 

CATANIA 32 26 6 6 1 4 6 3 I 

PISA 30 26 6 6 1 4 4 5 I 

MANTOVA 30 26 741 0 12 2 : 

MONZA 29 25 6 4 1 4 5 5 

TERNANA 29 26 6 4 2 3 7 4 t 

REGGINA 28 25 5 5 2 4 5 4 t 

LIVORNO 27 26 4 8 1 3 5 5 ì 

AREZZO 25 26 3 10 1 174 

PERUGIA 24 25 6 5 3 2 3 6 1 

CESENA 23 26 4 8 2 1 5 6 I 

MODENA 23 26 4 7 1 6 6 1 

CATANZARO 23 26 5 5 3 1 6 6 I 

PIACENZA 23 26 4 5 3 2 6 6 I 

ATALANTA 22 26 4 7 3 1 5 6 1 

REGGIANA 21 26 2 9 2 1 6 6 1 

TARANTO 21 26 2 7 4 2 6 5 1 

COMO 21 26 653 048 2 

GENOA 20 26 445 085 1 

Varese Monza Perugia e Regg na une pari ta in meno 


La serie C 


GIRONE < B Empol Savona 0 0 Entella Torres 2 0 Massese 
Pisto ese 3 1 OD Ascoh Olbia 2 1 Prato Lucchese 1 1 Sam 
benedettele V s Pesaro 2 0 S ena Spez a 1 0 Spai Ravcn ìa 2 0 
V areggio Imola 1 1 R min Ancon tana 0 0 (giocata sabato) 
GIRONE «B Sa nbenedettese pint 34 DD Ascoli 32 Spai 

31 Massese 30 Prato ed Empoli 29 Lucchese 28 Spazia 27 
Savona 26 Torres Ancorata Rm i Imola ed Entella 25 
Siena 24 Ravenni 23 V areggio 22 Pistoiese 21 Olbia 20 
Vis Pesaro 19 

GIRONE C • Avellino Matera 0 0 Crotone Sorrento 11 Lai 
Una Messina 1 0 Lecce Cosenza 1 1 Massimimana Barletta 2 2 
Pescara CHIeti 11 Pro Vasto Acquapozzillo 2 1 Brindisi * Sa 
lernltana 10 Trapani Potenza 2 1 Casertana ‘Internapoli 2 1 
( giocata sabato ) 

GIRONE < C » Casertana ounti 35 Br nd si 34 Internapoh 

32 Lecce 30 Matera e Sorrento 29 Messina Salernitana 
Crotone e Pro Vasto 27 Avellino 25 Acquapozz Ilo e Ch eti 
24 Potenza Cosenza e Lai na 23 Barletta 22 Massinuniana 
21 Pescara 20 Trapani 18 


Così domenica 


Bresc a Napoli Cagliar Verona Fiorentina Juven 
tus L R Vicenza Bologna Lazio Inter Milan 
Sampdor n Palermo Bari Tonno Roma 


Como Fogg a Genoa Atalanta Livorno Pisa Man 
tova Tara ito Mode >«i Catanziro Monza Cesena 
Piace tza Catania Reggina Perugia Ternana Arez 
zo Varese Reggiana 


Girone « B Anconitana V s Pesaro D D Ascoll 
Empoi Imola Spi! Lucchese Massese Pistoiese 
Prato Ravenna S ena Rim ni Viareggio Savona 
Torres Spez a Sambenedettese 
Girone C » Acquapozz Ilo Crotone Barletta Pe 
scara Bnnd si Lecce Caserta r* Avellino Chieti 
I iternapoli Litina Cosenza Masstm mani Potè» 
za Matera Trapali Pro Vasto Mess no $oi lento 
































1 Unità / lunedi 16 marzo 1970 


Sampdoria-Roma 2-0: un successo forse decisivo 

Bernardini (anche quest’anno) 
insiste nella rimonta finale 

Numerose occasioni da rete sciupate dai giocatori blucerchiati - Belletti, eroe del giorno 


• Ila VOTO DELLA PARTITA 

li cimo 0 , agonistico ? corretlizza 8 

M\R( AlOltl Corni al 4 p Cnstin al 40 della ripresa 

MEDIA 7 

SAMPDOHIA Battala «T> 'ìabadini OH Neprisolo <7 1 Saba 
tini <7) Spanai <“• Garbarmi (7) Frustalupi t") Comi t7* 
Monllu t”) (dal 49 Cn«tm b> Benetti (8> Francesco™ «ai 
N 12 Paté rimi 

ROMA Gmulfi ru Bet fi Petrelli (fi» (dal bO Colairanresco 
r >) Spinosi (bi Cappelli <b> Santarmi ih) Salvati (6) 
Lundinj (7) Cappellini (b) Capello (7i Cordova (5t N 12 
Quintini 

ARBITRO Barbaresco di Coimons fi) Direzione troppo com 
piacente e poco coraggiosa per le decisioni impegnative 
Un vistoso atterramento in area di Benetti avrebbe dovuto 
essere punito almeno con un calcio di seconda 
NOir Giornata fiedda e terreno leggermente allentato e 
scivoloso ptr le piogge dei giorni scorsi Spettatori 15 nula 
urea di cui 8 004 paganti per un incasso di lire 11 597 200 
Antidoping non effettuato Morello si e infortunato ed c uscito 
eli lorante art un fianco sostituito da Cnstin Crisi in a sua 
volta e stato tolto da (oivrtt di venuto Angoli 7b t4 i) pei 
la Sampclona 

A/IOM GOl Al 4 della ripresa Corni avanza in tandem 
con Francesumi c ricevuta di ritorno la palla sul limite la 
scaraventa foltissima m rete indovinando 1 angolo alto alla 
smistia di Ginulfi Al 4(1 Cristu appostato sulla destia 
viene servito di una deviazione di Cordova teentro di Negri 
solo pn Sabadim anticipato dal romanista) e spara al volo 
in rete infilando Ginulfi m diagonale imparabile 

OCCASIONI Sono tutte della Sampdonn salvo quelle ve 
rifilatesi al 5 al 72 e al 90 a lavore della Roma Ma sol 
tuntu nell ultimo caso al 90 per i giallorossi si e tiattato di 
un autentico tuo diretto fra i pali che Battara ha comunque 
neutralizzalo la Samp a parte 1 atterramento di Benetti in 
ut evi al 7 ha lealizzato al 15 (ma in fuori gioco) ha sfiorato 
un palo con Morello al 18 Benetti si e visto deviare (45 ) 
da Ginulfl un tiro da due passi e Ginulfi si e ripetuto su 
sabadlm il 42 Nella ripresa al 12 Cnstin ha sfiorato 1 in 
nocio dei pali con una «colombella» di testa al 21 Benetti 
ha calciato fuori bersaglio una favorevc lissima occasione ed 
al 16 ancora Benetti saltati tutti gli avversari si è visto de 
viare il tiro oltre il fondo dal bravissimo Gmulfi 

HANNO DETTO DOPO Herrera « I a Sampdona ha tono 
strato che la sua rimonta è una realtà» Bernardini «Non 
abbiamo rubato nulla abbiamo meritato la vittoria E questo 
rhe conta» Belletti leroe del giorno «Gli altri tirano e 
fanno gol io trovo sempre dei portieri bravissimi davanti 
ai miei tiri » 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 15 marzo 
La marcia della Sampdo* 
un verso la salvezza prose 
gite baldanzosa t sicura con 
una tranquillità ed una auto 
rltu rhe veramente ìm invigila 
no t che pareva impossibile 
liusctra ancora a ascontrare 
m una squadra com ò appun 
to la Sampdoria che sta an 
rmspando nei bassifondi della 
classifica e che soltanto po 
«he sittimone or sono dopo 
ii sconlitta casalinga ad ope 
rii della Lazio era stata addi 
iitlura considerata spacciata 
Ed invece ecco che la bella 
serie positiva iniziata a Na 
poli proseguita col Bari td 
a Brescia non si interrompe 
neppure al cospetto della Ho 
ma di Heienio Herrera che 
t sce battuto dal confronto col 
classico risultato di 2 0 
Sette punti in quattro par 
tite non sono davvero da di 
bpiezzare e viene ria chie¬ 
dersi che cosa sarebbe riu 
scita a lare la Sampdona se 
avesse iniziato il torneo dv 
questo modo Ma qui si entra 
in un altro discorso Bernar 
dinl è un esteta un cultore 
del calcio del divertimento, 
dello spettacolo e per co 
stringerlo a rinunciarvi, per 
lai lo diventare tattteista bi 
M>gna proprio che la sua squa 
dra si trovi nella situazione 
in cui è precipitata La Samp 
si airoca cosi a suo modo 
n centro campo e manovra 
magari anche con una certa 
eleganza per quelle soffici pen 
neilato di Frustalupi ma poi 
afferra all occorrenza anche la 
mazza con Benetti Garbarmi 
e compagni e comincia a vi 
brar botte alla sfera se ap 
pena essa si avventura nei 
pressi dell area di rigore blu 
cerchiata 

Se la Sampdona avesse an 
che un iromhohere capace di 
tu are a bersaglio con una 
iella pr< cisione è chiaro che 
non si troverebbe nella peri 
colosa situazione in cui si 
trova ma c anche evidente, 
li vederla giocare ed a con 
lai e le numerose volte che 
giunge In posizione favore 
volo per la conclusione che 
anche con questo schierameli 
to apparentemente pruden 
7iale dovrebbe mettere a se 
gno gol a grappoli se ap 
pena qualcuno avesse il tiro 
centrato e facile 
Non sempre ci riesce Si 
Intoppa balbetta inciampa 
Ma intanto anche oggi un 
paio di reti (che Herrera ha 
definito fortunose, sollecitali 
do la risposta di Bernal dmi 
il quale ha ditto che si trat 
fava di tiri che il portiere 
non e slato in grado di Itr 
mare gol classici quindi) so 
no finite nel sacco dell anta 
gonista e questo come ha 
appunto sottolineato il tecni 
co bluceichiato è quello che 
ionia soprattutto m questo 
momento 

La Rorrìa forse aveva nella 
testa 1 incontro di mercoledì 
a Smirne pi r la Copp t delle 
Coppe col Goeztepe Ma ni n 
pu questo hi nnimciato i 
gnu are la sua partita Ha 
1 lattato a riposo Peno e vt 
ro pu non aliata urlo mi la 
1 ormi7ione giallorossi non ha 
: {sentito di forti squilibri c 
semmai hi sofferto un po 
li tattica bluctrchlata che ha 
saputo invischiare il suo giu 
< o fino ad annullarlo 
Bloccate dal biucert Inali le 
punte giallorosse o presunte 
tali limisi abilmente i cor 
rido! con un solido blocco 
mobile iormato di giovamssi 
mi energi i c instancabili co 
me* Sabadini Gaibarmt e Ne 
grisolo Intel rotti infine i ri 
fornimenti di centrili impo 
cori un fil ro di giocatori fra 
i quali Bene tu diventa l<h 
mento senapi e piu indispen 
sabile e piepondcrante la Ro 
mi si i trovata alla moire 
dt un avversano caparbio e 
sicura monte ben deciso e de 
terminato a cogliere la posta 
pana Un obiettivo che in 
veic non miti issava la Rami 
Tee i a ben gnorri vip l« 
rose i scn/i n il) i fodere 
al a lusinghivi a c promettiate 


prova dei blucerchiati ed ov 
irtamente senza trascurare la 
coraggiosa gara dei gialloros 
si crediamo proprio che la 
differenza m campo quel 
«quid» de-Ulivo agli effetti 
del risultato sia stato prò 
pn* determinato dagli mte 
ressi delle due squadre la 
Sampdona era tutta concen 
tratti in questa partita ed ha 
raggiunto il suo obiettivo 

Stefano Forcò 


QUESTO IL RIENTRO DI CRISTIN 



SAMPDORIA ROMA — Il secondo gol lampdoriano realizzato da Crlatin 


Bologna-B rescia 0-3: clamoroso exploit delle « rondinelle}} 

Una vittoria che riaccende 
la speranza nella salvezza 

La squadra emiliana, senza Bulgarelli, ha disputato una partita penosa - Soltanto il portiere Adoni si è salvato 



BOLOGNA BRESCIA ■ 
braso arti 


• Manichei!) segna In tuffo la prima rete dei 


• IL VOTO DELIA PARTITA 
Tecnico 5 agonistico 6, correttezza 6 
MI-DIA 5 fa 

MARCATORI st 14 Memchellì 20 D Alessi 28 Merucbelh 
BOLOGNA Adam (f>) Rovcrsi (5) Pnrn (5) Cresci (5) Ja 
nich <61 Turi a (5) (al 1 st Gregon 5) Peram tu Scala 
(4) Savoldi li) Lambrugo (5) Pace (o) 

BRINCIA Boranga (6) Gon (6) Botti (fi) Fanti <6i Ber 
cellino (7) Busi (6) Salvi (8) D Alessi (6) Turchetto <h) 
Simom (7) Memchellì (7) 

ARBITRO Monti di Ancona (6) E stato mal coadiuvato dai 
guardalinee direzione complessivamente buona 
NOTI Campo pesante per la pioggia caduta prima e du 
rame la partiti gli spettatori sono poco piu di 9<XK) (paganti 
1844 pei un incasso di 5 411 950) Antidoping negativo calci 
ciangolo t per parte Ammoniti D Ale^si Tanti i Pati 

\/lO\l GOL Nella ripresa al 14 c è un eri s>. dalia mh sira 
di Samum sul quale Memchellì sì tuifa di usti i realizza 
imparabilmente Al 20 punizione da 4 5 metri lu>ri irid che 
D Messi batic se rprendendu tutti la palli picchia ili interni 
della trdvusa stilli sinistri di Adam i finiste n 1 sacca Al 
^8 lunga fuga dì Memchellì il quale anticipa 1 uscita di Adam 
c segna li 3 a 0 

OCC ANIONI Nel primo tempo U Brescia puteva tranquil 
lamenle andare m gol al 21 rresn da indietro corto al pur 
tic re mettendo in azione Memchellì il oudle si porta a sette 
otto metri da Adam la reie pare pia latta ma 1 estrema uni 
stri hi un indugio e tenta il passaggio a Turche tto Roversi 
in spaccata salva in angolo 

HANNO DI ITO DOPO «Una grossa boccata d ossigeno — 
fi il trnnir bri sciano Bimbi — Se visti chiaramenti che 
dall altra pirti mancava Bulgarelli cioi 1 elemento che sa 
inventale qualtusi \ li al livello di ogg abbiamo disputalo 
altr lartite Uni \ttnna tranquilla mi pi ma tempo nono 
siano s i finito sullo ( a 0 mi si ni dui » qui si può 
vinu \bbicehiat ovviamente t Fìbbri che spiega osi 
11 bai v D ili inizio alla fine loro si s< no mostrati piu 
torti di i All avvio della ripresa per un m mento e sun 
bruti chi p tesse cavai fuori un gel invece 1 abbi imo 
biffato ( i qi I rumini co stato il tru ilo I i n sira 
squadri hi avvertiti terribilmente la mancanza di peso l 
eli potenza 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 15 marzo 

E’ finita 3 a 0 per il Bre 
scia ma il successo poteva 
essere piu netto Nel primo 
tempo infatti gli ospiti con 
eludono la bellezza di sette 
volte trovano modo di esal 
tare il portiere Adam che si 
esibisce in pregevoli salvatag 
gì e mancano una palla gol 
colossale Le conclusioni dei 
locali sono cinque e neppure 
tanto insidiose Nei primi 45 
minuti doveva starci comoda 
una rete di vantaggio giacche 
il peso a centrocampo dei 
bresciani era avvertibile così 
come appariva altrettanto evi 
dente la fragilità dei bolopne 
si in quella zona Su un terre 
no balordo ì rossoblu veniva 
no travolti nel ritmo e nella 
potenza atletica Un Bologna 
seduto dunque tanto che nel 
la ripresa Fabbri osava schie 
rare il tredicesimo Gregon, 
lasciando negli spogliatoi 1 im 
pacciato Turra La situazione 
non si modificava un dato si 
gmficativo a dimostrazione 
della legittimità della vittoria 
bresciana gli ospiti comoda 
mente realizzavano tre reti 
mentre il Bologna effettuava 
nel secondo tempo la sua 
prima conclusione al 12 con 
Pace era un colpo di testa 
loffio che Boranga agevolmen 
te bloccava 

Dunque un Bologna domi 
nato fisicamente e tecnica 
mente da una squadra che 
prima d oggi aveva totalizza 
to 14 punti (la meta in tra 


! 

TOTO 

Bari Fiorentina 

X 

Bologna Brescia 

2 

Inter L R Vicenza 

x 

Juventus Cagliari 

x 

Lazio Palermo 

1 

Napoli Milan 

x 

Sampdona Roma 

1 

Verona Torino 

2 

Arezzo Mantova 

x 

Perugia Genoa 

x 

Pisa Varese 

X 

Venezia Lecco 

X 

Salernitana Brindisi 

2 

I MONTE PREMI L 865 283 860 

LE QUOTE ai quattro « 

13 » 

108 160 400 lire ai 

152 

« 12 2 846 300 lire 



sferta) e pareva già rassegna ' 
ta alla retrocessione Solo in 
parte il Bologna può aggrap 
parsi all assenza di Buigarel 
li per spiegare la batosta 
Tutta la compagine e finita 
clamorosamente in « barca » 
Non ce stata determmazio 
ne a centro campo non vi 
era spinta poiché si conosco 
no le modeste risorse fisiche 
di Lambrugo (che pure qual 
cosa ha tentato di arrangiare) 
e sopra itto di Scala fragi 
le e f unente impreparato 
ad operare su un terreno m 
fame Nè la soluzione di Gre 
gori a laterale di spinta adot 
tata nella ripresa al posto 
dello sfuocato Turra ha risol 
to ì problemi di Fabbri Le 
punte sono naufragate anche 
perchè Bercellmo ha cancel 
lato Savoldi che talvolta arre 
trava per svincolarsi dalla 
marcatura dell arcigno stop 
per bresciano Pace non sè 
notato Peram ha manovrato 
m una posizione ibrida vuoi 
nel tentativo di dar man for 
te ai centrocampisti La si 
tuazione non si e rivelata 
tranquilla neppure per la di 
fesa che fino ad oggi si era 
dimostrata una delle meno 
periorate Ha contribuito non 
poco a metterla m crisi il 
dinamismo di Salvi il quale 
non s e abbandonato ai soliti 
« ghirigori » ma si è inserito 
nella manovra della squadra 
Per un certo periodo Adam ha 
salvato la sua porta Jamch 
ha tentato di infondere deter 
minazione e grinta ai suoi 
compagni con scarso succes 
so Preso il primo gol i ros 
soblu sono crollati a dimo 
strazione anche di un morale 
e di una concentrazione scar 
si Roversi in gian parte del 
la contesa su Salvi ha fatica 
to parecchio Cresci ha tenta 
to sganciamenti inopportuni 
dettati da una generosità e 
dalla ci Tentazione che a cen 
trocampo c era una frana F 
così il buon Prim non sapeva 
come fare a cavarsela Un Bo 
logna quindi disarticolato in 
tutti ì settori incapace di e 
spnmersi sul piano agonisti 
co e bisognoso di intendere 
che il calcio e pure un fatto 
re atletico e che su un ter 
reno pesante oggi e problema 
tiea la convivenza dei fragili 
Scala e Lambrugo 
La squallido prova dei bolo 
gnesi esalta ovviamente oJ 
trt misura il successi del 
Brescia La difesa è apparsa 
attenta tanto che Boranga 
ha sbrigato un lav r > tran 
quillo intervenendo piu che 


Lazio-Palermo 4-0 

Ghio e Chinaglia in 
tandem metton sotto 
gli spenti rosanero 

Il centravanti romano ha realizzato due reti - Ghio e Mazzola autori 
degii altri gol - Solo un rigore non concesso all’attivo dei siciliani 


altro sui cross e compiendo 
un unica parata difficile sul 
finire (tiro di Gregon) Quan 
do c era necessità di sbroglia¬ 
re talune situazioni con deci 
sione ci pensava 1 atletico Ber 
cellino Niente male la prova 
di Gon spesso proiettatosi m 
avanti Ma complessivamente 
la retroguardia ospite se 1 e 
cavata a buon mercato A 
centrocampo il gioco l’ha di 
retto Simom con molto sen¬ 
no D Alesst e Fanti sono sta 
ti collaboratori assidui Di 
certo 1 centrocampisti ospiti 
hanno schiacciato gli avversa 
ri In avanti tutto è andato 
alla meglio se si considera 
che il punteggio poteva esse 
re piu vistoso Salvi è stato 
un « furetto » imprendibile, 
Turchetto ha dato qualche fa 
stidio a Cresci e Memchellì 
ha realizzato due gran bei 
gol dopo averne mancato uno, 
sullo 0 a 0 facilissimo 
Quali prospettive può avere 
questo Brescia 9 Non si può 
dirlo giacche la partita di og 
gì non fa testo 1 ha dominata 
con un autorità da prima del 
la classe segno evidente che 
il Bologna era decisamente a 
terra 

Franco Vannini 


ROMA 15 marzo 
La Lazio ha stravinto con 
tro il Palermo logico quindi 
che ì quattro gol dell Olimpi 
co chiamino la penna del ero 
msta all'osanna ìncondiziona 
to Ma 1 obiettività è tenace 
quanto la vita e la morte per 
cui vogliamo aprire il nostro 
commento sullarbitio Torel 
lì ì biancoazzurn tartassati 
per il passato da calci di ri 
gore (veri o presunti che fos 
sero) oggi se ne sono visti 
graziare uno (che cera) e as 
segnare un altro 
Insomma la legge della com 
pensazione e scattata inesora 
bile ma non per questo la 
sorte del Palermo avrebbe pò 
tuto essere diversa troppa era 
la diversità sul piano tecnico 
tattico e atletico tra gli uomi 
ni di Lorenzo e quelli di Di 
Bella perche ì siciliani po 
tessero accarezzar speranze 
Indubbiamente la posta in 
palio era alta entrambe le 
squadre si affacciavano sul 
baratro della zona retrocessio¬ 
ne (piu il Palermo però) en 
trambe, quindi non volevano 

K 'ere ma ì siciliani hanno 
vedere fin dalle prime 
battute di gioco di non poter 
reggere sulle spalle tanta re 
sponsabihtà Evanescenti m 
difesa aggirabilissima da Ghio 
e Chinaglia inconsistenti al 
centrocampo e soprattutto 
sprovveduti all attacco anche 
se si fossero visti assegnare 
il rigore (al 31 del primo 
tempo per atterramento di 
Pellizzaro ad opera di Wilson), 
allorché la Lazio conduceva 
per 1 0 non crediamo proprio 
che la partita avrebbe assun 
to un altra fisionomia 
Comunque è sacrosanto ri 
badire che Torelli lo doveva 
concedere questo penalty e 
forse stata la paura che potes 
se accadere qualcosa di irre 
parabile a dettar legge? Eppoi 
sul rigore assegnato ai bian 
coazzurrl (atterramento di 
Chinaglia per una carica sen 
za cattiveria di Alano) nella 
ripresa non bastava forse una 
punizione dal limite? Il 3 0 
non era già sufficientemente 
eloquente? 

E così i biancoazzurn di Lo¬ 
renzo, con questa vittoria so 
no di nuovo a galla e non piu 
con 1 acqua alla gola ma at¬ 
tenzione all Inter e al Napo 
h Comunque e doveroso ri 
conoscere che oggi i laziali 
hanno fatto vedere cose egre 
gie soprattutto con il tandem 
Ghio Chinaglia che ha imper 
versato per tutti ì 90 padro 
ni assoluti del centrocampo, 
dove Governato Massa, Maz 
zola e Morrone hanno costruì 
to azioni su azioni insupera 
bili in difesa con Papadopulo 
Wilson, Marchesi e Polente?, 
hanno signoreggiato sui sici 
ham volonterosi ma tanto 
lenti e deconcentrati 
E cosi sugli scudi è finito 
il buon Giorgione Chinaglia 
per la bella rete di testa a 
volo d’angelo e per il rigore 
segnato, ma anche Ghio non 
gli è stato da meno cosi co 
me Mazzola autori delle al 
tre due reti Del Palermo il 
solo Pellizzaro ha tentato la 
via della rete come dire trop 
po poco per far primavera 
mentre ora la posizione dei 
rosaneri si fa precaria e do 
memea prossima dovranno ve 
dersela con il Bari altro so¬ 
cio in bassa quotazione 

Giuliano Antonioli 

• CALCIO La nazionale di 
calcio brasiliana ha pareg 
giato 11 con il Bangu in 
un incontro di preparazione 
ai mondiali 

disputatosi a Rio de Janeiro 
• SCI — La sciatrice azzurra 
Clotilde Faolis sabato prossi 
mo sarà operata al menisco 
all istituto Rizzoli di Bologna 
• SCI — Lo sciatore azzur 
ro Stefano Anzi si è classi 
ficato al settimo posto nella 
gara FIS « B » di slalom spe 
ciale del GP dei Pirenei 
vinta dall’elvetico Hans Zm 
gre Nella stessa gara Mar 
cello Varallo si e piazzato al 
nono psto Nello slalom fem 
minile vittoria di Annie Fa 
mose che ha preceduto Chrl 
siine Rolland ed Odile Chal 
vin 


• IL VOTO DELLA PARTITA 
Tecnico 5 agonistico fc correttezza 6 
MEDIA 5 tifi 

MARCATORI al 20 Mazzola a] 33 Ghio al 41 e al 73’ Chi 
naglia 

LAZIO Di Vincenzo (6) Pipadopulo (6), Wilson t7>, Gover 
nato (5> dal 29 della ripresa Casisa (5) Polentes (6) Mar 
chesi (fi) Massa (fi) Mazzola (fi) Chinaglia (7), Ghio (7), 
Morrone (t ) Dodicesimo Fioiucei 
PALFRMO Ferretti (4) Sgiazzutti (5) Giubertoni (5) Lati 
cmi (4) Bertuolo (4i De Belila (5) Pellizzaro t5) Landò 
ni (6) Causio (•>) Reja (5) Feri ari (5), Alarlo dal 23’ del 
primo tempo (a) Dodicesimo Ceì 
ARBITRO sig Tinelli di Milano Direzione approssimativa 
sul piano tecnico Ha sorvolato su alcuni falli evidenti 
NOTF Giornata piovosa e terreno allentato Spettatori 2t) 
mila circa di cui 7114 paganti per un incasso di L li 382 000 
Sorteggio antidoping negativo Angoli 6 5 a favore del Palermo 

I GOL Al ’O su passaggio di Massa Mazzola segna con 
un tiro dal limite dell area a mezz altezza Al 33 Ghio retti 
fica a circa due metri dalla porta un passaggio di Chinaglia 
che mganna Ferretti Al 43 Chinaglia mette in rete di testa 
con volo d angelo un preciso passaggio di Ghio Nella ripresa 
al 73 Chinaglia segna con un forte rasoterra su rigore con 
cesso dopo che era Stato atterrato da Alano a pochi metri 
dalla porta 

OCCASIONI Al 40 del primo tempo testa di Landont su 
un traversone e pallone di poco fuori Al 4T testa di China 
glia su cross di Morrone e pallone che sfiora la traversa 
DA DIMENTICARE Al 31 del primo tempo con la Lazio 
in vantaggio di 1 0 Landom passa una palla rasoterra a Pel 
lizzato in ottima posizione per segnare Wilson aggancia il 
giocatore palermitano e lo spedisce per terra, determinando 
un fallo punibile con la massima punizione ma 1 arbitro la 
scia correre 

DA RICORDARE Al 20 del primo tempo su un passaggio 
di Massa al limile dell area di rigore palermitana «Mazzoli 
no » con un tiro a mezza altezza a fll di palo riesce a sbloc 
care il risultato por Landò la Lazio in vantaggio E' questo il 
primo gol di Mazzola in questo campionato, gol che potrà 
porre fine alle numeiose critiche negative avanzate nei con 
fronti della mezzala biancazzurra 
HANNO DETTO DOPO Di Bella allenate re del Palermo 
«Una partita giocata male da tutta la squadra Molto hanno 
influito le assenze di Troja Landri e Beicellino II Due delle 
quattro reti sono state completamente regalato per errori del 
la nostra difesa Malgrado questa sconfitta nutriamo ancoia 
speranze di salvarct dalla retrocessione comunque la lotta 
sarà dura » 

Lorenzo « La Lazio ha giocato una bella partita e final 
mente la squadra ha capito che bisogna sempre attaccare, 
anche quando si segna per primo un gol Con la Roma e il 
Vicenza abbiamo commesso 1 errore di chiuderci in difesa 
quando eravamo in vantaggio » 

II presidente Lenzini ha confermato negli spogliatoi che 
1 allenatore Lorenzo sarà alla guida della Lazio anche per la 
prossima stagione 


Torneo di spada a Genova 


Pure Gardenti 
andrà a Minsk 


SERVIZIO 

GENOVA 15 marzo 

Sovvertendo tutti i prono 
stici della vigilia il giovane 
Stefano Gardenti della Man 
giarotti dt Milano si è impo 
sto a punteggio pieno nel tor 
neo internazionale giovanile di 
spada, meritandosi cosi — a 
spese del pur bravo barese 
Vmo — il passaporto per l 
prossimi mondiali di Minsk 
Infatti la prova genovese e 
«regiamente allestita dalla lo 
cale Cesare Pompilio doveva 
dare lumi ai tecnici azzurri 
per il completamento della 
rappresentativa nazionale già 
forte di Testoni (assente oggi 
per dei pretestuosi motivi tat 
tici peraltro poco benevol 
mente accettati) e di Berti 
netti 

Per il secondo posto st e re 
so necessario 'o spareggio tra 
i francesi Duchene e Ringeis 
sen conclusosi a favore di 
quest ultimo mentie le altre 
piazze sono andate al sorpren 
dente genovese Marino al mi 
lanese Romanelli e al roma 
no Lo> 

Nelle semifinali del mattino 
si erano registrate le ehmt 
nazioni — abbastanza note 
voli — dell intera rappresen 
tat iva tedesca e dei quotati 
Vino (per il quoziente stoc 
cate) Bertinetti e Vfocehi 

La manifestazione imper 
mata sull assegnazione della 
coppa citta di Genova ha ol 
tenuto un lusinghiero succes 


so con la partecipazione di 
tento giovani spadisti tia i 
quali ì portacoh • 1 delle nazio 
nah francese tedesca e lus 
■*mbiughese sen a contare 
che la prossima piova mon¬ 
diale di Minsk ha reso im¬ 
possibile la già pieventivata 
presenza dei polacchi e dei 
rumeni 

Ecco il risultalo finale 

1) Gardenti Steiano (Man- 
giarotti Milano) 5 vittorie 

2) Ringeissen Frangola 
(Francia) 4 vittorie, 2 scon 
fitte 

1) Duchene Marc (Francia) 
3 vittone 2 sconfitte 

4) Manno (Gias Genova) 2 
vittorie 3 sconfìtte 

5) RomaneUl (Giardino Mi¬ 
lano) 1 vittoria 4 sconfitte 

6) Lov (CS Roma) X \ltto 
ria, 4 sconfitte 

Franco Martello 


Cade dalla tribuna 
cronometrista della 
Tirreno-Adriatico 

SAN BENEDTTO DEL TRONTO, 

15 marzo 

Nell ultima giornata di gara del¬ 
la Tirreno Ad iutic.0 il c rollometri, 
■ita Fnnto Bragiigll» è caduto raen 
in stendeva dalla scaletta dilla 
tril una r portando la sospetta 
impura della rotula desila e del 
polso sinistro Allo sfortunato ct( 
nome lista 1 nostri auguri dt una 
lapido guarigione 


La 

Serie 

C 


A: la Triestina messa k.o. 

B: la «Samb» toma a vincere 
C: rinternapoli sconfitta 


I a Triestina sconfìtta in 
cosa dalla Pro Patria e 
itala praticamente messa 
fuori t nmhattimento nella 
lotta per la conquista del 
primaI > d l girone A della 
st ru C ih sembra ormai 
issile Imitata a Tieuso 
J t tco r Noi aro Ieri j! Vo 
ima c tornato alla atto 
na ma 11 tt < In liso 
paleggiando rispettatimeli 
tc a 1 ( m tu t d Alessan 
dria hann > mantenuto 1 ir 
tualrneniL il lantaggio su 
q 1 azzurri piemontesi In 
c da niuiragio debilitilo 
della Bielle se nuoi aulente 
battuta in casa situa ioni 
stmpri piu precaria per il 
Marioli mentre la tee 
il la < l ro gialle all im 
presa c mputta a Trieste 
si porta m più spirabili nv 
re anche m conseguenza 


rte!!e sconfitte subite dai 
v/onfa/cone e dal Sottovia 
nnu 

Ne/ pirone B la Samb i 
nedettese superato il bre 
le pc nodo d qngiore 1 
tornala a vincere Ma la 
< Samb a questo punto 
citte tenere gli ocelli bene 
aperti 1 ls coli scatena 
t passato aiche sul campo 
di Olbia t mantiene ima 
nate le distanze dopo « 
icr superato un turno an 
fallissimo la compagni 
ascolana che a! a 1 igil 1 
del torneo ira partita ra 
le laiontissime sta mi 
Unii do le prr messi l 1 
Sambenedcttesp m n l 
che due punti di tanta a 
glo Anche Spai c Vfusst 
se hanno unto mu trt 
Pr< to ed rmpo ; sono sta 


le costrette a dividere la 
posta nelle partite casulin 
ghc che le oppongano ri 
spettnamentc alti Lacche 
se t al Satana Ma ormai 
a nostri pai ere la prima 
ptcuzi rumai di il duello 
fin Sambenedettese ed A 
scoli / ? -mia rclioeessio 
v battuti 1 is Plsoio Ol 
b a e Pistole se il \ iait g 
gin pur pan qgiando m ai 
si la fato un passo u 
1 mti s ulla na dtlla sahez 
-a 

( ome Io si orso anno 
ì lnternapo 1 a non molle 
giornate dalla fine ha per 
dt t > 1 cammonatn in 1 a 
si tacendosi lattei e dal 1 
( a se riatta che a conta 
de r c prj nato vo 1 ha 
n tal d t 1 di s che il 
I riniti i 1 ttnr o o ri siri 
amj a Sai 1 1 \ tre 


che l Intemapoli si troi a 
u tre punti dalla Caserta 
na l teoi team tute può 
ancora ricuperale Ma a 
questo punto si tratteràb 
bc di un tero e propno 
miracolo considerata lui 
Jluenea psicologica che li 
sito dt da gora dt sabato 
fra le due compagini cani 
pam ai ru sul morale de! 
U s quache In c >da il so» 
711111/ nte Trapani ha in 
to ancora ma la s ta pus 
i ne 11 sta sempte dis u 
ietta mi riti e s aqqtaui quel 
la del Pt scara c della 
U ts si min lana che hanno 
pare agiato m casa e coi 
ti 1 sq tadr mtc ic sserie al 
a l itt 1 p< r la n trace s io 

vi 

Carlo Giuliani 



















lunedi 16 marzo 1970 / 1 Unità 


B: si staccano Varese Foggia e Catania 


PISA E VARESE CONCLUDONO SULLO 0-0 


Attacca invano 
la «capolista» 


PISA Grandini (9), Lenii (7), 
Casati (6), Barontim (fi) 
Raschi (5) Gonfiando! (7), 
'sega (5), Rampanti (5) 
(Crivelli dal 21 della n 
presa) Piaceri (4) loan 
(fi) Baisi (M (Portiere di 
riserva Annibale ) 

\ A RESE C'armignam (7) 
Perego (8) llimbano (7) 
fogliano (fi) Dellagiovanna 
<7) Dolti (7) Corradi (fi) 
Morini (7), Bottega (7), Ho 
natti (9) Nuti (fi) (Por 
tiare di riseria Burlimi, 
tredii esimo Hrignami) 
ARBITRO Pierom di Roma 
(fi) 

NOTE temperatura quasi 
pnmaveriie Cielo coperto mi 
naccioso Terreno un po al 
lentato comunque agibile 
spettatori circa H mila Calci 
ri angolo 5 4 per il Pisa Sor 
tegglo antidoping positivo per 
numeri 1 fi e 9 del Pisa e 
i 10 e U del Varese 

SERVIZIO 

USA lfi mar o 

Dopo un ora di buon lav oro 
n Varese aveva tante ragioni 
per grattarsi la pera Alla fine 
de] match poteva invece con 
siderarsi sostanzialmente sod 
disiati o II pareggio può for 
se sottrargli qualcosa ma sen 
/a 1 etichetta del furto Uno 
la di gioco dunque macinato 
<ol piglio di chi sente la prò 
pria statura piu elevata ma 
novre ariose sviluppate coca! 
mente con la consueta fervi 
da paitecipa7ione di Soghano 
e Perego e con la dinamica 
e puntuale regia di quella pie 
tuia ma assai preziosa cen 
trale rii idee e di buon senso 
<he sa esseie Bonatti pero 
onora ti ascorsa per confer 
mare — con notevoli pregi — 
i difetti di sempre 
Ha condotto le dan/e s<e 
gliendo il ritmo e ostungen 
do il Pisa a bau leardi lunga 
mente e ad allacciai si in con 
tiopiede quasi capovolgendo 
1 antica « influenza > del tatto 
ie campo dall alto di una m 
discussa supetiontu organizza 
tua e stilistica lasciando pei 
fino la sensazione di bearsi 
dei pioprio governo lant era 
tu slcuiezza con la quale si 
imponeva Ma quand era il ca 
so di tentare la raccolta dei 
frutti si ritrovava regolarmen 
ie (onun pugno ciana 11 Va 
rese solito (he (ostruisce pet 
dieci e raccatta per uno 
Oggi non ha trovato netnme 
no quell « uno » intanto pei 
he a custodire i pali del Pi 
sa c era un Grandmi superbo 
per colaggio elasticità e scel 
la di tempo ma anche perche 
le sue ben spalleggiate punte 
hanno denunciato la vecchia 
mapacita di tradune m ino 
lieta sonante il vantaggio assi 
«uiato da retrovie tianquilliz 
zonti e da un t entiocampo im 
perniato sull ottimo « Bonatti 
no > 

11 Vaiese — sempre quello 
dell ora iniziale — saltati m 
iretta i collegamenti tra Ram 
punti Joan Sega e il punti 
glioso Barontim è giunto cin 
quanta volte a contatto con 
1 ultima trincea dei tosi ani 
ma sulla soglia dell aiea di ri 
gore avversaria i bianco rossi 
mostravano ispidamente il ro 
v esc io della medaglia In rap 
porto alla tonsislente mole di 
manovre avviate alla produ 
none beninteso perchè anche 
il navigato e diligente Gonfian 
tini e 1 arcigno Lenzi e Ca 
sati hanno dovuto rimboccar 
si le maniche assieme a Gran 
dini per isterilire le operazio 
ni dei rivali 

Per « confortare » con qual 
che nota di cronaca ì sessan 
ta minuti di ohiara quanto 
platonica superiorità varesina 
aggiungeremo che al 6 Bette 
ga lanciato in profondità da 
Sogliono e travolto il fragile 
Raschi e stato termato in 
extremis da una ardita uscita 
di Grandini, che subito dopo 
il portiere ha devialo un altro 
tiro di Bottega per poi prò 


PALLAVOLO 

RISULTATI 

Cuuiio Portuali 11 Bumor 
Renana 4 0 Panini-Ruiiii 40 
Pali Milano Esenlto 4 0 Tne 
stina Bovoli to Babj Bruni 
me! Pastore .4 1 

LA CLASSIFICA 
Panini e Ruini p 42 Bu 
mor p 2fi Renana p 22 B» 
hj Bmmmel p 20 Bovoli r 
li testina p lfi Pastore e Ca 
sadio p 12 Pali Milano p 10 
Esercito e Portuali p 2 Bu 
mor e Triestina hanno giocato 
una gara in meno 

Risultati del campionato di 
pallavolo serie A femminile 
a Palermo turi Palermo Co 
sa t 1 a Farina CUS Parma 
Cogne 10 

1 A CLASSIFICA lini p 30 
CCS Parma p 2fi Cogne p 
*4 La Torre p °4 Confit p 
14 Presolaiva p 12 CLS Mila¬ 
no e Fan Palermo p 10 Ca 
tania p 8 Coma P fa 

• TENNIS — La squadra di 
tennis di coppa Davis del 
Giappone (onduce dopo ì pri 
mi due singolari (gruppo del 
la zona asiatica! contro Hong 
Kong pei 2 0 Questi i risul 
tati di ieri Hanagi (Giappo 
neiLing Fong (Hong Kong» 
fc_> fi 2 6 2 Kobavashi (Giap 
pone ) Tshi < Hong Kong > fi 2 
I. 7 6 4 

• TENNIS — La sovietica 

O ga Morozova ha vinto al 
( airo il singolare lemminjle 
del ionico internazionale di 
lennw all aperto batlend) li 
tintile Milana Lea Perito 1 
pei b 4 4 1 1 


dursi su un insidioso uoss 
di Corradi e su una puntata 
di Nuli volonteroso ma non 
sempre abbastanza disinvolto 
per sottrarsi alla guardia di 
Letizi 

Ce riuscito — Nuli — ver 
so lo scadere del tempo quan 
do in un contrassai io sugge 
rito da Bonatti e proseguito 
da Bettega si e messo fra ì 
piedi un eccellente pallone 
ma la botta conclusiva e sta 
ta troppo centrale e il portie 
re pisano lo ha ringraziato F 
c e riuscito (Nuti a farla Iran 
ca con Letizi > all 8 della n 
presa allorché su invito di 
Bonatn ha scambiato con Cor 
ladi pero Grandmi gli si e 
fatto incontro alla disperata 
riuscendo a sventare la mi 
nacc ia 

A questo punto o pressap 
poco e finito il dominio va 
resino Forse i primi sintomi 
della stanchezza r> per di piu 
una certa sfiducia nelle prò 
prie capacitò realizzatrici col 
legata all affacciarsi di una 
comprensibile prudenza co 
munque anche la ritrovata 
certe da parte pisana « iibe 
rata » da uno scambio tra 
Rampanti e SegR ( 12 ) che 
conduceva quest ultimo m zo 
na gol Era la prima vera 
occasione a disposizione dei 
nerazzurri e Sega la sprecava 


centrando il portiere p lesti 
tuendo i lavori a Nuti tutta 
via 1 episodio aveva sui tosca 
ni 1 effetto di un energetico 
li stimolava li convinceva a 
tentare galoppanti oontioften 
si ve aiutava Barontim ad af 
ferrare il bandolo della matas 
sa con 1 ausilio di Joan che 
regalava finalmente ai tifosi 
nerazzurri il gusto della spe 
lanza pei ancellare il sap » 
re del a paura 

Si andava avanti fino al 
termine su un piano di sostavi 
ziale equilibrio 'nel trat em 
po Toneattc richiamava Ram 
nanti per mandate m campo 
Crivelli on 1 evidente inten 
zione di assicurarci il pareg 

giu i 

Le ultime emozioni veniva 
no offerte al *) da Baisi ihe 
impegnavi Carmignani con 
un forte tiro sotto la tiaver 
sa al li da Nuti che porgeva 
a Bonatti il quale metteva 
Bettega in posizione di tire 
Il centravanti varesino invi 
fava Grandmi all uscite lo 
dribblava ma non riusciva a 
restituire a Nuli la palla gol 
Al 42 mime Soghano sbro 
ghava liberando in corwer 
una Deric dosa situazione nel 
le vicinanze della rete vare 
sma 

Giordano Marzola 



ATALANTA CATANIA — L ultima occasione dogli orobici por pareggiar* 
Traspodim mancherà il bersaglio 


ri colpo di testa di 


Al 9ff il foggio raggiunge il Modena (2-2) 

Mòla «ribatte» ai 
2 gol di Merighi 


MARCATORI Mela (F ) al 1 
Merighi <M> al 23 e al 78 
Mola (D al 4fi della ripresa 
FOGGIA Trentini (7) Fuma 
galli (4), Colla (ì| Pirazzini 
(7), lentggi (i) Villa (7) 
Garzelli (6) Bigon (7) Aiolà 
(7) Mandi (7) Saltutti (») 
(elodieesimo ( respan <b), 

tredicesimo (.amozzi ) 
MODENA Ciceri (7) Vellum 
(fi) Balugani (fi), Festa (fi) 
Lancimi (b) Borsari (7), Me 
righi II (7) Marpioni (7) 
Roffi (fi) Franzini (fi) Ron 
chi (fi) (dodicesimo Fado 
vani tredicesimo Balestri) 
ARBITRO Bianchi di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 15 marzo 
Un Foggia necessariamente 
da rivedere specie in difesa 
ha perso un altra occasione 
buona pei rafforzare la sua 
posizione m classifica pareg 
giando in zona Cesarmi le 
sorti di un incontro che si 
era messo molto male La 
squadra di Menestrelli dopo 
esseie riuscita a passare con 
un gol di Mola scaturito da 
uno « show » personale di 
Bigon non ha avuto il co 
raggio di insistere all attacco 
per chiudersi in difesa Ciò 
avveniva alla ripresa delle 
ostilità Questa tattica sui 
clda ha consentito cosi al 
Modena non solo di pareg 
giare ma addirittura di pas 
sare in vantaggio a 7 dalla 
fine 

Soltanto la dea bendala ha 
voluto che i pugliesi non su 
bisserò la sconfitta il pareg 
gio giungeva infatti proprio 
al (HI grazie ancora a Mola 
che dopo un abilissima fL ta 
di Bigon accarezzava con un 
leggero tocco un forte tiro 
rasoterra di Camozzi partito 
dalla bandierina del calcio 
d angolo 

Pale che nell azione u sia 
stata la complicità mvolonta 
i la di Balugani il quale avreb 
be deviato con lo stinco sono 
sue affermazioni il pallone 
m rete spiazzando irrimedia 
burnente U bravo Ciceri 
Si potrebbe anche sorvolare 
sui come il Foggia sia giunto 
ai pareggio se non si rendes 
se necessario un attento esa 
me critico della squadra che 
e apparsa stanca in molti 
suoi uomini (Fumagalli Col 
la Garzelh e ci limitiamo alla 
citazione di solo questi no 
mi> deconcentrata impaccia 
ta e molto timida nella retro 
guardia Maestrelh deve vera 
mente accendere un lumino a 
Moia te a Salutanti se il 
Foggia non e uscito a testa 
bassa da questa partita che 
il Modena stava vincendo con 
molta onesta e senza peral 
tro rubare mente 
Gli emiliani infatti una 
volta subita 1*1 rete si sono 
gettati a capofitto nella mi 
schia attraverso un gioco or 
dinato svelto con puntate 
pericolosissime affidate a Me 
Ughi II Ronchi e Roffi che 
hanno quasi sempre giocato 
in fase offensiva 
Meno male che Trentini e 
stato bravo in piu di una 
occasione evitando il peggio 
ma non ha potuto evitare la 
frittata dei suoi compagni al 
>3 ini atti dalia bandierina un 
modenese rinvia lungo entra 
Pira7zim su Merighi II che 
lo anticipa di testa Palla alta 
Fumagalli e sul palo alla sim 
stra di Trentini e sbaglia 1 m 
tervent » consentendo al Mo 
dens di pareggiare 
I padroi di casa non reagì 
scono anz n m capiscono piu 
niente Le i ( idee sono an 
nebbiate II M rima invece e 
padrone assolili del c ampi 
i suoi attaccanti rnetton * 
paui a 

L «limatore Maesirelli ten 
la a questo punto di rime 


diare facendo entrare in cam 
po Camozzi al posto di Mai oli 
ormai spompato per difen 
dere almeno il punto 

Al 28 ennesimo errore del 
la difesa pugliese che con 
sente a Merighi II di impos 
sessarsi di un pallone diretto 
in zona morta e di battere 
in uscita il povero Treni mi 
che non può rimediare la 
grossolana svista dei suoi com 
pagm 

Il Foggia soltanto ora ten 
ta il tutto per tutto e Piraz 
zim si produce in due ottimi 
colpi di testa che vengono 
bloccati a terra con molta 
bravura da C iren Proprio 
quando ormai si era già ras 
segnato alla inevitabile scon 


fitta veniva il descritto gol 
di Mola a salvare capra e 
cavoli 

E vero che nel pitico del 
calcio gli errori niaithiam 
come quelli commessi dai fog 
giam sono possibili pero e 
anche vero che bisogna cam 
biare qualcosa quando alcuni 
repai ti non girano a dovei e 
e non insistere c on schemi 
fissi e superati II Foggia ha 
uomini fuort condizione e \ an 
no sostituiti I Modena con 
un gioco semplice ed aì rimato 
ha cosi dato sul piano della 
impostazione e del ritmo una 
severa lezione ai padroni di 
casa 

Roberto Consiglio 


Atalanta-Catania 0-1 


Colpo dì mano 
dei siciliani 


RUGBY 


RISUL1 All 

I scruto Buscasi ione 12*1 
Fiamme Oro Roma Olimpie 
12 ò Rugby Parma Frascati 11 
4 GUs Napoli Petrarca 4 fi 
Insanabili Meialcrom 910 
Lazio Rugbv-1 Aquila 0 8 
I A CLASSIFICA 
Pilrarc-a p 4) L Aquila p 
42 Ale tale rum p 29 Tosuno 
Inli p 19 (IS Napoli p 19 
Flamine Oro p 19 I rase,iti p 
lfi Parma p lfi Roma Ohm 
pie p 14 Buse agitone p 11 
Lazio p 9 Esercito p 7 
Frascati e Fiamme Oro una 
partita in meno 


Perugia-Genoa 0-0 

Premono gli 
umbri ma con 
scarso profitto 

PERLGIA Alatilo vani (fi) \ anitra (7) Mar 
cucci (3) Nimis (fa) Pamo (7) Bacchel 
ta (7) Giudo (6) Marzia (fi) Innocenti 
(4), Pienoni (fi) Afontanari (7) (dodici 
sirno Cacciatori tredicesimo Passalacqua) 
GENOA Grosso (fi) Rossetti (fi) Ferì ari 
(fi) Rivara (7) Ptamprani (7) (Benverni 
to) (7) Tur uni (7), Quuitavalle (7) Ri 
nero (6) Peggiorai (5) Andrenzza (») 
Bitte lo (fi) (dodicesimo Lonardi) 
ARBITRO Cali di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 15 ma zc 

Un altro zero a zero al Santa Giuliana 
protagonisti stavolta Perugia e Genoa Nelle 
sue linee generali questo incontro cv ha n 
cordata quello sostenuto recentemente dagli 
umbri contro 1 Arezzo una continua pres 
sione dei locali scaturita da una superiorità 
indiscussa a rentroiampo che non si iTadu 
ce in gol sia per sfortuna sia per mancanza 
di uomini validi m fase di conclusione 
L unica differenza e stata che nella parte 
centrale dell incontro il Perugia e riuscito 
anche a giocare un buon calcio In parti 
(dare negli ultimi dieci minuti del primo 
tempo 1 offensiva dei locali imperniata sul 
tandem di destra Giudo Mazzia ha assunto 
un aspetto travolgente Tuttavia non biso 
gna dimenticare che 1 unico « si ondai ore di 
cui dispone attu limante il Perugia e Inni 
renti che oggi una volta di piu si e dime 
strato atleticamente a te-ra 
Cosi il centravanti perugino veniva bit t 
cato senza sforzo dalla difesa rossoblu e il 
gran premere dei padroni di casa si perdeva 
nel nulla 11 Genoa ha fatto la sua onesta 
partita adottando (ornerà ligico uno scine 
ramento dilensno che rinunciava perfino al 
contropiede Gli uomini chiave sono Mai 
quelli della mediana Risarà Pvampiam e Tu 
rone anche se il pi imo piazzato (ostante 
mente in area ha cene esso forse troppo spa 
zio al duetto avversario Mazzia 
La fisionomia dell incontro e cambiata so 
lo negli ultimi venti minuti con il Peiugia 
ormai affaticato dagli mutili attacchi e gl 
ospiti che potevano finalmente distendi!si 
in azioni di alleggerimento condotte da Quia 
tavalle e Benvenuto subentrato a Piampiam 
al 14 della ripresa 

Del resto gli umbri al 20 erano riusciti 
anc he a sprecare un ottima occasione c on 
Nimis che trovatosi a tu per tu con Grosso 
uscito dal pah invere che concludere ha 

errato "di scartale il portiere_fallendo 

scopo 

Roberto Volpi 


Arezzo-Mantova 0-0 

Pellizzaro 
e Galuppi i 
protagonisti 

ARF7/0 N ai dm (7) Vezzoso (7) Aeignni 
(9) lancilo (7) I onam (8) Aiutili (7) 
Damiano (7) Ori indi (fi) Perigei <j) la 
mia (8) ((in telali) dal 411 della iipiesa) (fi) 
Galuppi (9) (portine eh risei va Rossi) 
AIANIOVA Pe Ihz/aro (9) Stesa. (“) AlaMti 
lo (fi) 1 dimazzi (7) Bue bei (8) Alitile 
h (8) Spe (a (7) Panizza (7) lliasig (fi) 
Dell Angelo (8) ((.iena dal 2(1 eie Ila npre 
sa) (7) Sanse verino (5) (portiere di ri 
serv a Da Pozzo ) 

ARBITRO Gonella di Torino 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 5 i a c 

La tortuna aiutava gli audaci Chi pm au 
dace dell A rezze colei battere ad ugni costo 
un Mantova che fuori risa paleggia d >bbli 
go E come 1 ha cercata questa vittoria la 
squadra amareni Ma 1 1 fortuna gironzo 
lava litri vt Quante volte PilJi//ar> < svet 
lato su tutti recitando li pane del miglio 
le pei la squadra ospiti 1 rbbene O iluppi 
un capitoli i parte di un incontri brillan 
te lhi insidiato una infiniti di velie Al 12 
eh ^joco una fucilata I tiro dell estremi are 
lina un volo fantastici la deviazione del bra 
vu pur nere 

Nat din non ha visto palla eppure il 
Minima ha impostalo >n serietà i Mia 
partita Ha annullati con Baiher u Pere 
mi incora una volti alla deriva Hi „io 
strato a centrocampi con leqmlbi i di D 1 
1 Angele la praticità eli Timi i/zi in dite sa 
h stia ensic ne e stia premi di tre mi 
Sili i 

Ma 1 Aie//o mentavi di pn Li \ ptgani 
in n risente fra i mig\ i r uhi suri di 
B> che annulli Sansevermo tant ih Cum 
ha prcs il sue p st il _(l de Ut u presa 
Tonani li Blasig r stai ine ( pibiìi Mi “I 
li sempip lo specchio dell ordine c deli i ti m 
quillit i E i «entri campi un Orlandi vera 
mente m formi un F ma e he fini all m 
ideili e alli mezzora del i npiest un ha 
sciupato pali ni ippre/za ul D min vt 
via i prodigi di sugge nment Ina c st in 
te ii etri del gii un gì hit s tati i di 
svp] i passaggi « linci lungh sp questo se he 
mi IAr(77c hi recital per lune 1 meontr 
Il Muitm i c salilo all i rihai a ina decina 
di minuti ci il ’O delti ripicsi He abbozzale 
diche un i i a ieie fon Speli il i me/ 
/ ir ni i 1 i palla ha incoi rial ) i bau ri 
la polli rii N irdin Otti sin si it Ji an 
„e>U pei Mezzo i tutti pti 1 piu su be 
itssvnve deviamo di Pelhzzu Magmfic i 
quella rlcs<i ita come pure 1 altri il 1 del 
la ripresi quando Galoppi da 7 ma centra 
le dopo un paio di fìnti che 1 hanno libe 
iato ha tnato unaltia saetta che hi Tatto 
scattare m piede il pubblico plaudente In 
sommi un Mantova degno della sui pus 
zi me un Arezz > rht sta rentand i sui 
pare et la ferma menzione di non essere 
c nrio a nessun 

Sterno Cassai 


MARCATORF I imena al 29’ 
elei secondo tempo 
ATAI ANTA De Rossi (fi) 
Maialiti (5) Poppi (5) I on 
gei (7) 7amboni (fi) Siro 
ni (ì) Traspedim (fi) Pe 
lagalli (fi) Ne*veUuu (7) No 
ris (>) Ala/zanli <ì) Saint 
eli dal li (Iella ripresa do 
ihcesimo Kigamonti) 
CATANIA Rado (8) Stracchi 
(A) 1 inicna (7) Suzzacche¬ 
ra (fi) Afontanari (fi) Reg 
giam (fi) Volpalo (A) Ga 
vazzi (fi) ( avazzoni (7) Pe 
rem (6) Bnnfanti (fi) <\aia 
m dal 24 della ripresa, do¬ 
dicesimo Aisentuu) 

ARBITRO Tnnchien rii Reg 
gio Emilia 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO lji arzo 
Scherzi della sorte Pur a 
vendo avuto a disposizione 
ne) primo tempo ben quattro 
palle gol 1 Atalanta ha lascia 
tu nelle mani dei siciliani 1 in 
teru bottino Invece di con 
sumare un lauto pranzo i ne 
razzurn sono usciti dal cam 
po con una lame da lupi 
di punti s intende in quanto 
la posizione in classifica dopo 
questo nuovo scivolone e di 
ventata critica Vediamo su 
biro le occasioni sprecate 
nel corso di una continua 
pressione lavorila dalli con 
dona pi udente degli ospiti 
Novellili rompe gli indugi 
all 8 tacendo t ut io da solo 
Puma suoera il stiu diretto 
avversano quindi salta anche 
il 1 bero > e si presenta da 
vanii a Rado coti m tuo dia 
gonale che il portiere intuisce 
e devia in angolo Successiva 
mente fi scino ben tre tenta 
mi di Traspedmi Traverso 
ne di Pelagaili *- 11 ] auale 1 ala 
atalantina ai riva di testa indi 
rizzando verso 1 incrocio dei 
pah prodezza di Rado che 
riesce ad alzare verso il fon 
do (22 > 

IibPio in area invece del 
tiro saetta Traspedim tema 
con un « pah un elio di sca 
valcaie il portele vi iiesce 
ma il pallone r c ade sullo spi 
golo superiore dilla ti aversa 
1 44 » Ultimo tentativo Sem 
pre di testa Traspedmi racco 
glie un tiro di punizione ri 
Muzzan 1 costnngendo Rari) 
a un duplice difficile inter 
vento prima il poi pere re 
spinge torturi osamente poi si 
lancia m mito deviando 01 
de il pai > 49 > Pi alleameli 

te fon questa azione 1 Ata 
lania mette fine alle sue vel 
leu 1 

Neha ripiesa tr nei 1 un Ca 
rAnici sempre airocc ito in di 
lesa mi pili mobile e suu 
1 » nelle sortite c finiti con il 
capitolale All intuii) di qua 
c he mise h a nell arei dei ‘■cu 
li la c impagino neiazzuira 
d ir j n in ha saput 1 combina 
re li Catania e \enut > alla 
ribalta per recitare la sce 
na midre verso la mezzora 
del set c nd 1 tempo Squillo 
ri allarme il 2v pei una di 

sperata usi ila di De Ross sui 
lanciai Volpai 1 ala riesce 

ugualmente a piazzali il t ro 
ma li steri sfiora 1 esterno di 
un montante 

F siam 1 al g >1 Ricevuta 
a palli di una rimessa late 
1 ( av azzoni sembra t ra 

alarsi attorniato dai diten 
r atalantini impiovvisa 

mente indirizza dalla parte 

opposta ne si tr na smarca 
nssim > 1 terzine 1 imena 

1 he senza diffu olta può i„gan 
cure e battere il portiere da 
c >na d stanza la reazione 
de nerazzurr convulsa e con 
fusa non impensiensfe 1 ] Ca 
t un i 

Aldo Renzi 


Monza-Regginna 1-0 


MARCATORF liehhi al 44 della npusa 
RFGGIANA Bastiani (fi) Vignimelo (fi 
Beri ini (fi) /ucchen (fi) Barbiere» (8) 
Giorgi (fi) I anello (7) 1 risoni (fi) \ar 
doni (fi) /anon (fi) Della Tuica (ì) 
Dodicesimo Buffe») tredicesimo Por 
tari 

M0N7A ( asti limi (7) Onor (fi) DA» 
giulli (fi) soldo < ») Trebbi (fi) De ho 
(7) Lanzelli (5) Piato (fi) Ber log na 
(7) Bolso (7) Careni! (5) Dotili esimo 
Cazzatura tredicesimo Lanzctti 
ARBITRO Possagno eli Treviso 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA r arzo 

Con un solo tiro in porta al 34 della 
ripresa il Monza che unicamente proget 
lava il nulla di fatto e che fin li aveva 
dovuto contenere nella sua meta campo 
gli arrembaggi ostinati e generosi degli it 
laccanti granata ha soffiato 1 ìntei a po 
sta Anche la irriconoscenza e una !eg,“ 
del calcio la Reggiana ne paga il fio c 1 
landò paurosamente nei fondati detta re 
trocessione 

Nulla risparmiando la Reggiana ha m 
chiodato pei quasi tutta la partita il Mon 
za nella sua area Ha guadagnato ben 1- 


calci dangolo contro nessuno ma la va 
cuita delle sue nfiniture e I assenza di uu 
mini gol 1 ha tradita mi risultato Del re 
sto Cas'elhm poi impegnatissimo non ha 
mu dovuto sfoderare che interventi di 
nessuna « di media difficolta 
Nel primo tempo solo un colpo di te 
sti di Fanello al 47 ha minacciato seria 
niente i monzesi f la palla ha sfiorato U 
montante Al 41 unv raduta di Risoni a 
due metri da Castellini propiziata dai 
marcamento di un difensore faceva gri 
dare al rigore Ma Possagno era di altro 
parere All 8 della ripresa un colpo di 
testa di Frisori su calcio d angolo battuto 
da Narcloni incocciava su Onor e la Reg 
giana perdeva un altra occasione 
II gol beffa nasceva al 34 appena dopo 
che Bizzotto fon vantazione opinabile 
metteva in campo Porcari al posto di Za 
non Una discesa di Bertogna aveva la 
meglio su Bcrtini rhe fin li 1 aveva coni 
pletamente annullato ciossava e Tiebbi 
profittando dell india 10 di Giorgi calciava 
a rete battendo BasUam II tempo che 
restava era una agoni» dolorosa per una 
Reggiana che non nieutav» tanto castigo 

1 . m. 


Corno-Ternana 2-1 


MARCATORI Vannini (( > al b Benatti 
(T ) all'8 del pi Trincherò (( ) al 20 
della ripresa 

COMO Zampare! ( 1 ) Pali ari (7) Ala 
gin (8 Ghetti (8) Tore hi» (fi) Vanni 
ni (fi) Garlaschelli (3) Correnti (») 
(iclitira (fi) Pittofrati (fi) snllnati (6) 
Dodicesimi) Bianchi tredicesimo Triti 
chero (7) 

TERNANA Grassi (7) Rasa (fi) Benat 
ti (7) Marinai (fi) Fontana (fi) Castri 
letti (6) Cucchi (5) 1 ignori (fi) Alar 

t hetti (fi) Cardili» (7) Meiegalli (fi) 
Dodicesimo Germano tredicesimo Go 
la (5) 

ARBITRO Picasso, di Clnavari (7) 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 1 id o 

La vittoria odierna dei lari ani e stata U 
vittoria della volontà Encomiabile sotto 
ogni punto di vista la squadra comasca 
non si e persa d animo dopo la doccia 
lredda del pareggio anzi ha lottato tome 
da tempo non era dato a vedersi La Ter 
nana forse credendo che il Como era or 
mai in balia dell orgasmo ha giocherella 
to senza mai trovare varchi daia la ga 
gliardia messa in mostra dall undici la 
riano 

Non passano che 6 e 1 ] Como passa in 


vantaggio palla da Ciclitna a Solbiati che 
pesca Vannini spostalo sulla destra tiro 
di esterno e la palla supera Grassi insac 
candosi 

Il Como preme siili acceleratore ma un 
improvviso rovesciamento di fronte niet 
le la situazione m patita Siamo all 8 
Meregalh appoggia a Ben tti che con un 
forte tiro da fuori area fa secco Zampa 
ro tuffatosi in xitaido 

Al 18 da Vannmi a Ciclitira palla a 
Garlaschelli rovesciata paia Grassi Al 
29 per poco Rosa non centr° la propria 
rete causando autogol il suo tiro esce di 
poro sul tondo 

Nel secondo tempo un forte tuo di Car 
dillo per un buco di Pittotiati viene de 
viale stai palo da Zampalo Al 17 nel Co 
mo Trincherò sostituisce Coi rulli ed e 
propria il numero 13 che al 20 su cross 
teso di Paleari con un forte * io di testa 
fulmina Glassi segnando la seconda lete 
pei il Como Al 27 bella deviazione di 
Grassi su tiro di Solbiali Al 41 Gola so 
stituisce Cucchi e m questi intimi ninu 
li la Ternana rena di passare ma la di 
lesa lariana con 1 ausilio di Ciclitirn rie 
sce a sventare tutte le minaece Buono 
1 arbitraggio di Picasso 

Osvaldo Lombi 


Reggino-Piacenza 1-1 


MARCATORI loschi (R ) ai 2 del p t 
al 19 delia ripresa Tentorio (P ) su tal 
un di rigore 

RFGGINA Ferrari (7) Pirola (7) Cleri 
ei (fi) iacelli (8) C apogna (fi) Divi 
na (fi) Sonetti (ì) Perruceoni (fi) Lenii 
hai do O V allungo ( 1 ) Del Barba (fi) 
loschi (7) Dodieesimo lai oboli! 
PIACFAZA Balzarmi (8) Montanini (7) 
Inere (7) /off li (9) ra\.m (7) lui 
torio (8) Stevan (8) Rossi (fi) Tran 
zoili (7) Pestìi 11 (7 Robhiati (7) Do 
dkesimo Fornasan tredicesimo Fra 
e issa 

ARBITRO Ateniese ili Roma (7) 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA la e o 

Il Piacenza hi confermato a Reggio Cd 
labria il suo buon momento pareggiando 
con un po di fortuna una partita utilis 
sima ai fini della sua classifica La serie 
positiva degii uomini di Arcan prosegue 
dunque 1 da dieci domeniche che sono 
imbattuti 

Contro la Reggina Favari e soci hanno 
disputato un «match» intelligente favori 
ti pero ani he dalia certezza della vittoria 
prima e dall orgasmo poi dei locali L in 
contro sembrava già segnato due minu 


ti p la Reggina eia 111 vantaggio foschi 
controllava un servizio di Del Barba e 
scagliava in rete battendo Balzai ini 
Gli uomini di Galbiati che metano ns 
soluto bisogno di vincere invece di msi 
sfere si cullavano sul v mi aggio acquisito 
sciupando banalmente qualche occasione 
favorevole e si tacPiane dominile u ccn 
tro campo dove Zufl II anmllwa il cei 
vello amaranto Lombaido 
Nella ripresa la solia non cambiava il 
Piacenza sapeva ittendete non s scopri 
va eccessivamente e sembrai 1 quasi vo 
lesse difender! lo zero i uno Al 19 la 
beffa fetevan se ne andava in contiopie 
de e veniva atterralo m piena area da bo 
netti Rigore sacrosanto clip Acemese con 
cedeva e Temono trasformava con un li 
ro all incrocio dei pali Per 1 ] Piacenza 
era come vincere un terno al lotto per 
1 locali una doccia fredda II pubblico 
ammutoliva forse temendo il pèggio In 
vece la reazione della Reggina em vio 
lenta e Vallongo colpiva al 4s m me 
no la traversa quando Balzarmi era or 
mai battuto Ma era lo stesso portiere e\ 
milanista a negare la v litui in degli ama 
ranto con una parata risultato a 2 minu 
ti dal termine 

Aldo Lamberti 


livorno-Catanzaro 2-0 


MARCATORF lava al 44’ del primo lem 
po c al li della ripresa 
CATAN7ARO Maschili» Marini (fi) Bei 
toletta (fi) Massari (») (Dilla Pn tra 
nel set ondo tempo) (ì) Benedetto (i) 
Rosalia (ì) fimi (ì) Rerliiccioli (>) 
Muso Ho (fi) Rigato (5) Anstei (4) 
(dodicesimo Puzzami 
LIVORNO Gnu (») Stanzili (7) Baiai 
do (fi) Martini (fi) Brusitimi (») Cai 
vani (7) Gualtieri (i> (dal 42 torco 
zitti) Zani (>) Albrighi (fi) /anudel 
I» (fi) Fava (R) (dvnhiesimo Bt Ih 
nelli ) 

ARRIIKO (ampmini ili Finale I (7) 

NOTE spettatori 4 ilio urea con una 
elise rela rappresenl inza di tifosi Inor 
nesi Amm nifi Calvari) per tali su C i 
ri p Gualtieri pu proteste Angoli lfi( 
per il faianzaio 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO t o 

Ci si attendevi dal Catanzaro li con 
ferma delle migliorate condizioni dei suoi 
„ioe dori na u» non c nv nulo Ini 
delusione invece 1 Livorni ha ini ut 
violato il campi del Catanzaro dopo unii 
„ara giurila all insegna dell i mediocri 
ta durante la quale ha sapulo trarre prò 


fitto dalia debolezza e dagli erron della 
difesa giallorossa che si sono manilesta 
1 1 con molta evidenza durante l are o dei 
91) minuti 

Il Catanzaro ha perso mer ratamente 
non avendo mai dato peso al suo attac 
cn dimostratosi ancora una volti privo 
di efficienza e di coesione oltreché di 
precisione nel tiro a ich La squadia 
non ha girato come doveva e ne ha ap 
profittato il Livorno efie hi messo a se¬ 
gno due reti con 1 estrema Fava un gio 
idtou questi che ha saput > approfitta 
le degli erron di Marmi e di Massan 
cogliendo il bersaglio con molta faci 
lira Non parliamo poi della seconda 
rete al novantanove pei cento da adde 
bitdie al portici e Maschi 

I gialJorossi lorali hanno deluso i pio 
pri sostenitori su sul piano tecnico che 
su quello agonistico Non hanno mai da 
tu fisi itilo al guardimi» livornési La 
squadia labronica dal canto su pui non 
eccellendo si c compoi tati euegiumuiti 
Del resto il risili atc pii n > ne < la te 
stimnman7a eloquente m he sp ai 1 
ve mesi i due gel son siati putti su un 
vassc io ri argento 

Giulio Bitonti 


Taranto-Cesena 1-1 


MARCATORI tenario (< ) al >» lei 
laro ()) su ngoie d 4i della ripresi 
TARANTO Cimi ui Biondi Rondoni li 
hnzi lami trilli (asili Tar'm Ro n, n 
znn Fimi Mal i\ tsi Relitti (ri dm 
suini Bai chic ini ti edili situo l(rrtro) 
C F sF \ A C unjm 1 Maldcr t 11 Annuo 
man C( 1 < aitili \asnu se ni sa I in 
ta/zi /amiti Marmo turano I tizo 
(dodicesimo («iacinti tredicesimo Stai 
c him ) 

ARBITRO De Robbio di Salerno 

BRINDISI j a 

Sui c im 3 neu i eli Bri idisi il Taran 
ti e riuscir il ni! ìltim minuto e su 
calcio di ligi re a i iggiunurrc il Cesene 
che si t-ra mi malamente p itat in u 
laggii vers i l< nr T rii Ha ripresa „u la 
gnando un al r punì pc r li sua 1 s 


silica e continuando a sperale nella sai 
vezza 

I! Caiani cn a di s aprendole il (» 
si ni ni i tini una difesa molto buie 
impostata con Scorsa e Ammoniaci in evi 
d nz i II su macco e insistente ma Ci 
cen nei c ira jless v i \ poche ciasioni m 
cui impelo irsi In contri piede si li vivo 
invece il Cesena i >n spunti di In?» Mar 
mo c Ferrano mi Cuman se la cava 
Nella iipiesa il Cesena adotti! degli »c 
< ironie ni ì difensivi urlando di contine 
i< gli attacchi sfuccitt dei Tarante Al 
pero le sqiadra emiliana si porta m 
\ mialgie» \/K ne rii contropiede di Pan 
lizzi che litn i i sulla desini Tenari il 
quric s K van/i < bitte fu limimi Cu 
m m usi H i li u unire 
Il paleggi imi il] stirine del un 


su al 


i fi i 




















j Unità / lunedr 16 marzo 1970 


Commento 
de! lunedì 


Le SpA di 
calcio e 
i miliardi 
spesi male 


Tm richiesta di una inchie 
'.la per accertare la validità 

< meno della formula dell c 
'.ucitta per azioni applicata 
alh soci età di calcio conte 
nula trt una mterroqazlone al 
nitmstro del Turismo e del 
lo Spettacolo i piu che gm 
sii ficaia Lo dimostrano gli 
appelli dei presidente Stai 
Ou ad una s pesa piu ocu 
lata soprattutto m tema dt 

premi » concessi dai «gran 
di presidenti» con estrema 
larghezza per «sollecitare » 
usultati utili ad ogni costo 
nel tentatilo di mascherare 
in ectiemis eirori commes 
si durante il campionato e so 
piatlutto ne! ooiso della cam 
juigna acquisti condotta co 
•me sempre all insegna della 
faciloneria e della pubblicità 
<spesso personale) anziché 
sulla base di reali esigenze 
tecniche della squadra 
Dietro qh appelli dì ìtac 
chi si celano due motti i al 
tret tanto qrau la giusta 
preoccupazione del massimo 
esponente della lega perche 
le cose ammimstratmamen 
le parlando non sono anda 
te e continuano a non an 
dare vi direzione del tanto 
auspicato risanamento sul 
quale poggiò a suo tempo la 
concessione dei famoso pre 
stito legalo di dieci miliardi 
da parte del CONI e la con- 
sapei olezza di non potere fa 
re di piu mancandogli nel 
l attuale sistema i poteri per 
imporre quelle direttive che 
la sua esperienza di ammini 
stratore gli suggerisce Rico 
nosciuto a Stacchi il merito 
di avere denunciato il pe 
ricolo dì una nuova «vola 
ta » verso il fallimento biso 
lina però anche dire che dal 
presidente della Lega era lo 
gico attendersi di piu che 
alla denuncia dei pericoli fa 
( esse seguire serie proposte 
per mutare una situazione 

< he porta il calcio sempre piu 
lontano dai confini dello sport 
e sempre piu vicino ai limi 
tl del crack 

E che la situazione per le 
società di calcio si va fa 
tendo veramente difficile e 
dimostrato inoltre dal rifm 
in del Tribunale di Rovereto 
ad omologare gli atti di co 
istituzione dell L S Roi ereto 
I sene C) in società per azione 
perchè « Tale prassi che 
sembra talora ai ere supera 
lo il vaglio del controllo giu 
diziario non sembra peraltro 
conforme al diritto vigente» 
Secondo il Tribunale di Ro¬ 
vereto mancherebbe alle so 
netà per azioni di calcio il 
fine essenziale del lucro pre 
usto dalla legislazione in ma 
feria « Si ha società — e 
precisato nella sentenza stes 
sa dal dott Zambint — soi 
tanto là dote due o piu per 
sone conferiscono beni e ser 
1 1zi per leseicizto vi comune 
di una attività economica al 

10 scopo di dividerne gli uti 

11 E già dubbio nel caso in 
esame che gli associati inten 
dano esercitare in comune una 
attività economica Tale non 
è certamente la formazione la 
preparazione e la gestione di 
squadre di calcio e neppure 
a rigor di termini la promo 
zione e l organizzazione di 
squadre di calcio Semmai lo 
sarebbe la organizzazione 
commercializzata di spettacoli 
u contenuto sportivo » 

E' difficile prevedere quali 
conseguenze aura la sentenza 
del Tribunale di Rovereto 
non ci sono però dubbi che 
essa api e un grave interro 
qativo sono valide le socie 
ta per azioni già costituite 
nel mondo del /oofbali 9 
Come si troverà il CONI 
che nonostante tutte le riser 
te avanzate da piu parti ha 
i aiuto concedere il famoso 
prestito alla società di cal 
( io condizionandolo proprio 
alla « garanzia» della loro tra 
sforinazione in società per a 
zioni 9 

La posizione del CONI 01 
i lamento risulterebbe la piu 
giaie perche e dati ero vi 
concepibile che il massimo 
ente sportilo italiano abbia in 
? esilio dieci milardl sulla 
«paianola di una operazione 
non lalida per la Magistrata 
ni dello Sialo Se poi la mas 
s ima magistratura casserà la 
decisione del Tribunale di Ro 
li reto affa mando la inhdita 
delie società per azioni cal 
i istiche sulla base del rito 
nascimento di un line di li 
ero da parte degli azionisti 
u di « un organi fiutone com 
mercializzata di speftaco i a 
c ntenuto sporta o » dii ente 
ut ancor piu difficili spuqn 
ie perche sono stati ime sii 
il dii pubblici lanari quali 
sono quelli dii COM in ope 
iasioni chi galanti stono un 
lucro a prnati nule esclusi 
il uste issunit r Ubero ah 
a lonisli o omunqui tu uni 
niqamz azion r immuni 
lì sala di spelta e it a c< nh 
mito spoifuo cosa ihe non 
ilenti i su uranu liti nei fini 
istitu-'ionali dii ( militato () 
l rupien I (io ment « centi 
mia di ingozzilo muoiono m 
h marnile per mancanza di pi 
scine n musi per l ’ strade 
da automobili pn mam ama 
di im lampo sportilo per gu 
lari Per non due dille mi 
gliaia c migliaia di tuga zi 
dir in oltre la meta dei n 
fu (ornimi (hudonr da anni 
un piuolo impianto pu po 
t rsi amriwfl/i m eondizw 
>i di siluri z a al'a spi rt e 
i iso i quali 'stato e CONI 
on pos >iu erto i denti e di 
essersi sdii dati con i Cria 
hi dilla (un udii linciati 
magari n li ì 'te paliti 
ne di balia Lumi 


torneo di basket 


Il nuovo successo belga anticipa la musica per la Milano-Sanremo? 

A Houbrechts la Tirreno-Adriatico; . 

Gimondi rinasce nella cronometro! Flaborea argina la 

La prima semitappa di S. Benedetto del Tronto a Tosello rimonta del Cantii 


G 

Rischia grosso i'Ignis (80-73) 


Nella ipotecata 
Parigi-Nizra 


Merckx fa 
come vuole 
vincendo a 
Draguignan 


SERVIZIO 

DRAGUIGNAN 15 marzo 

Continua la dittatura di 
Merckx nella Parigi Nizza 
L asso fiammingo è tornato al 
successo aggiudicandosi la se 
conda frazione della settima 
lappa Samte Maxime Seillans 
di 81 chilometri Ha vinto bat 
tendo 32 concorrenti sotto lo 
striscione d armo posto in 
vetta ad una breve ma dura 
salita Merckx ha fatto lan 
datura sull ultimo strappo al 
le sue spalle il gruppo si e 
sgranato in fila indiana e 
senza mai cedere il (ornando 
agli avversari e giunto sul 
traguardo trascinandosi la 
lunga coda dei rivali i quali 
sono stati accreditati dello 
stesso tempo del campione 

Sulla fettuccia, 1 asso fiam 
mingo ha preceduto Janssen 
e grazie all abbuono ( a al 
primo e 3 al secondo! ha 
aumentato di altri tre secon 
di il suo vantaggio In classiti 
ca sull olandese e di cinque 
secondi su tutti gli altri alla 
vigilia della conclusione del 
la corsa 

La selezione è avvenuta sul 
circuito di 22 chilometri a 
Seillans I migliori si sono 
trovati assieme lungo la pn 
ma salita poi, nella discesa 
alcuni ritardatari hanno po 
tuto recuperare ma nel sue 
cessivo passaggio sulla se 
conda salita Merckx ha pre 
so 1 iniziativa ed ha imposto 
il suo ritmo fin sul traguardo 

Ordine d arrivo 1* semi 
tappa 

1 Guido Reybroeck (Bel ) 
km 55 Ih 57 19 2 Harry 

Jansen (Ol ) 7 Enc Leman 
(Bel ), seguiti da tutto 11 grup 
po con lo stesso tempo 

Ordine d’arrivo 2“ semitappa 

1) Eddy Merckx (Bel ) km 
81 m 2 22 55 2) Janssen 

(Ol ), 3) Van Den Bossche 
(Bel) 4) Poulidor (Fr) 5) 
Bellone 6) Van Der Vleuten 
7) 7oetemelk 8) Guimard, 9) 
Reybroeck 10) Aimar 

Classifica generale 1) Eddy 
Merckx (Bel) 34 23 01, 2) 
Janssen (Ol ) a 102 , 3) Oca 
na (Sp) a 119 4) Guimar 

a 2 07 5) Aimar a 2 12 6) 

Raymond st 7i Poulidor 
st 8) Catieau si 9) Bello 
ne a 3 19 10) Van Den Boss 

che a 3 37 

V. s. 

• CICLISMO — Il belga Her 
man Van Spnngel si e ag 
giudicato il giro del Paesi oc 
cidentali coprendo i 190 chi 
lometri del percorso in 4b5J 
Alle piazze d onore Van Con 
nigsloo e Sonck 

• CICLISMO — Il ventunen 
ne ciclista dilettante brescia 
no Ettore Rinaldi ha vinto 
per distacco il Giro delle tre 
province precedendo nell or 
dine Gastone Spinelli e Pao 
lo Vermmetti 



SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il sorprendente vincitore della Tir 
reno Adriatico il belga Antenne Houbrechts gregario di Gimondi in 
azione nella « cronometro » 


DALL'INVIATO 

S BENEDETTO DEL TRONTO 

I n j 

In belai nel ( u di Sar 
degni iSeiciu un altro litigi 
udii Timn _> Adi unto Si 
eh ima 1 >n\ < Antoninei 
Ilutibri his hi V mi i ahi 
a i Tongiren nel I imbuì g » 
si i ic( ìsato in Ililn fin la 
Sali ai ini di (un ondi avev i 
bill ut Merckx vNu i > (Mon 
tt Ortihmri i questa i li 
piu ìmpirt intt d< Ile cinque 
\lite ite ottenute in ne anni 
p un mese di professionismo 
Di ricordare (he in Belgio 
Hnubreihts e Godei re >ot sono 
stati accusati di tradimento 
dalla Blandria nell estate del 
(9 perche si erano già accor 
dall i» stijendio raddoppia 
to» con Luciano Pezzi 

La quinta edizione dell i Tir 
nno Adi lai ico se ris ilta in 
extrem s Nella mattinala dai 
t ni spenti avevi fatti lui 
cu e fiamme Zilioh l se ltan 
to Houbrechts era riuscito 
a pinre il colpo Nel pome 
i iggiu la batt iglia dee ìsiva 
sulla carta Houbrechts go 
deva di due secondi e di un 
maggior credito a cronome 
tro nei confronti di Zilioli 
nonché del fattore psicologi 
ro d indossare la maglia di 
« leader » A cronomet ro Hou 


hre hts in iffcrma i dui 
v >lti i Pirli gil'u ed ei i 
gì uni lerz nel < Romandia » 
del (9 e le previsioni hai 
n trovati c nferma nelli 
ermo ] himmingn se 


ARRIVO PRIMA 
SEMITAPPA 

I lOsllJO (Moltini) km hh 
uh HI nudi i 4J .K(J Una 

brvUits isih unni) si S 7Ulol) 
(I ii mini) I VI u,uinm I ih 
don ii 1 i Cinumli st 
I insili i 11 X Munii i I ri 
but 10 \ Vinsi r 

ARRIVO 

DELLA « CRONO » 

I ( 1 MONDI (salvarmi) km IR 
cun 101 muli» Al MI Hou 

In irbis (idi ni) » t Oh C /ilio 
li (intimili > a M ih 1 Mtkt 
in ins i 1 lo Vdonii a *M 11 

A 1) Hitossi 


1 41 


■>1 IH 
Ili. 


*1 1 u 
10 l’o 


CLASSIFICA GENERALE 

I 1 un HOlBRFCIIFS (saliira 
ni) oh >4 il) *i > /ilinli (lai 
mino) t il) ( < immilli (Stivaia 
m) a I» 1 Adorni (Scic) n 1.11 
lllloss (F iloti*) i 1 >> li Si r 
culli' ~ I olidnri » 1 4h 
S Bergamo alti H I iglii » 
i )4 10 Aldo Vinsi r a - J0 


Atletica indoor: gran finale agli europei di Vienna 


L’inglese Wilde su tutti 
con un 3000 da primato 


SERVIZIO 

VIENNA 15 marzo 

Fra 1 entusiasmo crescente 
dei settemila spettatori emo 
zionati eccitati esaltati dallo 
due vittorie delle ragazze au 
striache Maria Sikora negli 
800 metri e Ilnna Gusenbauer 
nel salto in aito (con primato 
mondiale al coperto) si so 
no conclusi nella Stadthal 
le di Vienna ì primi cam pio 
nati europei al coperto 

Pur non volendo ignorare 
il 20 22 del colosso tedesco 
orientale Bnesenick a nostro 
modo di vedere il miglior 
atleta della complessa e mar 
tellante manifestazione e sta 
to 1 inglese Richard Wilde, 
uno dei tanti ragazzi inglesi 
sfornati di continuo da deci 
ne di migliaia di corse cam 
pestn 

Fiero e ricciuto Wilde ha 
messo il naso alla finestra au 
mentando il ritmo dopo che 
il coraggioso spagnolo Solga 
do aveva praticamente con 
dotto sempre in testa per 
due chilometri II gruppo si 
è allungato e a nulla e servi¬ 
to il tentativo del tedesco 
Norpoth di riagguantare il 
fuggitivo L ultimo chilometro 
è stato percorso nello spetta¬ 
coloso tempo di 2 2fi 8 Tem 
po finale 7 47 naturalmente 
primato mondiale 2 Norpoth 
(Germania Occ ) 7 49 6 3 

Solgado (Spagna) 7 53 6 

Buonissima anche la pre 


stazione di metri 16 90 che ha 
accompagnato la vittoria del 
campione olimpico Saneiev 
nel salto triplo In questa ga 
ra il nostro Gentile e stato 
settimo con m 16 12 

Sorpresa nell asta I favo 
riti sono stati messi nel sai. 
co dal giovane francese di 
origine italiana Tracanelli che 
nell occasione ha superato an 
che se stesso con m 5 30 

Scadenti i 1500 metn nsol 
tisi solo nell ultimo mezzo gì 
ro dopo una gara tattica Pri 
mo il polacco Szordikowski 
in 3 48 8 

Il favorito Nickel (Germa 
ma Occ ) nei 60 metri ad osta¬ 
coli ha sudato le proverbiali 
sette camicie per tenere a ba 
da 1 imprevisto connazionale 
dell Est, Siebeck Per entrain 
bi 7 8 che non è un gran 
che 

La staffetta maschile di me 
tn 400 600 81)0 e 1000 e sta 
ta vinta dall Unione Sovieti 
ca quella femminile di me 
tri 20» 400 600 e 800 dalla 
Francai 

Tre finali al mattino e tre 
prestazioni di alto livello m 
ternazionale 

Ma se fatile e stata la vit 
tona della sovietica Chizova 
che fin dal primo tentativo 
ha stabilito un nuovo prima 
to mondiale al coperto con 
metri 18 60 mettendo natu 
Talmente subito a tacere tut 
te le sue avversane" (seconda 
Friedel, RDT metn 18 39), 


grande impegno agonistico 
hanno richiesto sia 1 afferma 
zione del magro sovietico Le 
pik nel salto in lungo (metri 
8 05 al terzo tentativo) sia 
nei 61) metri ad ostacoli quel 
la della Balzer (8 2) conti a 
stata fino all ultimo dalla 
biondissima sovietica Hitrina 
(stesso tempo) 

Moltissimi nulli si sono re 
gistrati m una grandissima 
gara di salto in lungo Vitti 
ma illustre TerOvanesian fi 
mto addirittura quinto con 
metn 7 89 Dopo Lepik se 
condo e stato Beer (RDI ) con 
metn 7 99 terzo la m ciazio 
ne spagnola Blanquer (metri 
7 92) quarto il tedesco di 
Bonn Latzel (metri ”91) 

Liani e 1 1 Molinari non han 
no attinto la finale dei 60 me 
tri nel ostacoli maschili c fem 
minili 

Nel salto con 1 asta un de 
ludente Righi ha fillito per 4 
volte i 4 60 facendosi climi 
ilare 

La pinna finale conclusasi 
nel pomeriggio s( no „h ii)t) 
metri maschili C inda 1 ingk 
se Campbell i°7 8 ai 200 e 
58 7 ai 400) Attacca p n de 
osamente il polacc > hupic 
z>k A trecento metri dallar 
rivo balza in testa per vince 
re il sovietico Arzanov m 1 
e 51 

Drammatica la finale dei 400 
metri Iniortunatosi dopo 150 
metri il poi icco Baiai hovskt 
ì sovietici fanno gioco di 


squadra per tenere a bada 
Badenski tra gli uili delle 
ventimila persone presenti A 
cento metri dall arrivo però il 
polacco riesce a liberarsi di 
Zonn e si slancia su Bratcì 
kov che e in fuga sen/a riu 
si ire a raggiungerlo nel bre 
ve rettilineo finale Vince Biat 
cikov m 46 8 secondo è Ba 
denski terzo e Zonn 
Finale dei 60 metri femmina 
li la tedesca dell Est Meiss 
ner vince con una certa Iran 
quillità in 7 i sulla francese 
Telltez 

b. b. 


Basket femminile 

itisi itvti 

M inda Hit ino «Trevisi ( >S li) 
Trust» (alzi Illudi ImUiiio ( >0 
I') V ic» n/i I tal 1 ormo (re il) 
<«• is Sesto Prjn Bri scia <*> » ) 

I junhoi chini BuIokiih L meo Tiri 
no (>441) 

• PATTINAGGIO - La olan 
dt se Al t )t k eleo Det Istr i ha 
bittuti a In eli il primati 
in indiale di i m 1 ->00 di patti 
nippli veloce su ghuccto con 
i tempo di 2 r 2 (p p Nma 
Nu ukevilcb — URSS — m 2 
17 8) 

• AL TOMOBILISMO — Il 
francese Andreut su Alpine 
Renau t ha vinto la 23 edizio 
ne de) Rallv Internazionale 
automobilistico Stoccarda Lio 
ne Charbonmeres 


Il IV Circuito internazionale di motociclismo 

Facile vittoria di 
Pasolini a Rimini 

Nella stessa gara USO) Read cade e viene ricoveralo all'ospedale ■ La 
giornata piovosa ha notevolmente attenualo le possibilità dei partecipanti 


DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 15 mari 
Sotto una leggera ma fitta 
pioggia e con un vento gelido 
si e corso a Rimim il IV Cir 
mito internazionale di moto 
ciclismo « Riviera di Rimmi » 
Pur numerosa è mancata la 
grande folla delle edizioni pas 
saU fors anche pere he «i 
ptnsav i che la TV avrebbe nc l 
corso del pomeriggio sportiv 
teliti ismesso una parte della 
gara 

La presenza pero di quattio 
c ampiom del mondo 1 aites 
duello nelle 350 ira Ag istmi 
e Pasolini t m Ra d terzo m 
comodo era una buoni pie 
messi per un buon spettaci! 
lu Ma per li pioibime con 
dizioni citi t mpo non u si 
poteva aitrndui Unto ed 
primi a 1 n ne le spese si n 
state pi oprici li mai chine 
Degli ottantotto pirtm nel 
le qu iltrc gare ili re la ni 
ta dei ione urenti si som r 
tirati per lo piu per noie al 
la carbuiazic ni 
Nella W) su ventidue parti 
ti solo si i hanne t ighato il 
traguardi I i prudenza inni 
tte ha consiglialo tutti di 
n< n r «.chiare e «e da un lato 
ne ha pois i 1 1 spettacolo dal 
1 litro ha ivilat > brutte con 
sckutn/e Tri i numerosi ci 
du s It mi > Read a ferri 
nei m meni di 1 sorpasso di 
Pus li » stat ricoverato al 
1 Qspi t k di Rinuni pi i 

la s< sp» i itlura del pi s 
sinistro 

Si toni oiarie con t 

1 _ c d ì p ) s n i pi 

Mandolini m h i i tempo dei 
le prove e per il campii ne del 


mondo dilla categoria ‘km 
monds Al quinte giro pero il 
campione e (c stretto a fer 
marsi pur n< u alla carbura 
zione altrettanto e per Ber 
gamonti Mano lini ed aldi 
Il c mand dell i corsa c 
preso da Pai lotti che con re 
golarit i prct ode ai t raguardo 
Bertarelli di U < lo «tesso 
Simmonds iute redi uni belìi 
rimonta tul lintk l li v 1 
ta delle quarto di litr 
Parte in testa Gallina ma 
già al seeond gm Read ( pri 
ino sul iettili 1 dami Al 
sesto gre si it sjicj il lirav 
Bei galli nti ggi si >rl uut i 
in tutti tri li gire disputile 
in i ili r tt iv I alfiere d« I i 
Aemiac h < istrt o il nttr 


CLASSIFICHE 


» I Assi l 
\ un»»»111 in 41 ] 
km UH -> 1 


vili? 


uhi 


» l \ssl li l K< ad -u 11 

mah» m 1 > { b ili i in I i ili 

km 11) 8 ' lari tt) ->u Dii» t 
da * I Ini li» td su Inni »h » 
a un eli I liuti ir» II» su V » 
litui (In i un Or In» 111 luto 
su Jamtha i un o'< 

(I \NM il),» ( l'asulini su 

Bi'm-lli in ) ) n ili i in» dia ili 

km 11)1 ) illin i su Vi rnm 

« hi » un k» 1 Ih ■ (ari lii su 11 
muli ì n dui 


Armili,i In l in 
( I ASSI IDI i 


per li rottura della leva dei 
» ambio II finale vede impt 
gnau Read m testa seguito di 
Parlotti e dall altro nmmese 
della giormti il giovane A 
nell Al penultimi e ro pero 
li si lm lue ili i e irburizi > 
ne le Rilevino a auest ultimo 
la gioii della teiz posi/ me 
Ect eccoci alla g ir » pi i itt 
si li 3 U Paiten/a perletta 
or untidui in p s i*d 1 pri 
m traguardo e t uh i d i 
I R» id poi Ag >sl ni divarili i 
Pisolini Fin limante le >re 

| messe per mi beli i gai ina 

| il seti no gin st in a\ 

1 vicina mestamente a bu> i 

I < ti dagli mpenei jsi isel 
del ptioblif \nch J sui 
1 n aorh m it’ n i t is 
j abbiss js dilli ten li a 

' ni» 1 ned h ar < u 
ni* cani e pei j i 
d« mine ì i c pi dni 
» ni it» ili ndel i p i i 1 n ir / n 

all» in di i h Rjm in n Ri d P s j 

" I,, h SI u 5 1 hi de dur en n i i 
T.wirmi su Ir n ni n p co 1 i v u D p 

c usuiti si die j! r j er i p, prn i d 

I k trt uri• dell roundi 
1 R( id ) Iih o il st k c 
I de i il \ t beta pii 
Tinnì est dunque che lag a 1 
trigutid < n iti un gu di 
disine co sul sei nrio armai 
I Gallimi i Aermacchi 

(ì ivvuala onrlusione 
Per li (irsi visibiltli la d 
I rt zi ne dt 111 g ir ì porta a ver 
| t dui sui nlt tt > pipasti i 
. „t d( Il i rsa dilli me// 

* 1 li s n /1 s un U g ua 
Abusili! pis a subito il r 
ir nei t d li ht t il su vai 
1 iguio sul see inde ai rivale 
Pd„ il i i tre in gir 

Enrico Gnassi 


Una tappa verso il «Parioli» 

Prisco vince 
nel «Daumier» 


ROMA 1 r jrzu 
Grossa sorpresa a Roma nel 
Premio Daumier una corsa 
eh 1 400 metri in pista picco 
la con 6 6110 000 lire di premi 
diesi per le md cazioni che 
p teva fom re in vista del 
« Pan uh ha vinti Pnsei 
egregiamente montato da Mi 
Tinelli davanti ad uno dei la 
v r ti Torino mentre «-sor 
Pc •* ge rei e \ aleni ino d Or 
e uis u altri tre cavitili me 
g ì app vuati sono finiti tra 
i i piazzati per il rio 
< i dt e s< ommesse 

In s t a crinaca nella 
g i A i issumev i subii 
n d 7it bb a e nat 


1 Arabesco 2 June Moon 
\ -2 p 1’ 1> are 22 IV 

corsa I Tr col 2 Nunez de 
Aire v 22 p 12 16 acc i5 
I corso 1 Caillaux n Pnnce 
of P ir s 5 Ottobrata v 42 
p 19 14 -4 acc 17 VI corsa 
Pris( i Torino v l)i> 
p 41 14 ice l**-i \ Il corsa 
1 1 e imb er I ucullo v 40 

[ p 1( 45 icc 88 1 III corsa 

l 1 Fmiro 2 Cerbiatta \ 19 

ti 1 i acc 44 

Ubaldo Tirasassi 


Sci nordico: 
successo della 
RDT ad Oslo 

OSLO 

u " CiUd Htkkt 



Ih niihis 


paptte i nui u che s 
i vnm t c r 

g rn cnti ttn h isti An h 
tu ii nitmsxir ile 

1 l MR1 i n \r i i i 1 1 d 


li 


ri B ir 


( 1 / 


r al 1 I it » p 
S\ nel i 4U i 4( 


pia /711 j ilU 
capitan 

disi u ti di e nettamente 
divanti i 7ihnli terzo t G 

NOI i bm i„ha derisiv i spe 
rav in ei inserirs ani ho C ì 
mondi \dnn t Semi invi 
te la classifica finale da u 
Rione i H i tirechts ehi an 
tiupa / li li di k) c imondi 
di i Adorni di 1 1 ( 1 

mondi torna alla ribalta in 
una spe alita eh ultimameli 
tt gli nevi procurilo pur 
t hic lelusiom I gii quilii 
si Gimondi hi dichiirato 
che mircitissimo da tutti 
hi pensai! bine di favolili 
un suo gregali ma il i i„i 
n iment > c i lascia perplessi 
an/i non ri convince Li ve 
rita e thè Felice ha osilo 
poco meno di quanlu avreb 
bt dovuto di Casal Paloceo 
a Sin Benedetto Gimondi 
nn ha ci nfidato un su > ( t m 
pagno di squ idra possedevi 
i m zZ le condizioni pc i vin 
cen anche se non e il mas 
simo dtl suo rendimento m 
salita B allora dianu un a\ 
vertimento al beigamasc 
basta con le paure e ì timori 
di inllirp alirimenli Merckx 
lo batterà dieci volte su duci 

Era una Rumata nn due 
traguardi e vi dobbiamo il 
racconto ì de tagli dei md 
tino e del pomeriggio Feci) 
Un alzataccia perche la prm a 
in linea parte alle 8 li Par 
te veloce con ( alluni Mo 
rotti Balliri Polidon e Ga 
vale inli subito in avansco 
perta e già accreditati di 50 
appena li corsa devia pii le 
verdi colline dell entroterra 
un pochino offuscate da un 
cielo di piombo Ma Ballini 
e Polidori occupano le pn 
me posizioni della classifica p 
Gimondi impone 1 alt Inni 
stono e ottengono disco ver 
de Giuliani e Morotti cui si 
agganciano Panizza Chiappa 
no Pecchielan Brunetti To 
sello De Simone e Maggiom 
dietro incrociano ì ferri Ber 
gamo e Houbrechts Polidori 
e Bitossi rispondono Ador 
ni e Gimondi e sono fasi bel 
le spunti vivaci e mteres 
santi 

Ancora Pohdon che lotta 
e a\ m7 1 con Laghi Zilioh 
Aldo Moser Houbrechts e Bi 
tossi sicché nella discesa su 
Grottamare abbiamo quindici 
elementi avvantaggiati di 45 
F un vantaggio pericoloso 
per i campioni rimasti intrap 
polan nel gruppo e all ini 
zio dell ultimo dishvello che 
sono poi 1 3t ” met n di Acqu i 
viv i e t dare il buon esem 
pio p Gimondi il quale sbu 
ca dalli fila t piomba sili 
pumi mene per laiuto di Pi 
n n i c Houbrechts trasl »r 
matisi pei 1 occasione in < at 
tendenti» Recuperano puie 
Adorni Sercu Bergamo ed al 
tri ma attenzione verso il 
culmine scatta 7ihoh insieme 
a Houbrechts Tosello e Mng 
giom 

In discesi Ziholi e una 
funi un lolle tre rompa 
gm fanno icrobazie per st ir 
Rii i i io c intinto il ero 
ni nvtro assegna loro un mi 
nulo i ciré i duci chilome 
tri dal iclone ìosso E tat 
t«i° I faita pero m pianuia 
Houbrechts si guard i bene 
dal collaborare con Zilioli e 
1 unico a concedere un paio 
di cambi e Maggiom Volata a 
quattro t successo di Guern 
no Tosello a spese di Hou 
biecbts mentie Zilioli (rial 
zatosi ) viene classificato a 2 
Maggiom a 5 Pohdon è quin 
lo a 42 davanti a Gimondi 

Discussioni e polemiche per 
i due secondi di Zilioli ai 
cum sostengono che Italo do 
veva essere classificato col 
tempo del vincitore e comun 
que una ventina di metri c era 
no tra il primo e il terzo 
Zilioh ingenue o stinco’ Cre> 
nometrista te il signor Bra 
gagha viene dall atletica) pre 
ciso o pignolo di millesimo'’ 

Il gregario Tosello si era 
aggiudicalo una tappa del Gì 
ro d Italia 1988 d Piacenza 
in uno sprint con Durante che 
gli procuiava la 1 iattura di 
una clavicola Fu una vitto 
ni amari drammatica e ora 
Guerrino può ben salire sul 
palco co) e uore che gli scop 
pia di gioì t 

Nella classifica delle ore 11 
precipua Ballmi c sale a cas 
setta Houbrechts con 2 su 
Zilioh 42 «u Gimondi c Po 
hdon H su Btrgamo e Mo 
ser ir su Bitt ssi 4)t su 
Adorni 4 su Spi cu Li 
ghi e 2 (h su Ballmi La 
paro! i quindi ili i e ronume 
tro pomeridiana Lm crono 
metro di 13 km sull anello del 
lungomate un tracciato liscio 
con due cune vere una i 
Grt Marnare e labri a p irto 
d Asc oli 

Dunque oceho 1 labellu 
ne alla lavagna delle scnten 
c Apre Ja gara Pranzimi 

tu <1 tj li mi 
rr iv i m „1 


4 4 
i ir 


Il vei 


Hi ) t 

i e ( v 


u 1 1 

1 i l 
r n I 1 1 

Adi i 


i i n « 

i si di pi li ì 

i t \ u nrem 

Gino Sala 


I (I) R»J,a t 1) N» i 


SERVIZIO 

CANTU !j ?r j 

Ht v i t ( rru nelle previsioni 1 Ignis Ma se i varesini 
nanne t i lt it luti > sommato issai tidiìqui 11 unente il pruno 
tt mpo ri vt no dn gì i/ie a Blabt ìea s nella npresa non sono 
rr fiati siti „h issUti eli un Canta cht con uni ìggrfssiva 


chiesa 
pochi t 
st uri 

H ibort 
quii 


r r r 


ippr fittando del fatto tht Memghin t 
eli 4 ! fili si eia pollato i soli 2 punti di di 


riputo ìac cogliere quei rimbalzi in difesa e 
co che sono bastati all Ignis pei non lasciaisi 
ippuin e tinto un po il fiato thiudeic t n 7 punti di van 
t umu ht rafie le debite pioporzioni t consociato il gran 
secondo tempo del Cantu sono iorse troppi 

C ò ila dm che se 1 Ignis era costr-nta a mettere dispera 
tamente m cimpo un Mencghin timoioso di rischiare il quinto 
1 11 il C intu nc n ndcvi t on De Simone Siudui Recalcati e 
Della Imi tane hi di 4 falli ognuno 

Nil ( irmi og„i scontati i soliti buoni bottini di De Simono 
e Siudut si sono messi in bella evidenzi i due giovanissimi 
Mdi/oriti c Fauna Nell Ignis alla ribalta Raga con Ossola e 
Pu- n 

Pirli no i nomo entrambe le squadra Maicature esaspo 
rami dei v ilesini con Oscula su Recalcati Raga su Siudut Ru 
stoi i su I irma Flaborea su De Simone e Menegiun su Della 
Flou e Ignis in vantaggio dopo 7 pei 11) a 7 Saia cosi pei 
lutto il tempo con il Cantu che non regge il rumo varesino 
Ma li musica e ambia nel secondo tempo il Cantu si porta 
i due punti t(>4 a 62) al 9 E di clue lunghezze rimairà il di 
staffo ira Ignis e Cantu fino al 17 Sbaglia qualche fucile con 
clusionc il Cantu Raga centi a per due voile i! omestio da 
fuori per I’Ignis e la vittoua 

Gian Luigi Caldirola 


Virfus-Eldorado (71-701 

Grande recupero 
di Lombardi e C. 


MRTts Risno lombardi (”) 
/«intuii (I) Umido (1) Buzzi 
vii 111 ritti Orisi oli (l(>| strati 
ni Cosmi-Ili (’l) Nanni (7) 
ODOR MIO Spai-zi Oli indi (10) 
llirgun/niii (1(1) ( it alimi Cali» 
nm i’clLneni (10) Riunì (a) 
Sditili (2)) Curii nini Aum lini 
(b) 

ARBITRI Rotini (Milano) e Bur 
covici) (Veni zia) 

NOIE, tiri liberi 0 su 9 6 pir la 
Virtus t 10 su 18 per I ridormili 
l scili p»r 4 falli s 1 4 Nanni 

" Pi Slam ru 9 7ucchen 11 Ber 
Ronzoni JS Ansimi 17 I uinbardi 
18 Orlami» 11 4o Ruuclo 

SERVÌZIO 

BOLOGNA 15 mar20 
Doppio sui cesso delti Vii 
tus che ha battuto di sire Ita 
misura (71 a 70) 1 Eldorado e 
realizzati un ..rosso incasso 
con oltre 7 milioni di Ine 
Questo derby e stato avvin 
cena ad Un ceito punto pa 
reva ehi 1 Eldoi ilio p tessi 
stravincerlo intatti al lt cc n 
duceva per 46 a 20 II imiti, 
dei urtussim era denso e nu 
s tv aro cosi a recuperile in 
gran p irte lo sv int igeio 
Il pruno tempo si cbiudev i 


con i] punteggio di 46 a 42 
por 1 Eldorado Nella ripresa 
la parlila pi eseguiva su un bl 
nino di pania sul 57 pan 
ceia un lieve allungo della 
formazione di Lamberti nu 
ancora la Virtù recuperava 
Nel finale (punteggio di 70 
a 69 per (Eldorado) Calamai 
Ialina i due lui liberi e la 
Virtus con Driscoll riusciva 
a segnare fi canestio della 
sofferta vittoria 
Fra 1 migliori Cosmelli c 
lombardi da pirte virtussina 
(Drisceti ha segnato il pmno 
canestro dopo 17 minuti) e 
bchull iia gli sconfitti 

g. b. 

RISII! VII 

V irtiiH 1 idi)nulo (7170) N»»al»\ 
All Oli» si i (HI 82) sminimi l'nz/ 
('< ìl) Hills Spini.»ii Bri» (102 
H>) kius *Gmtu (SO 7») Mmnipn 
(lui Bull C n(.IU,u (IO ) (Lim» 

( t issine \ 

lcnis punì) lt Simmintlml 28 
fidi s 21 MI On< st li Nonltx 22 
( min 18 so mlcm II V trini 
11 I Jilna idu c I nzz I*» lini» 12 
SpHifci» Bruì III Unii C.iglmri I 


Cede la Spliigen 

La Fides alla 
frusta (102-99) 


1 IBI s ( uvacnm (>) MirrpIU 
(12) Bufatmi (12) VMUlnms 

Csl D \guilu r>6) Ovi (1) \l» 
t>»ti. (K.) Dirne» (8) lucili 
Non minilo Coui 
SP1U.PN BRAl Muleot (20) les 
si ( ’l) Magnimi ( 1 ) Mutali (H) 
Utbslrr (42) Bonaidini (17) 
Non entrati Pieri kramer Divi 
lue: (irunuiu O 

ARBITRI /.imbelli e Solcnghi di 
Milano 

NOTr uri liberi Fides Pii Uno 
pe 4 su 8 Spluf.cn Brau 11 su 11 
ul P dii s,condii tempo espulso 
(•dvnRikin pi r proti sii 

NAPOLI 1 raro 
Vittoria piu difficile del pie 
visto della Fides che nelle 
previsioni avrebbe dovuto fa 


ie ui sol boccone dogli ospiti 
Piote punisti d ui ottima par 
fit i questi ult mi h inno inve¬ 
ce contnuamenip messo in 
diffie olia i napoletani c he pui 
super indo ogni precedente 
punteggio in questo e ampio 
nato ni n hanno eccessivmntn 
te bifilato salvo Williams e 
D Ao uh L incontro bello so 
lo a t latti ha vissuto sul con 
linvio inseguimento da part 
delli Splfigen Brau che per 
tutta h gara traimi un solo 
sorpasso si e ti ovati sempre 
in svantaggio 

g. s. 


Riuscitissima la corsa del Club Firenze 

Al romano Rossi 
la Coppa Burci 


SERVIZIO 

FIRENZE 
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« ,1111 it pussi di 

P -r. b ns d i p u en ì Tnn 
C isi Burniti ni Ta 
Tu art 1 1 mani i 


p dr r f at i r i < »p 71 T j i mn imp t 


clclk 
ht r c« 

Ul ( O "Sf 


1 le e C mi 
He 1 k 

fi ei 1 


Ih <01 

tm > eì 1 P 1 su 
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Disturbata dal maltempo la «4 Ore» automobilistica di Monza 

Domina l'Alfa 2000 di Hezemans 


VI secondo poMo la I onl-Lapii 2300 di Molli - ( rdr la BMW 2800 di boler Roig 


SERVIZIO 

MONZA 1 -na 

11 tempo non e tato le meni e on la 
Rara d apertura della sta?» ne au m 
Mistica italiana 1970 I t 4 On d 

Monza Troteu Mau< Angiolmi infatti e 
•stata disputata sotto una pirggia tasti 
dtosa che per tute e due le arse m 
programma ha disturbato i concorrenti 
r in fin dei conti le condizioni atmo- | 
•■f eriche sono state 1 avversano pu dur 
per 1 Alla Romei \ ìncitrict assi luta 
della competizioni in li nu n issimi 
CtT 1750 2000 ad iniezione affidata alle 
mani di Tome Hezemans Con questa I 
vittoria la casa del Portello vanta ben 
quattto «primi» assoluti su sette edi 
noni 

L Alfa ben decisa a t aggiunge} e la 
vittoria sfuggitale 1 s orso anno hi 
schieralo quattio GT 1710 2000 ufficiali 
alle quali si sono aggiunte altre due ve 
ture di piloti privati comunque assistiti 
dalla Casa E solo una certa dose di 
siortuna ha impedito la conquista della 


|3 /itti udì 1 i l l<t 
Il d Manli d M hi 
Al via itt i in p il r Ali a 

Hezerm ns r D n e 1 gr BMW 
upt ur n 1 t I 
s rd a r n st i cond tt i Alex s 
Iti Rug pii ta spagn 1 bn 1 p u 
d esseri in di pili ti ufi al 1 i i 
in 1 rn ula uno n quest i s a„ n 
Li BMW uà ragionei Imentt un 
v etturi che potev i impen urie le il a 
hine italiane si prattutt > pe v n dei 
suii °fM) avalh rii poten? Tuttin se 
questa rmcihmi era a su ai nt ì t 
t mei non i trtvav altrettan ben 
in curva A ausa d un test oda d 
vut( ad un azzardato ten atiu di r 
passi in pii abolir a St le r Re ìg per 
deva et nt me con le Alfa di rsta c > i 
i eli inseminile nt il ni foie drva ed 
Hezemans he nel iratten po aveva *ua 
d ignar » qu lrhc centinan di ne ì il 
imp gt i Dim aveva via libi ra fr 
la v ttom 

Intanto In Tird Capri di M hi die 
il vpic meni veloce del previ riu 
scivi a raggiungere Dim ed ingaggi i\d 
una battaglia per la secondi posizione 
Il pilota tedesco entrava pere un p 


r p g i 1 

I e n a / dell di ad 

rs i u i li pisi i bagni! i met 
v di tra u Dii i diri tin Becker 
hi lussa ì All n p lini evi ari 
M< ntr 1 Bt ke M h quest til im 
i una p r ìcra si ndata p te in ri 
} ivi dire Dm era tre o il m pei 
la r t uni del ìadxatoie dell acqua 
La gan a questi punto p levi cinsi 
derarsi r hius ì lnfat 1 1 ] i BMW 00 TI 
di I] ibei v inr iti e de Ila s orsa edizione 
qui a Mr nza lOn p i eva vantire pre ta 
n tali di mpensicnre 1 battistrada 
Hezeman ìeitanodop la tt rii dier 
ni i trovi al «mandi della classili a 
dell Challenge Furijeo pet vetture tu 
r su o 

\ 1 ìaggruppamenl della mattinala 
v t ria Abar h c dell equipagg r pi v it > 
Fanoni Li d n n eccezionale Irvatu 
r nu che ha appiofittato dei guai ta 
p a ì a qt m tutti gli altri tnconent 
ili i qual il prilla ufficiale Abarth 
J hannes Oitn r 

Eros Carelli 


LA CLASSIFICA 

(Questa li classifica della 
Qu litro Ore di Moiizì 
t Hr/FMANS su Alfa Ro 
meo GTA in 4 ore km 701 
t 224 alla media di 175 t06 
kmh 2 Mohr Werner su lord 
< apri km 090 584 l De I eo 
tuhus Gabella su Alfa Romeo 
f»! A km 681 lai 4 Christine 
Bekc r Finto su Alfa Romeo 
(.TA km 680 086 j Huber 
Kt lJeners su BMW 2002 1 1 Al 
pma km 67i97i 6 Schmid 
Huerler su BMW 2002 TI Al 
pina k 654 568 7 Truc i Giu 
go su Alfa Romeo GTA ju 
nmr k ba2 198 8 Colzam 

( Inapparim su Alfa Romeo 
(.TA junior km 649 754 9 

« Pookj (itili » su Alfa Ro 
imo GTA iunior km 645 941 
10 Giono Foretti su Alfa Ro 
meo GTA junior km 644 lai 



1 1 PRIMO „rancie Salone del! auto degli anni ) 
ha riservato scalzissime novità per quel che si 
;• niensce alla pioduzione di grande sene e ad esse 
*2 abbiamo „ia accennato Numeiosi invece i prototipi 
2» t le vetture di intonazione sportiva progettati e co 
•* struiti per una nstrettissima categoria di utenti del 
2* ] automobile Accenniamo qui e su alcune ritorne 
•2 remo come ppi I Alia Romeo Montreal della quale 
2* e stato fissato il prezzo in 4 800 000 lire ad alcune 
2" vetture che sono state definite 


LE GRANDI 
DI GINEVRA 


•; Citroen 


Mercedes 


I A 220 chilometri orari Con quattro rotori 
| in accordo con Maserati il coupé «C111» 




quando siete "tutto lavoro" 
quando siete "tutto famiglia" 



Renault 4 l'unica 850 
a doppia formula 


Lavoro e ^vago x due aspetti 
della vostra giornata risolti in armonia 
» robustezza dalla Renault 4 

Ha tanto spazio per la lami 
glia e gli amici come ow ogni genere 
di bagaglio per i cot cm particolar 
mente ingombranti sfru a e la corno 
dissima quinta porta 

Infatti la Renaul 4 t i aue 
porte (1© due posteriori co ^ « s 


rezza Damo n * Dal motore 8 0 tc 
avete prpstaz om brillanti e economia 
d esercizio (fa 17 chilometr con un 
1 tro) 

tee anche il modello tetto 
apnbil° » per le belle giornate di sole 
Viva \a libertà con Renault 4 la vostra 
berlina a dopp a formula 1 

Al suo volante con 1 OD 000 lire 
soltanto. Il r^stj lo pagherete in corno 


ae rate mensil (fino a 30 mesi) tramite 
D I A C Italia SpA Credito Renault 
Prezzo a partire da L 718 000 
1GE comDresa Ricambi oriamoli e assi 
stenza cagliare in tutta Italia 



RENAULT dal1898 non ha ma sbagliato un motore 


.■ Il nuovo coupé sportivo Citroen « SM » e il fruito dell accordo 
V di collaborazione tra la Casa francese e la modenese Miserali 

■2 che ha progettato e costruito il motore a set c lindn a V ( ci 

■2 Imdrau 2670 cc potenza 170 HP ) che consente alla vettura 
2* di raggiungere i 220 chilometri orari Come *i vede dalla foto 
■2 la < SM ricorda molto de vicino le famose berline « DS 
2- di cui ha conservato molte delle caratterist che ( trazione ante 

»• riore sespent on» idropneumatica a 4 ruote indipendenti dop 

*. pie circuito frenante) Questa quattro post» dovrebbe venire a 
■* costare in Ital a sui 5 milion d lire 


2» 

;! Pininfarina 

If Un «Modulo» destinato 
! | a restare prototipo 

lì 



«2 11 Midul di Pmtnfarma e decisamente un prototi 

• p La berhnetta i palizzata <=ull autotelaio della Ferrari 
•2 ol> S deriva il suo nome dalla possibilità teorica di 
% s mporla in parti simmetriche E un auto da film di 
2» 1 n ascien/a Pe: accedere ai due sedili bisogna far sco 

■■ rtrt in avanti Ja parte di carrozzella thè c mprende ì 
■2 due grand cristalli laterali e il parabiezza La si guida 
■» stando sdraiati come sulle monoposto da competizione 
2» Lana necessaria al motore passa attraverso le due doz 
zme di grandi fon che si notano sul ietto Può essere 
*■ trasformata da berhnetta a coupé a spider 
> 


Presentata come prototipo di studio al baione di Francoforte 
dello scorso anno la Mercedes <C 111 » è rapidamente ere 
se uta II suo motore Wanket e passato da tre a quattro rotori 
per una c lindrata trad zionale di 4800 cc La potenza è salita 
da 280 a 350 HP (DIN) e la velocità è ora di 300 chilometri 
orari La linea di questo coupé e stata leggermente modificata 
consentendo un maggior coefficiente d penetrazione ed una 
m gliore v s b I ta Modificato anche I abitacolo il che lascia 
pensare che presto o tard la Mercede» C 151 » lascierà 
io stadio di protot po 


Lamborghini 

La «Jarama» porta la 
terza firma Bertone 



Bellone ha firmate a Ginevia ben tre novità la < Mor 
Irmi dell Alfa Romeo la Garmisch su telaio BMW 
< 200° T c questa (Jarama 400 GT > che sembra desìi 
nata a sostituire il modello < Espada della Lamborghini 
Quest C upe 2 monta ri famoso motore 12 cilindri a V 
Lamborghini con quittio assi a camme m testa quattro 
litri d cilindrati ed una potenza di 850 HP (DIN) La 
nuc\a Lamborghini supera t 2b0 km h e grazie alla sua 
leggerezza (1280 kg a secco) copre i 1001) metri con pai 
tenzri da termo in soli 25 secondi Le consegne comince 
ranno m estate II prezzo sui 7 milioni 


1 •: 


i >. 

I 


HAT 


Ancor più potente 
l'ammiraglia torinese 



La FIAT ha presentato a Ginevra tutti i suoi noti modelli La 
130 I am mragl a della Casa torinese ha ancora aumentato 
la sua potenza da 140 a 160 HP M gliorate anche le presta 
zion veloc ta massima da 180 a 185 km h 


Montererdi 


La sola svizzera 
è anche la più cara 



Unica automobile costru ta n Svizzera sia pure con parti prò 
dotte n altri Paesi la Monteverdi 450 SS Shark > e ta spor 
tiva pu costosa 15 m I om d lire Con un motore Chrysler 
da 6 9 litr fa i 290 km h e raggiunge t 100 m 4 9 secondi 


Organizzato per diffondere la conoscenza delle regole di circolozione 


i 5 


Per sole donne il trofeo Innocenti-AGIP 

Due categorie per consentire la partecipazione ani he alle automobiliste 
proli iste soltanto della normale patente di guida - le norme della gara 
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Fernando Strambaci 
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NESSUNA NOVITÀ 
PER I PROSSIMI MESI 
NELLA GAMMA BMW 
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II 16 marzo di due anni fa Cane Pazzo ordinò la strage 


I «bravi ragazzi» Ji Sona Mv 


Il PROBLEMI DI MEDICINA 


uno dei rupiclisse ohe ave 
vano "uiiom mto Rustv a stuo 
la «I-m proprio un ingozzo 
awericovu vietilo » 

★ 

Questo ha latto rhi ha \o 
luto la guerra nel Vietnam 

• la lunga lista dei presiden 
fi americani da Eisenhovser a 
Kennedv a Johnson a Nixon 
—ai buoni ragazzi medi am e 
ricam Per questo la notizia 
che una vent na o una tien 
tina di esecutori del massa 
ero di c ong M\ saranno pio 
cessati n lasrn dopo tutto 
inóifferem 5 pili he gusto 
che « Rusij, » i ( ane P«w 
zo » Medina e gii atlri paghi 
e il piu dui'unente pos 
sibile pei lorrue di c ui so 
no stat> diretn iesponibili 
anche se disper ami che es 
si possano mai pagire abha 
stanza Ma il prob ema e un 
altro II pioblen i i qui'lo 
de l aggressioni pimi» « b i 
sta ila (o/pfl hi scrit 
to \cu Stali sinan i rii 
lutili la gerarchia s s un 
jin alla ( usa Biavi a ( ì no 
mini i he hanno uso pi sub 
li ta’i ose so n > uni in n i 
voi Lynilun lohnsou 11 
in minali i imvotia pensi 
ih li es l mot eia n ti i avana 
in itilo i ammutini te m lda>e 
Vis tir \ non pai 'a ih Ila mi 
ami un i sin ne.iosa i hi tip 
pi q i i i mi ira luu urlo tosi 
i< n munsi ai mina io la 
ititi « pmallelo con t molti 
milioni di tedeschi che appio 
i arano le laniere a ga s » L 
s unirebbe ioni innari um 
Me N umili che d vet uto ì 
spettato presidenti del 1 ondo 
monetario parla dei pet coli 
della «esplosione della pupo 
la7ione > col generale \biams 
che conti un ad ordinare i 
7ain d distruzione col uct 
Presidente \„niu il quale 
accusa i giornali che nemme 
no denunciano ma solo me 
lami i massacri di « fare I 
gioco ai nemico » J in* u 
scorso sui Vietnam di mi i 
sono cadute un milioni • due 
ipntomiia tonned e ci bini 
be d aereu senza contare quei 
le dell ut 14 cria Ciabriii Ko’ 
ko uno dei piu acuti fra i 
moti ina r cne si son 
sihieran inno q usi > or o 
le ha i m o] m» i he ogni si t 
timana ve n H iu o 'ami ili s i 
Vietnam di, sud bombi pi i 
una potenza i splt si\ i pan 
a quella di due vomii he t 
mezzo dpi upo di ci? elio 54-111 
nata nel J fV > su H.roshum 
Cosi Song Mv non e acc idu 
la solo due anni la in citi» m 
ore E accaduta anche mi 
accade anche quest'oggi ai 
cadm anche domani fino i 
quando sara permesso che 
questa pueira lontinui 

Emilio Sarzi Amadè 


liuto m ieiro Ih mimbiaia . 
sinovnale ni u&ulta una limi I 
t azione funzionale dell artico J 
lazione Se l avvenimento si 
npete piti volte ecco ihe il 
pii colo avrà un ariliola/mi» j 
imgidita poi piu duna sino 
a venne immobiliz/at 
I pi rii oh di 11 (.mi lilla som» 
dunc|Ue mollipiu non s | il 
pini 1 diminuii 11 11 t 
b Munto e i n « mi nugu m *i 
le o de 11 opti azione chmug 
e i hi non può venni fi t 
lata peichi n n sj > d unii 
ai ii stare tl 1 lusso dii su^ui i 
il u vasi joise ,1 pi imi-idi I 
s i qui *■! peli 1 1 ia 11 c i 
st in i / di pu < »li H um i 
(hi mclu i li n idii lui 11 / 
i i i Unni in in < li i moti 
[ 1 un ii nu i rii m >vmi un dii 
I li mbuu liti doni rii ili ni 
lui» pani s t is unioni in 
mp i d li P m aiti n i 
11 i lutti U pn l Mi /l ) u 

i i m t i iinpidn ii 

i i ) bau t si! hi ili» I l > 

, tildi i i lupp di u I 

n ih no c i i « m 

! tivii li-u un mimm n I 
m apai i Vi r, ppoii i n un ili 

li „h il n i i,- i /i in ipi* 


«La responsabilità è dei viet¬ 
namiti: sono lutti uguali, ve¬ 
stono in modo uguale» - Il 
lenente Calley junior è «un 
ragazzo meraviglioso, pronto a 
farsi in quattro per voi... ri¬ 
spettava i genitori... un ragazzo 
americano al cento per cento» 


Ouaitt foto hanno una «torli agghiacciante Ecco come Life la racconta n Haeberie e Roberti videro 
dal soldati che accoltavano un gruppo di donne, compresa una ragazza La ragazza aveva circa 13 anni, 
ed aveva una vette nera Un Gl afferrò la ragazza e con I aiuto dì altri cominciò a denudarla ' Ve¬ 
diamo di cou i fatta", ditto un «ridato " VC bum bum" ditte un altro dicendo con ciò alla 
ragazza che ere une prottitute dei vietcong " MI fe venir voglia , ditte un terzo Mentre spogliavano 
la ragazza, con cadaveri e capanne che bruciavano tutto attorno, la madre della ragazza cercò di 
aiutarla, graffiando e dando colpi coi pugni al «ridati Un'altra donna vietnamita che temeva per la 
propria vite, cercò di Impedire alla donna di resistere Un «ridato diede un calcio alla donna nel 
didietro e un altro (a «chliffeggiò Haeberie balzo a scattare una foto del gruppo di donne La foto¬ 
grafia (quatta che pubblichiamo Ndr ) mostra la ragazza tredicenne che si natconde dietro Sa 
madre mentre cerca di abbottonarti la vette * Quando ti accorsero di Ron , dica Roberti, ’ te ne 
andarono, girandoti come te tutto fotie normale " Poi un soldato ehlete, * Bene, cosa ne facciamo? * , 

' Uccidiamole ' ritpote un altro " Ho tentilo un M-60 sparare dice Roberti un mitragliatore 
leggero, e quando ci girammo a guardare, tutte e i bambini con loro, erano morte ' ». 


Quando in Italia team la 
si ra del 1 ' marzo 19t l n 1 
Vietnam del Sud tra gin la) 
f m del lò mar/n Se ognun > 
di noi dovessi chiedere a sr 
stessi» < osa stess» fai endi m 
quel momento diflu lime n i 
pot rebbi rispondere Ma 11 
.spondere sarebbe piu fai ile 
al capitano Medina supran 
nominato « Mag Dog » i ( ane 
Pazzoi al temente Calici ed 
ai 70 o 80 uomini della Coni 
pagnia C ' per « Oharhe »» d( 1 
1 b Maglione del 2f> riggi 
mimo dell li brigala di Jan 
lena della divisione speciale 
« Amene al » 

Due anni fa prissa poco 
nell ora m i tu stiamo si 11 
vendo queste righe il capita 
no Medina stava istruendo ì 
suoi uomini su una a/ii ni 
che avrebbero dovuto rum 
piere poche ore piu tardi II 
sergente Michail A Bemhardt 
avi ebbe piu tardi spiegato m 
una intervista ni Seu. iurL 
Times quali istruzioni egli 
diede il villaggio ed i suoi 
abitanti avrebbero dovuto es 
sere annientati «Eoli a ri is 
si thè ciano lutti netumg i 

< he nella zona non t erano 

< itili innocenti » Due «inni 
fa, press a poco nell ora in e ui 
il lettore compra all edicola 
questo stesso giornale ì set 
tanta o ottanta uomini della 
compagnia C avevano già ese 
guito 1 ordine 5f>7 persone — 
vecchi, donne bambini, ragaz 
ze nessun giovane m età di 
portare le ai mi — erano sta 
te uccise a sangue freddo 

Fu U grande massacro di 
Song Mv, provincia di Quang 
Ngal che gli americani chia¬ 
mano anche My Lai Fu uno 
dei tanti massacri commessi 
nel Vietnam Un opuscolo 
pubblicato nello stesso anno 
dalle edizioni Giai Phong e E 
dizioni Liberazione > a cura 
del « Comitato per la denun¬ 
cia dei crimini di guerra de 
gli imperialisti americani e 
dei loro servi nel Sud Viet 
nam », lo elencava in sedici 
nghe, fra U resoconto di un 
massacro di 6t)u persone com 
messo dai mercenari sud co¬ 
reani in nove villaggi del di 
stretto di Brnh Song nella 
stessa provincia ed un sunto 
dei massacri commessi nello 
arco di cinque anni nella prò 
vinua di Ben Ti-e Un opu 
scalo uscito un anno dopo, 
con una documentazione piti 
ampia, gli dedicava 44 nghe 
tra nuovi dettagli sui mass«i 
cri commessi dai sud coie«i 
ni i il resoconto eli « opt 
razioni terra bruciata » nelle 
provmcie circostanti Saigon 

Quasi due anni dopo quan 
do lo « scandalo di Sung Mv » 
era ormai esploso negli Stali 
Uniti e in tutto il mondo la 
mista Time confermava che 


esso fia uno dei tan i > Voi 
ti min in mi si rive \ i il 
settimana e — sfanno cercan 
do toìtintn m,'n atti intarla 
Mi iln l massacro di Mv Ini 
ii stato un minienti isola 
to inspicqabile dii tutto c 
sfianco alle affilila militali 
ami ni am Aon se ne può es 
sere su in ma < possibile 
i he nessuna altro afri» ila rii 
Queste proporzioni s? sia ieri 
fhata nel Vietnam Va me 
i Mobilmente la ni dazione su 
My Imi ha dato il ita ad un 
fiume di altre storie di II ni 
rare 'sembra (he singoli 
atti di uccisione insensata — 
a tolte compiaciuta — rir c? 
iti da jxirte di soldati stata 
intinsi siano ammutì abha 
stanza spesso da essere prò 
fondamenti ( anturbanti » 

I ( a lumi cu «uri e 
sudilo Teirv Reid inni 2’ 
afferma di avere « contato fti) 
cadateli donne bamomi e 
Unse qualche lecihio decrepi 
fon ir un villaggio lontano 
da Song My Ln auro ravioli 
la di aver visto gettare due 
pngiomen da un elicottero, 
per ri far parlare » il terzo ed 
ultimo prigioniero IL corri 
spendente della stessa r,usta 
McCulloch informa « Ho u 
sto uomini spinti fuori dagli 
aerei uccisi menti e atei ano 
le mani legate dietro la schie 


[mofilia: il rimedio tè, ma non in Italia 


Alle solile la ricerca scien 
tilua (stranicia> realizza dei 
progressi ma le strutture sa 
nttarie italiane non riescono 
a fruirne F’ il caso stavolta 
dell emofilia la malattia ere 
chiana (he colpisce i maschi 
e si tramanda al travet so le 
1 emmlnt e che pei inani uiua 
di un fattore chimico che de 
termina la luagulabihtn del 
sangue piovoca frequenti * 
gravi emuli agi e 
tea matufesM „i i nell mi in 
ziu appLiia 11 bambù» con 
qui sta nu tonom i di movi 
mento e pii ilo i tele pei tu 
tt e una negli spigoli basi i 
un pinolo tiuunui i li lardi 
tu di sangui commini o ver 
so 1 esterno del volpo in ia 
so di ferii»' , vvis > le (avita 
arti nlan quando «cime spes 
so ,u( ide e roinvolta un aiti 
vola/ionp (la classila «botta 
al ginocchio » «Uhi quali, i barn 
bini sono abbonili' Ic<o hi 
mi piccolo i molili* o 1 arti 
la/ionp si goniu per 


c i ni ni bui i min mi ni si u 
Usino pei utu le i umei »sc 
» lunghe issi i ii » i quindi ut 1 
1 impossibili! i m svtalleisi 
una pioles-ioin matta dii lo 

10 tondi/ioiii Cu i ventini 

11 sono gli fin ililn i H It Iti 

m i se si pisi i)| | ir 

ulL mi it miniti dunhv 
ni sst i |> i' Hil 1 rii I mali 

quinci di i» e i ,-a e t i li 


zi i ili ohi Diobabih qtitnii 

plU spi ssi» I* ti aslUSI il 1 v< J)< , 

upetute. v iniuu costi s moti t 
si unii di (osto i ( i mito [ 
ma rii »'ti soiialt p * li 
s o su i di s toglie dm ti « ‘ 
cumirii pi i 1 1 iva ss 11 di mi 
h z ir m iranici sniol * v\ 
dui i M t l isol imi Ut di l t \ 
li Vili is In qui i i 
bl in <i linci» un nu > i 
n i un eiti uhi i i 
ii i i u mi II / 
i b II > nu t i I 


che 


il vi rs manto pm si 
riassorbi ni t la quantità di 
t rnoglohinn hi si ( uistii. 


sconvolgenti luembiaiano rs 
sere c nomai cosi saturi diali 
orrori della qu erra cht un ri 
Irò chi» persino questo choc 
>i troiai n mi a paci ili due 
qualcosa di nuoto Altri occu 
potissimi nelle compere di Sa 
tale non dissero nulla del tut 
to » Nei,e lettere che la stes 
sa nvisia ha ricevuto — e 
pubblicato — dopo 1 um ila del 
suo numero su) massacro vi 
e un campionario molto vasto 
delle opinioni di cittadini di 
ogni (ehi « In pochi casi — 
commenta Lite — My Lai ha 
((jxnolto ì opinione di qual 
timo sulla gite) ra i senilo 
solo a rt/idere piu intensi i 
sinttriie iti (he uascuno orerà 
gu Ed ecco buoni senti 
menu di James Jones «inni 
untiduc redini di \ emani 
t studi He Pi eli \ \Oli e 

io giiun Si sj cute i omhat 
teu che si combat la la re 
spunsabihta e (hi netnamitt 
S( no tutti ugna i i < stono in 
vi >do u gei e > ilari» p«> e ra di 
eh s tal o ut ìdeie non 
d rhi i\pva ucciso «Frano 
passati attiaieiso ratinile eh 
mitra» dira poi «Cane Paz 
zo » Medina delle donne c* dei 
bambini linciati dai suoi so 
dati » 

F quello (hi \c/( sui et 
avevi 4n defilimi tln doti 
compier d « complesso del 


va annegati perche si rifiuta 
lavo di rispondere » Buri Pi 
nes altro corrispondente del 
la rivista «riferisce il caso 
di un sergente in pattuglia che 
all improluso grido ’Tie 
giorni di licenza a chi sten 
de quel nanerottolo Dopo un 
momento di esitazione quasi 
tutta la pattuglia apri ti fuo¬ 
co con i fuctii V ih riduce» 
do a biandelli l uomo e il 
ba ubino che era con lui » 

Oggi a due anni di distanza, 
abbiamo sott occhio 1 eleni o 
delle vittime di Song Mv I no 
mi non direbbero mente al 
lettore Mi diranno qualcosa 
’e righe che precedono ogni 
gruppo di nomi « Luisi lutti 
i fì membri (iella famiglia 
May » (il piu giovane anni U 
i l disi tutti i 4 membri della 
famiglia hguyen » i il piu gio 
vane anni uno) «Colisi r > 
dei 7 membri della famiglici 
Xuat n ni piu giovane annm 
due» 

Abbiamo sottocchio un al 
tra lista nella quale si legge 
«La signoia Pham Tht Yen di 
anni Ih e i suoi b bambini » 

« La signora A ’go Thi I o di 
anni L e i suoi t bambini » 
«La s ignota Vguyen Thi 
Muen rii anni Vi c <> mem 
bri della sua famiglia» Ma 
questa seconda lista non c en 
tra con Song Mi Riguarda un 
altro ma uro quello di 240 
persone nse t! 12 novpm 
bre 1%0 nel comune d; Binh 
Duong distretto di Thang 
Bmh provincia di Quang 
Nam un massai ro su quale 
nessuna inch,esta p siala aper 
ta dagli Stati l T mt On mvs 
sano fra i tanti Ch può n 
( orriare cosa stesse fai endo il 
12 n ivembrt rif « anno m cn 


Quando lo si«uvdaio di Song 
Mv esplose negli Stali l niti 
anno scorso si uh sono le 
leste di Natale Molti anno 
li 1 tic che dei massai io ha 
duo uni delle versimi ,» u 


. i ti I ut ì I ( ri n 
-1 ingioiti i ti Inane 


1 V oli » he l V 
- un i i tfiic i \ n 
t li ath m si Irma 
( dii li tinti 
dii t rtt nt( 
n< i u tu i 


d( I m i - \ 111 i urne 
qui In ridi \vis tu Mi] ino ma 
su si pie U m ih i t 111 
stan s ilivnu nd impiline 
dei si il t ibh vomì ideal»- ' 
Mimi i ] ri „ riattimi > della 
mi \i li Lg dii indi tr«isfu 
si a il M ti i an li s noie i he 
l u l p» ts i il sj, t il / 

/ 1 | * I I ( ( I H insilivi m 

i VI i I n ni / / i dd 
,i ri irli i I tu li cu 


Laura Conti 


« dink » « dmk » essendo una 
delle molte parole di gergo 
con le quali ì soldati del cor 
po di spedizione americano 
defimmscono ì vietnamiti, a 
mici o nemici che siano Al 
tri vocaboli sono « gook », 
« slani », « chink » « wug » 

Sono parole' intraducibili in 
una lingua, come quella ita 
liana che non ha avuto il 
tempo di assorbire e ineorpo 
rare il linguaggio originato da 
un imperialismo che fu sem 
pie di quali ordine i> tome 
si dice, « un imperialismo 
stiatclone» ma che hanno 
tutti un senso profondameli 
te spregiamo « pie coletto » 
«nanerottolo» « occhi a man 
dorla» e cosi via «Molti 
combattenti L SA — scrisse 
Neusiuek — dispiegano un 
profondo dispreizo per i sud 
i tei nomiti secondo molti 
s pei mentati usseri atori rie/ 
fa Quena non c n ragiona o 
le (omludeie che la farle an 
tipatia de si iniìavvede cli< 
tra questi epiteti a tolte 
ha un molo nella gratuita 
uccisione di cinti Psico 
logicamente ( monUmuite 
dice un funzionario aule a 
mene ano e molto piu taci 
le uccidete un dink di quan 
to non lo sia uccidere un 
i ici nomila Un roman 
dante di bai ìar ione battezzo 
il piopno elicottero giocando 
sull i parola di gergo, « Gook 
mobile) e tenne il conto dei 
vietnamiti uccisi dipingendo 
vul'i fusiteli li stgoma di 
un (appello conico tipico dei 
c< ntadini per ogni morto 
JN tnhaidt un > dei soldati (he 
i hanno pc i d< nunc iato il mas 
I sacio hi spiegato rosa que¬ 
sto coni plesso del dink > 
saniti hi svil vampo Volt» 
ni qua tpi ha detto par 
l mri i «le i suoi ( ommilitom 
non ai ibbtro vi i pulsati 
di laudi i in noni loglio 
(tu o i omo hiunu m < - 
si i nin o itti' No» si può 
din h Ifi th lu(K) tu 


itwa e* miiniPi >i 
dio’< si inumai lini il se 
. c i ind<> un i 11 ut di W illi ini 
IkUvs ( uh \ lui ic i linei 
u di ’( nm ch tu l pr me 

I mtlit in de svi 11 nu ss v i 
' H» H IU- («Il 111)1 1 1 ) ( il) 1 
nuvar > i Rusiv (Rugginii 
so > utu he iv« \ i i ( ìpi 111 
di qui 'clic la spit 
_ i ut v ji i i i he ibu i nel 
li as i d i impetro di i vii 
un ago i » i u io »s 
1 t > tm i ai ittii 11 i 
lo ili » n sp c g i 
nm li i iha 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 

9 30 Lez uni 10,00 F Ini 

J rance se gtc rii ■ o i Peritomi /j»i i i^ate 

id/iuu <h 1 lempiri n | 
su»n/e* i nu-ni amila 16 00 TVWI 
• tprj ii i Unirla 

12J0 Amo oq i (I sapere 
iti ti i igni » 


Radio 1° 

Giornale radio oro 7, 8, 10, 
12 13 15 17 20 23. 6 

Corso d) lingua francese, 0 30 
Mattutino musicale 7 10 Mu¬ 
sica stoe 7 45 Leggi «- non 
tenie 8 30 Le canzoni 


13 30 T-»leT orn l 


15 00 Hep ic d 
ii nidtt no 
17 00 |ii m i i 
17 30 li pyo nilp 
17 45 1) T / fi i 


18 45 Tutt t b 

19 15 Saper. 


20 30 I» Ipqi irn . 

21 00 La ,i in tf ri 


Radio 2' 

Giorno» rjdio ore G 30 
7 30 8 30 9 30 IO 30 

11 30 12 30 13 30 15 30 

l& 30 11 30 18 30 15 30 

22 24 C> Sue Hut canta 

7 43 Biliardino a Icnipo di 
musica 8 40 I giolago listi 
9 Romantica io V la di 
Beethoven 10 15 Canta Pep 
pino di Capri 10 35 Chia¬ 
male Roma j) 31 I *» ( 0 Tra 
smiss oi i reponali 12 35 So¬ 
lo pii gioco 13 Tutto da ri 
lare 13 45 Quadrante 14 
Come i pi rché 14 OS lutee 


Radio :i 


Lettere 


del lunedì 


La Lega calcio 
come una lega 
padronale 
in regime di 
nionopoiio 

Caia l mia 

ti stuibiua (he qui sfa miu 
httei i tutfei un poco contro 
corrati ma mi pare t he non 
s> possi ginn lare scn’n prc 
ttempa ioni alle posizioni < he 
i etiQono in iia assunte dal 
la lega (alno nei umiionti 
dei qioiauiri t quali oggi su 
no da t oìisideian in piu ut 
meno chi etiti laiotatuii di 
un intitolati settuu dillo 
spi limali (rie tia I (diro n 
cri»rie i i non comuni sa 
tri tu I esponi a rih an 
lì / v i 

(>i« sfa /1 na calcio cric cse?» 
cita (li latto d monopotio 
de lo spetta ol<> cale istmi al 
ti ai (iso h società sue ode 
triti mantiene i giocatoti m 
un ii girne iti « piopucta > cric 
non ( ( s agi rato eie finire srri/e/ 
iisfiio giacche i infimtaiiu ii 
fi pmg no rii giu Ilo (ti ogi i 
utin st tini uni siiti rii/ 
n udì del lai oro ki man 
(htrebbe altm'i ma dello 
stesso mondo •*potino l no 
to mi itti chi un unud ni < t 
i lista pu estmpio <d 

li s<adduci dd umhallo può 
l lu ano vt( patteggiarvi un 
alti eor ? a alti a sui tifa il 
cahuloi no u parine dal 
pi imo giorno crii firma io 
c intuiti) i if«d?i/£) pei lui 
fa la i itu 

Oggi si aggiunge la piopo 
sia di terno patto tia le M> 
neta calcistiche allo scopo di 
non eccedete olite certi li 
miti nei premi di ingaggio 
c nei pumi di pattila Li 
Lega calcio manifesta coti il 
proprio carattere di lega pa 
dronale e costituisce un cai 
telto di monopolio per questo 
aspetto dei compensi riesftrto 
ti ai lai oi dori 

Può lai lo * Cei tornente può 
farlo tino almeno al gioì 
no n cui un sindacato c ih 
acri ( d i lai oiatori un qui 
sto iti i rir calciatoli) non 
misuri ,(i opporsi con limi 
c j ai in i dm nti di e hi tra 
di itviil r i ti i linai (itoti so 
no n vissi sso c rie ( quel 
tu i li i vqannzatii a < 
dillo s i/ie o 

fi» n i a natili i I ‘ 
tu» i '» sc(rsr ull uppn 
lenii »e ( l 11 ioni tl ii mer 
Lati si uni di uh k agli 
occhi digit spintili lo spettro 
cric io» b a di loto dd 
li ( ss n ni ti (gnu ni < ht 
i aiti i /i j ( i) ( Ita t t < n 

I Ulti 

RI \ \ IO VICC HI Al 1 
il rumi 


Bivofjun studiare 
un modo por 
sdrammatizzare 
il ealvio di rigore 

Il mondo nel calcio Italia 
no ( stalo fJdbflfc» ntllr scoi 
se settimane dal pu colo suni 
duo dei calci di rigaic Giu 
si issili e» 7i(j»i ( na uniformi 
fa di applicazione del lego 
lamento tra gli aibitn Anzi 
si può due che non u jos 
se del tutto applicazione del 


rem a Ut Ufi si t hi u 

via /gioì pu tc ai g t w bitn la 
v mi a ( rii l poi tic re si in < n : 
M\\ pi mi i hi '(ss r muti 
ti il In 

Adesso s puntuti > a 

istalli in li (lisi ipìuia in 
Dinari erii giudi w (tigli 

arbitri sta ?! pm possibili t‘) 
tn ed um fornii 

Ma il lutto (he la ni» ma 
(In limnobi u u l poifjeM’ 
lenisse cosi poto atta i pph 
ime t<> non unisse applicata 
dei tuttoi indiai cric* forse gli 
arbitri intendeiano un olisela 
mente un leggete li tassilo 
< i (pore») dei (alci di ngnte 

Uia a thè iosa porta qui 
sto iness io non re ’ Pai fa ari 
mi affla ri gì neia-iom nr'l ap 
pìtia-ioni (ti l HQoluinmto 
I ai luti o infatti un suo eri 
la quasi triniti diabilita dilla 
saiizion pi i non luì san t 
iiss?i«militi ti »isn bit > rie 
h pattiti sma imitino i h 
s( lumi il n nu possibi c p> 
ntziom in an a ( ( si si ri odi 
p’uano i la i Uvptnc unii 
tioppo spesso si udii aggiu 
ria beni rlpìfi puri» ioti r diri I 
mite pei villi chiamine! ti 
((immessi c litio lana () m 
itti aggi udii hi tu rii Iti < < > 

lelotuhi punizion u dii* 
udu pu fa"? (rii ai f«’)>»('(ii 
rioi ufo ut il tan in Ila \ astsfr 
i ? piu giuie 

l adoni ’ l na fanno ri 
media io n do (rie sia quel 
lo di iindut muto tacile In 
frusto) dui ) 0 >)f ?)i nft riif >t 
coi Sj poticbb c tuie (Os? 
ria n?u»?ie»?fo rie fischio del 
luibitiu d qioiaioli nuaii 
iato può tu ine e clul alti a 
patti ri pei (mic può miri? 
t ersi 

Cos? si (Osiunqera laltac. 
uniti u iinumidii alla initot 
sa alle finte e alle (annona 
ti stando micce itento alla 
palla e tu andò subito e pre 
uso 

\on i i nessun mot no in 
stimma penile il calcio di n 
qore debba essere concepito 
come un quasi gol Dote es 
seie un noi mah tatua di pu 
lozione die si don battete 
in itti modo suo pati colale 
pen rie altrimenti ne"c adta 
u r?„e rieria porta sarebbe mi 
possibile Ime ben nere Una 
punizione moli re concepita 
per gì ttaie tl pm possibile le 
i io en>e vi aie a che per es 
set* tati rieie però poter %e 
mie tuinguillamente fischiata 
da ogni inóltro anche a fa 
ioti (ti liu s q nudi a ospitala 
Il*\.RCO TORNINTF 
iTiren/e) 

l unione de i itole 'lui 
n mt vient ptessappoco a 
i urne idei ( j con quelli espret 

i ne giorni sue lessivi da) 

i\ i inaimi iz/mro Coovan 
n Fei r u 1 m/tinu e ampio 
m a i ss uidni > ri itti m un 
eonvfgno mie ni/vuuU di 
letniu (diasiu m pioposto 
che il calcio di ligure pei 
essere sdrammutizzuto venga 
bit(uro da ir inz'chf di fi 
mela di disuma lasciando 
per di piu che il pome re si 
muova sulla linea risila porta 

Come si vede il problema 
è maturo nella coscienza de 
gli ^pollivi 


programmi svizzeri 
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Finita la guerra dei curdi ? topo i srari incidenti Mie settima scorsa Dalla prima 



Incontro a Phnom Penh 
tra vietnamiti e cambogiani 

Nel Vietnam del Sud le Ione di liberazione attaccano 28 basi americane 
Un elicottero USA spara su un reparto americano ■ Colossale scandalo a 
Saigon per il traffico di dollari ■ Lettera di Kossighin a Nixon sul Laos 


1RAK — Per la prima volta il capo della guerriglia curda Mustela 8aizam (secondo da sinistra) e stato fotografato insieme ad espo 
nentl dell esercito e del governo dell Irak II primo a sinistra e il governatore della provincia settentrionale di Arbil mentre a destra si 
notano due ufficiali dell esercito irakeno Lmcontio e avvenuto dopo la firma avvenuta a Bagdad la settimana scorsa dell accordo che 
mette fine alla lunga guerra tra curdi ed esercito governativo 


Ampio rilievo 
al 70° di Longo 
sulla stampa 
jugoslava, romena 
e sovietica 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO I 

lutti : giornali jugoslavi 
hanno dedicato oggi ampi «ir 
ticoh «J 7(r (ompltMnno del 
•segretario del nostro pai ino 
i ompagno Luigi I ungo Ri 
prendendo il gmd/io <unie 
nulo nel telegiamnii untalo 
ieri dal Presidente ino essi 
«otiohneano m p,muoiali che. 

< / un poi tatù 'i dell ntmtta t 
della pollina del PCI sotto la 
d trentini di I orniti nappi a ili 
man tniiQii le fwntieri m 
■.tonali * 

In partir ul.ii e il hnmunist 
settimanale ufh< tale dell.» li 
gu m un ai molo dal molo 
i L » iettino combattenti ila 1 
le tedine moderni rileva i hi 
la vicenda dilli vita del ami 
pugno Longo olii» a lui mine 
!«i biogi.uia estinpluu di un 
grande molli/urna no tanno 
ili lui < uno dei Icodtrs piu 
insigni del inni mietilo opi 
mio un ioni battelli l di pii 
ino piano della lofln pei il 
soclali'imo pi i Ialterniamo 
te della personalità umana 
della liberiti t della demo 
i ratta» Per questo tornili i 
de il honiunist Longo gode ; 
di un grande prestigio presso ; 
ì comunisti )Ugosl ivi come co 
hit thè (dia dedicato la sua '■ 
t ita alla rii eua e alla sco | 
pei fa di nuon strade per n j 
raggiungi mento (tei comune 
tiac/unnlo sonatisti! 

f P . 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST 15 n ave 

Televisione indio e giornali 
lumem diurno oggi particolare 
rilievo al settantesimo coni 
pleannu de) tompagno luigi 
Lungo 

Scintila liomamu Illuni id 
altn quotidiani pubbhcunu in 
puma pagina il lungo le le 
gì anima del segretario gent 
rale del POR Nicolai Ceni 
sesiu ampi articoli e lotogru 
he del compagno Longo 
L otgano del PCR dedita 
mezzo pagina alla hgura del 
segretario del nostio partito 
«leicìuo e proiato rutti uno 
nano /jeriotin/iffl preminenti 
della nta pollina italiana i 
militante stimato del ino 1 1 
mento comunista t operaio 
internazionale » 

La Scintela rilevai quindi la 
grande attenzione del PCI pei 
lumia del movimento conni 
msia internazionale e lattivi 
la svolta pei promuovere ic 
lazioni basale sulle norme de! 
marxismo leninismo e dell in 
i or nazionalismo proletario 

s m. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 

full i unii eli Ma- . 
pubhiu ino vli ni punì p 
lina il ii si i di I u ».ranni i 
m iato ri i ( ( ii Pf l *s i 
umpiviin lag p u 

si I Ulti siili 11 1) Il 1 II 
Pruni lini 


In una seduta straordinaria a quattro giorni dal vertice 

Domani il governo di Bonn 
discute l'incontro di Erfurt 

Interristi! di Prandi: « Dentro e fuori le due Germanie 
ci sono forze che considerano non desiderabile un rap¬ 
porto ragione rote ed equilibrato ira i due Siali tedeschi » 


SAIGON 

t in iig„»i«i s hmrii i s| » 
pi■ tildi* i Phn<un Penh do 
p< i ai «ivi macinili citili sa 
munì i s ( ivi « ht h mnu w 
si il sniheg.iu dell» anio«i 
s» Hie di 11 i Ri p ibbiK i di ino 
idi k «i citi Vie inaili » d» I C.RP 
sud unii mal 1 oltre » Ih* ri 
( ast e neg i/i <pp tileiK ni) » 
v iemali il ì t rii v un ( blese 
» ai Libri» II immstn degli 
esteri cambogiano Nolo doni 
Pini ri ssura ha intatti ac alt.» 

10 li richiesta avanzala dille 
i appi es» ni an/i diplomai ic hi 
v ut munite di un incontro pn 
disiuleu sugli m< identi e 
sulla situazione rhe e verni 

11 i i ieaisi Phurissira ha 
li olite promesso rht verrà 

assumalo u noi ma < lunzio 
Dimenio delle due ambage 11 
tc e < he ì danni arra m dii 
teppisii di desila verranno ri 
sarai I.incontro ta cambi 
,uni e vietnamiti (RDV i 
t«RP> avra luogo domani 
Ieri sera ) incaricato dal 
lan nord vie!n imita Tian \ in 
Duot avevi pioposto lini un 
Irò pei oggi 

l aitili dalli lotn t nif i!' 
patte cambogiana In uni 
sua In hi u a/mi le Duo» av» 
va rilevato chi i’ gommi 
dilla hll\ i siale c sari san 
pie desnletuso ni nianlem n 
le sue ieludimi di amia iu 
* (li buon r lunato con il i 
gnu di ( a ni bugia 
L annunciu de [ ine unno » il 
pi imo tallo positivo indivi 
nato dopo vali uotm di una [ 


Domai i risultati ufficiati 

Elezioni politiche 
in Finlandia (tre 
milioni alle urne) 

HELSINKI mar o 

In rinuncila sono cominciali questa mattina le opei izioni 
di voto pti il nnnovo del Pai 1 «mento le votazioni continue 
ialino anche nell.i giornita di domani 1 multati sono atte 
si pei niinttdi l attesi c mollo viva non solo m Finlandia 
peirlH da queste eie/ioni politiche si sapra se 1 elettolato 
I coniami t» lima della io Mi/tuiic governativi tonnata nel 
l'ihh di fon insti s(K i ildenioc i ilici sonatisti eh simstia < 

I cenno 

Oli citItoli sono poco pm di tu milioni 1284 ì candidali 
'Oo i sa»j.! in pelili I ìisult iti delle elezioni del 1466 Imono 
1 1 v( -uaiti 1 1 - t dentaci etici dtl popolo in Finlandia 'tornii 
o po qualsiasi I 11,sl1 ' ol1 portinttnlc 212 seggi 41 1 Soculde- 

i moti itici pei centi i> Centro 603047 21 2 

imi amo -a \ t/ion ilisli >>huun 1JH pa cento i26i Sve 
desi 141 hhl t pa etnici 12» 1 ibei ili l‘>3 2 d 0 b j pei cen 

lo »‘)i Sonili ti di su islia hi 274 2<> pei cento »7i 
il nume io citi nuovi t le iloti essendo slata abbassala a 
veni emù lei» pii il voli « di citasi i vezzo milione ed an 
che que lo loto contiibui e ad aumentale 1 interesse c lat¬ 
te a de II esito di que si» dizioni Per quinto nguarda la si 
tuazionc pohuc i genmle il governo di coalizione pi esenta 
al piopno itine sopiattutto il superamento delle difficolta 
economiche di alcuni inni li i 1 avvio di un processo di ita 
bili//«/ioni 

Nel governo i comunisti sono siati rappresentati, dal 1466 


Metallurgici 

latori durarne l autunno per lumia per gli obicttivi di i 
torma hi detto frtntin — potrà aprirsi una crisi nel rap 
pori» ti i „li stessi lavoratori e il MnduChto li segreta!» 
«inaile della FIOM ha parlalo inoltre di «leniitivi che non 
mancano e che non mancheranno di mtroduiie nd movi 
meni) vinelli ile irtitiaos. e risi illizz i/ioni neghivi del prc 
( e* si minine » ins me della democrazia di base» Un ti 
chimo (udisti i ceri posizioni propagandati dii PSU nu 
lespmic do livellatoli (incisi ili t recente Conier nza n« zi » 
naie dell» l II M m contristo eop la scelta pu 1 autonomia 
latta din sindacati me he itti aver so le ìneump. ubihta 

Dopo la lapida ini induzione di Tuntin ha, preso la paiola 
lui i Mai«.r*u II segretano generalt della 11M c stato giorni 
1 i nominato d«d Omsivho ^entrile della CISL segietario con 
te dirai» e on compili «di coordinamento t cogestione» 1.» 
scelti i in t tal* opro incoia titilli i d.d Sindacato di 
» dicroti eorne h ncorlato lo stesso Mu ino 

Lautunno egli hi detto tia 1 altio ha pn«to ■ esigeua cl 
p issate dalli pire li n laiti ì « se » i i «mi» arca limita 
sindac tic sino superali ora narri risolvere il «tome» » 
il « quando > 

Con un chiaro uh irnienti! alla trattativa governativa e col 
Itpandosi alle parole eli Trenini Mac ilio ha poi denunciati 
«li nummi poli ic he mi est a ricostituire vecchi equilibri m 
chiave tinse ancor piu tonserv itrice » «Credo di poter due 
- ha aggiunto — che li stragrande maggioranza dei lavoratoli 
e contraria alla ’polcsi di ventilate elezioni politiche untici 
paté nel momento in eui abbiamo piu che inai bisogno di 
una controparte politica poiché t problemi posti dai lavina 
tori sono problemi eli politica economica e sociale non pus 
siamo nemmeno prendere in considerazione 1 ipotesi che tale 
c introparte si vanifichi o quasi per far posto a dei giochi 
elettorali le cui iinalita sono per noi negative i m ugni cnsu 
oscure » 

« \d ogni modo ha proseguito Maoano interpretando li» 
colonia della grande assemblei unitaria — comunque si confi 
ftun la risposta <a Indio Ul pourno - \dr ) moderata lea 
zmnim o autoiifìiia e i pirte gli si n m * 1 impegno che 
pmipmu pei impedire intermezzi non Decessali noi non de 
fletteremo dalli linea issuma dal vincolo stretto con i lavo 
raion La nostri oli n-iv i non potrà non continuare costi 
quel che costi stabilirle il prezzo non dipende da noi» 

Dopo 1 intervento del segretario della FIM e dopo cht i 
delegali m meli avev mo ossi nato un n mulo di silenzio pei 
iirmelare 1 improvvisa scompensi di tndrea Boccadoio un 
giovane diligenti della UILM uno fa ì mu impegnati nel 
sue* sindiirtin nell ì haitaUiu per limita i lavelli sono prose 
guili nelle tie previste commissioni » Lotte Unita Sindacato 
nuovo» 1 partecipami all i conferenza hanno inoltre inviato 
un telegramma di sondane!«i agli operai » tu sindacalisti eh 
Vicenza lenti nei giorni scorsi d«ille fucilate di un industriale 
dinante uno sciopero e un messaggio MIp rre Federazioni 
lessili dichiarando la disponibilità ad un appoggio concrete> 
alla battaglia contrattuale di questa calegona deU’industrla 
Una delegazione di metalmeccanici partecipila Ira l’altro alla 
n unii “suzione nazionale dei tessili indetta per martedì a 
Biella 


siienaia campi na della de 1 BW1,no 1 voniunisu sono siati iappresentati, dal 1466 

-tra pio amene aiu «entra a d , a “*• 1 Tr^porlo » e da rmmstri aggiunti 

sulla n presili? i di 


DAL CORRISPONDENTE » 

BERLINO li idre 

Il governo eh Bonn si nu j 
ima martedì in seduta stia 1 
cu dinari* per mettere a pun 
lo le questioni collega!e al 
lini uni io Brandt Stoph c de 
e idei e i problemi che «il C an 
e elhi r» dovi ebbe portare al 
tavolo dei colloqui con il Pie 
miei dell i RDT Oggi Blandi 
in un alienisti illusi ut» «il , 
la li»// un Sounlug soli oli 1 
nea maini una volta 1 un 
poitanza e he egli dice di an 
neutri all incontro di Lifutl 
anche s» (dopo untumqm 
inni di (Iuisioul nun può ai | 
mnu un lapido mutamento 
della situazione» 

Il latto pero che limonilo 
su staio possibile « malgrado ' 
tutti ie diietgetne isisfewfi» 
dunosiia secondo il Canee! 
bere «he le due parti «e sono 
in grado di tenere pascati 
almi no pei il momento il 
ìagiuneiole > 

Dicendo di essere animato 
di buona volontà nel tenere 
present * U lagionevule « an 
dit ih trituro» Brandt ig 
giunge che «le di fieri nd di 
pi imi pio nelle concezioni po 
/diche non ci debbono impi 
due di /rotore degli nife 
lessi tornimi e di tendere ad 
un multato piatito» 

Br«indt rileva anche che « lo 
scetticismo» con cui viene 
visto in certi ambienti I inton 
Irci di Eriurt e da ricercarsi 
nel lattu che « rumi e deliro 
la (tuimniu a s ono iotd e he 
considerano non desideiabtU 
un t apporlo ragioni iole e d 
equilibralo ha i dia stati b 
desi hi» Il Cancelhtie tis 
sena i questo proposito che 
( l esiste» cr di due Stati U 
dischi si basa su littori il 
(tu mutaménto non e m no 
s tro )oh n » poiché (la ai 
visioni del Pai se e il usui 
talo della ancrtn di Hitler 
«Coloro die portavo una re 
sponsab’/da politica in Irei 
mania conclude Brandi 


Giunti in Messico i 5 brasiliani liberati i 

«La polizia ci 
ha torturato » 

Fra gli ex detenuti politici vi è una suora 


CITTA DEL MESSICO 

I cmqiu detenuti politici 
biasihmu La cui una mo 
naca he sono stili liberali 
m seguilo al tapimenlo del I 
console geneiale giapponese a » 
San Pao.o da pai te dei guer < 
righert anu governativi sono 
giunti Jgu a Citta del Me¬ 
sa o ed hanno nea untato ai 1 
giomalis*i di esser» stati tor 
turati noetiitamenti* in pn 
gione 

Lssi trullo partiti die san | 
• Paolo con un aerto brasi 
I liano alle 17 1U di ieri menu 
eli un or i prima d« 11 1 s», 
denza de *1 ultim Uum dio j 
samare drl quale i -.min 1 
I glieli «crebbeio ucnso il di , 
piuma) ic > guppu lesi -e i t in ' 
1 qui mu tossirò -tat liba» 
li » ice » nip i n ni nel Me¬ 
sa o 

fi i di le li! » I» eunuca 
• al lolle <i sui MaUl ne Boi 
1 ges Da Silvia» superna» in 
un cuna ilo < ri in >ln ho eh 
i una ne d«e iti i citi Bi i-dt 
1 la qual» «ta stati unsi ut 
I cinque mesi li sui i lue ai | 
s« »u aver iiuiat > i „u»rii 
I giuri Su a M turine ha r u 
ioni «do ai giornalisti di Cu 
I ta del Messico di esser* 


»onoscen/«i del latto che sa 
epidoti cattolici sono tuttora 
in prigione in Brasile pei su 
speli» itimi a politiche ma 
di non su oc r due quanti sia 
no « »hi siano 
Suor Maurine h.» delio e he , 
i maltrattamenti che ha su 
bili) sono vidi opera della i 
polizia pm che delle guardie 
» Ulcerane « la jmluia ini ha 
anche schiafUggiat t r pnsa I 
u <ahi ha delio 
Un Uno degli e\ dei min 
Ofdvio Angelo ha ditto di 
esseri siati) lonuiato eon [ 
seo-se elettriche m v iru par 
li del corpo almeno venti 
volte il misi e di esseri* -tu 
io ippes pei i piedi lini! e 
sei ore di seguilo 
Un litro dei inique hlxia 
ti Diogi*nes Jose f irvalho Di 
Oliver ri ha raccontiti eh» 
oltie id e-sae naturato in 
ircele dovette subii » nube 
liti» mghe rie Tali olii nu 
m inaiale • 


i a 


e die r 


h i de i » 


ut i 


un 


1 


lupi 


pi mi 


Vasihi » 

( tappi |) 
ita eli I un, 
e Hiiiitas i 

sparii » <tl u eit uà K 
ile nz e ti ipe l i citi nidi in 
-cgiel il i „en» eale fi» I 
Ialiti mini» del ' omp egei 
-.lutti m poi 

la biogitifiti ih linai I 
go che e 11 » 1 litio \ as 
» teff e (tif/t nIn a sfff/i si 
la irla della olla di 


... torturata vane volte L 
hanno il dot ere di agire per j monara ha delio di essere 
la distensione pnesfo strie j 
olla /xfee in Furopa e agli . 
mietessi degli uomini La co I 
si elisioni soltanto può tar si 
che i Guarnì ha le (lue jiai 
li dilla (rei mania ducutilo 
pm s/re// (o?i giusti mtni 
ioni >o mi nei j I ri uri 
Il Neiffs veut se Munii oi me 
della STD rii adisce chi palle 
sui an h« sianune che* il prò 
g»Ilo di tran ito per il un 
nesumemodc mu dell i RDT 
ili» » atitmu 1 ultimili 
I r t ra Olisi (lucrila per 
li tana rum cl io» mal ni / 
jì il hi lo Slui tub 
siiti sm insto >i i tap/n U 
i f un Riprmdei do U de 
m i izt m l ito in cpiest 
i *rm ( Bonn in « la ne 
e ssii i e tiene i» ih I dia 
In il dui -'ili >i «le—< ht 

III ^.ll I Ulti III 11)1(11 eh 111 

-uni' ii di -.1 nomini > 

i « Ih fs n t m i-tim 

» In I ini pimi >ul c|inl« 
i uh et n o-ii in ni un 
i n in— nei li epa si ioni 
il i ippi 


fif?e/c f / mici fxirmti m 
tra sdita ano di listici e ni 
(iinue dei pm do fie> nu 
| Il consolato del (.lappine t 
San Paolo del Bi esile ha »o 
munì a’o di aver ricevuto una 
I telelona a anonima m i ui -i 
annuncia che il consule No 
buo Okuchi e sialo già ri 
i messo in liberi a 


t ruppi 

lutnamtte in Cambogia ehi 
»' tesi di tipu i stampo ame 
ricami 

N» 1 \ ìetnam del Sud urite 
ululile 24 ore le lenze cu li 
beraziont hanno aM.ucato e ui 
mortai 23 ba-si americane t 
dei fantoce i I B 62 hanno et 
tatuato einque bombii da 
menti <i tappeto Lin elicott». 

10 amenrano del tipo Cubia 
»ht eia m azione di appoggio 
a truppe di lena in iastici 
lamendi a noie! di T.iv Nmh 
piesso la t romici a e ambugu 
na ha scarlatti tutti i suo» 
razzi su un teparto IS\ Bi 
lancio 1 soldati americani 
uccisi c altri 14 lenti Lh con 

11 aerea del.e forze di libali 
| zione ha dal canto suo colpi 

tu ben s“i elicotteri uno dei 
, quali e andato distrutto 

Ln nuovo scandalo e ve 
nulo oggi alla luce a Saigon 
quando si e saputo che il co 
I mando USA h, oidmato lini 
mediato Ite enz lamento e lai 
| lontanamento dal Vietnam rti 
((clementi mdeside ali » Si 
| tratta di centinaia di amene h 
| ni e stranici i e coreani gup 
punesi filippini euiopei di 
vane* nazionalità» che lavora 
no alle dipendenze di 14 dii 
te appallatile i di Involi e leu 
mture pei 1 esercito amene a 
no nel Sud Vietnam Essi so 
no stati colti con le inani nel 
s«u e o in operazioni di mere a 
to neio di valuta 
Per quanto riguarda la que 
staine* laotwn.i si apprende da 
Mosca che il Piestdente del 
( i nsigho sovietico Kossighin 
ha inviato a Ni\on una lette 
i i In essa Kossighin affa ni i 
»hi la proposta americana di 
eonsuhazioni La i 14 P.iesi 
, i he h inno firmato gli accendi 
| del 14ti» sul Laos e » irreale > 

I in quanto gli USA continua 
no u -uerra nel Vietnam ed 
I » stendimi» 1 intervento nel 
I do- di i 1 governo di co» 
i li zinne arai izza to dille* 1 >» 

1 zi di destra 

K issi-,hm affama e he pei 
ristabilire la pai* mi 1 aos e 
nei issano ineommeiire dalle 
e e nsiiltazio il ni 1« lenze pi» 
lineile laotiani td tppo^gu l 
e inqm punti n i tntanent** i 
vanzati dai Fionle pai notti 
a» K» ssighm chiede li hni 
dii bombardarnenn ISA sul 
I min e saluta « i jxrssibili con 
tallir La Smannaiuina e su 
, lami ong come la via nel fa 
I so eh» ì bombaidamenti USA 
i e essmo per ì ìdurrc la tensiu 
' ne e c re ti e le c (indizioni per 
tuia soluzione politica 


«Finanze « AlLui socialii A seguito dell’ingresso nella coa¬ 
lizione nel paitito si ciano manifestati perplessità e dissen 
si slociati ni una scissione dell ala. piu intransigente scis¬ 
sione che pc ralno c si ita supeiala due settimane or sono 
coll il uentio nel partito del giuppo staccatosi e con la n 
stiuttuiazione dogli organismi diligenti 


Sancito dal congresso straordinario di Belfas t 

Un unito partito 
romanista per 
le due biande 


DALL'INVIATO 

BELFAST li N o 

Ni 11 Blanda divisa mezzo 
secolo la dagli mteiessi dplla 
boighcsia locale i de*l rapi 
tali-mo malese un rormine 
impegno di 1 ila unisce la 
-.ente del noicl « del sud il 
rise tuo de 11 integrità lenito 
i ìale 1 u dipende nza na/iona 
1» la rampagna per i diritti 
civili e le garanzie* demonali 
i he il unno sviluppo delle 
lui/e pioduitive e delle ener 
gii* umane in una prospettiva 
socialista Questi sono gli o 
buttivi di cui 1 comunisti so 
no poltritoli c* interpreti que 
sta e li piattaloima su cui si 
»»^i soUnnemente saldata 
li ìieo-tituzione delle due di 
suiti, otzaniz/aziom che pre 
cedentemente facevano rapo 
a Bellist , Dublino 
Il Pallilo comunista del 
I Illaidì del Noid si e neon 
giunto eoi Parlilo dei lavora 
tori 11 lande-i del Sud II XIV 
e uutesse ehi» -j tiene m que 
-ti gnu ni a Bellast ha appio 
vite» all unanimità il provve 
fiiment») dinante la seduta 
c ong eunl i di stamene 
» Il Pulito eomunisia e il pn 
mo e unno onanismo politi 
1 n ulmdest i prendere atti» 
di uni n ilta di latto c a li 
-pi ndeie alle esigenze del mo 
memo Quale e il dato con 
cittì» nella situazione 1 II et 
pilatismo indigeno e interni 
zionalt non ha mai conside- 
idtu le due li lande come en 
tita sepaiaie pei i suoi prò 
positi di espansione e di slrut 
t «mento L esistenza lormale 


Le elezioni locali in Francia 

Ballottaggio In 649 cantoni 

(.umilila U> unito dello sinistre in •>■»// seppi - In 200 < unioni eon- 
fritnln Iriunnolure. Ini (Ine (undiduli delle sinistre e uno "(tllislu 


ili iuu fiomiera di due Mali 
autonomi non e min stala un 
ostacolo al tentativo egenio 
mai dellp classi dirigenti al 
sud come al noicl T sol > pei 
che la struttili a costitu/iona 
le vacilla al noid e la « tenu 
ti» politica dei conseivaton 
e oia in dubbio anche al sud 
che ì due es/ah/ishmeii/ e il 
padronato piotestante setten 
ninnale e quello cattolico me 
ndionalei si stonano oggi di 
supeiaie le differenze e le ìe 
sistenzp lelimose o ideologi 
e he per ottenere un « modus 
v ìv elidi » ima integrazione su 
base tederalista capace di as 
sicura re in qualche modo la 
continuità del sistema Di que 
sto la decisione del riuniti 
iato Partito comunista ìrlan 
desp tiene pieno ronto quando 
1 oigià un nuovo strumento u 
intano eh lotta per il raifoi 
/amento della propria azione 
nella nuova fase politica «E s 
sa c una ex castone storica — 
ha detto a nome della dele 
stazione meridionale il com 
pagno ORiordan — sappia 
mo quanto grandi siano gli 
ostacoli i ciuanto duro sia il 
(animino (he a aspetta ma 
n ammarici la e ose terua e l en 
lusiasnw di salire i piu alti 
mie lessi chi f apala irtande 
s> < 1 comunisti irlandesi 
dal sud i dal noid si sono 
riuniti per s/hi zar i la la fion 
tura mnatuiale tracciala dal 
ì impt nahsino britannico — ha 
proseguito ORiotdan — non 
a caso il congresso si stolge 
a Beliast atta ricca di tradì 
-ioili democratiche e sociali 
sti q n la popolazione si e 
battuta ver /* stiade s olio lo 
attacco fascista qui il moti 
mi nto ih r diritti c u ih ha 
scusso I tirtoaurin est Insilila 
del legane i monista qui la 
classi 0 pelata si < semi re 
battuta in h sì rii emina 
-ioni cor im i padronato m 
• malo ibi pi i frati ri donami 
a t della i io'! » a cidii eh ile 
bino , h misti fi 

l» '» hi h i -ott ime u», O 
! R oidrtl oggi logli mo dir 
nu o i ni 7 or mi /» » 


ih (Itili in is 
I ri itomi nto 


Risposta 

piu viv ne p»I cnl(i-id«iiidiin la 
giornata di lotta 

Pei ine’iioMi le feti» ni/ioni 
gei tu v (*-i dii P( [ e de 1 P s ll P 
ii inno imi» Ito alle oic Ili, una 
malli ics la/ione e icn corUo ili» 
-hit r.» ih Ile stinelt tiri centro 
■ nudino » conilo i pupo-iti 
Hvvenliiri'tie i — comi e* dillo in 
un appello tonnine do cine* pai 
liti dell t IH c dilla -oe ial¬ 
ite «mi i«i/i i di iiiiMelmr» un 
gii»oin» di ilunula padtomle 
» ili rie unii» ad «li/ioni poli 
tirile* dntifipatr p» i ilio»«aie l»i 
-viluppi» dell» lolt» il proci—e» 
ili inni i df i Invio limi 1 1 -pm 
li a»! mi (itfdoiidn nmim ani» n 

10 «Minti»’ in all» ih I Pai -e 
Domani utili» nulo -r un 

uim» all» 1“ in -fs-ioiu* -iiam• 
filmina il 4 limitato <intuii» dii 
P4 I la rfla/inni iitlroiloMna 
-ul tema i (ouuiiu-ti i Ih »n 
-i pollina -ara -voliti dal ioni 
pagno Pici io Ingrati 

l na cappi di pi sulle in» e i 
li//«i -i-cuila «i»titillo a •.lagnale 
-ul lenlalno di f antimi d qui 

11 dmulilic giungiti* ud untili* 

«i-ioiie penlmbilinf nlc martedì, 
dopo i collofpii clic avra ilnnin* 
io i nn il jir» -identc dii f \IL 
( amplili, (un il doti ( ut fi gn 
ve*inalorr della Rama d italici ». 
eoa i ministri ( olomlio e* lio¬ 
se a t dopodomani um lo de- 
legazioni dei quattro partili del 
la ex-maggioranza di cenlio-si- 
m-lra Quello » he <■ sialo e Ina¬ 
lila lo « il partilo della crisi > 
uot il iiiocco conservatole elle 
-i raccoglie intorno alla dr-lia 
eli e ai sue laldemociulii i con¬ 
tinua a nisi-lerc nel mallo c- 
)f Itoralr spalleggialo dai gioì 
tuli della » alena Monti come 
la 'ìnzione il Resta dtl ( arltno. 

» naturalmente dai fogli di di¬ 
stia e-treina in 17ite-lo «en-o 
-on»» appar-i 01 untali oggi 1 di 
sior-i di 4 duglia (blandi e 
Pali poi 1 quali lo scioglimeli- 
Io anticipalo tirile 4 itmeic su 
uhi»» > la piu cob1il»i7iouale 
dell» dm-inni >i (-alo perche la 
r» din politila e pii lamentare 
non -1 lonioiuu alle loto pie 
le -e di sparuta micininu/u - 
»» »/ r ) 

Mi 1 onlio questa soluzione, 
sulla quid» li DI e» ila (ultoia 
eh e-.|»ritiii*re unu piisj/K'iie tlnn- 
i«t -1 t piumini ulo unovaiueii- 
I» con for/.T proprio oggi 1 ! 
giornali dii PM -» conilo il ipiu- 
lr l«t minuti) dille elezioni an 
tu ipili vi» ih avim/at.) ni un 
» (inni ( 11 luti») t itti» ih ino 1 
jJ»i ili lolle pi isemali eli c de cr¬ 
ii obliqui di ptmuui/icmi i 
Iridilo di mui/n r .m „io-nliin 
inalo dall i/mm di 11 iti ihihii 
i" i "ili ,-inpi 1 il » lima in 
« in « 1 »v 1 liuto il I dilli» tilo di I ' 
tuli lino 1 ouipillti! (I di nuoti l(t I 


me po— dille rilavare dogli celi- 
loiinli odici ni Jel ( ornare del 
la Sene e del Messaggero fque 
-l uIlimo -ì In forlc del porci e 
pes-inn tuo espjesso dal \mi 
) «ri I itili s e dal aslimglim 
post sulla -din/ione politica ila 
liam pii miilgere - e il voi 
laiuuu ■ alili.-Iiinzn -mgolnip 
una duiu intien alle inLaiu 
nielleii/» del \ diurno) 

s i regi-tm inolilo i>*i Ipulalt- 
vo di lumlilau* qualche . -pi 
1 igleo positivo j>ei la missione 
I imlam pimlamlo -ul tono » dt 
sì» «siv» » he Mine attribuito 
di uni pai te -iti ultima noia 
di I PM » dall aitili alla die Ina 
ri/i» 111 . di Di Mailiuu Ma t 

pmlil» mi dilli . restano lui 

ti -ul lippdn hi un -tu di 
-(insti I mi Pimi ipe de I PM | ltI 
detto die » -outiliMi » nel riunì 
li iman li Imo elispimihihtu per 
eleleimin in un munì» equilihrio 
eh gin uno liuti il— cranuo e» 
iuuuque di iihuilnt* Il loro jh^ 
si/hhii -n ni indine ai proble 
nu di un (multe) rn|)|ioito 1 di» 

I oppo-i/ione di -mislio, «io |»er 
qiimili* ugnai da la gelosa salta 
guardia di II ailtonoillin tlello Sta 
to in indilli tilla questione del 
divorzio 1 

Pi r il Ps|l p |j compagno 
Dano A nloii ha di» Inarato die 
lo -ungliinculo «utiripato »Itl 
Parlamento, olire alla oleario 
ne di « un clima di guerra di 
1 digiuno e di fanati-ino rea¬ 
zionario » servirebbe « per stug- 
gire anche nel ogni controllo sul¬ 
le -celle, ili pcditiuv » » (.inoline «1 
die decideranno elei cosi») della 
vita » delle » (indizioni dei In¬ 
volatoti Il Psll P fu appello 
all mula delle sinistre, laiche e 
f attuili he perche questi pumi 
vengano ha Muli co«i come \tn 
nero -tonlilh alili teululivi au¬ 
toritari nel pusillo » 


Dal 6 aprile 
rapporti 
diplomatici 
fra RDT e 
Brazzaville 

BERLINO, 15 mru 

f f 1 A Beilmo e dato 
sottoscritto un accordo sul 
I apertura il ti aprile 1970 di 
delegazioni diplomatiche del 
la RD1 c della Repubblica 
popolare del Congo (Brezza 
ville* 1 nelle rispettive capita 
li Un accordo «1 lunga si a 
delizi sulla collaborazione nei 
selioii dtll economia scienza 
1 ernie a c culture e stato tuoi 
Ire concluso jia 1 due Paesi 


. Il V 1 


Dii) 

III I di Ibi 


lltullIK 1 


DAL CORRISPONDENTE 


|Il « -( DI 


li! 


L 111 ti l 


mi 


t iti 


nh 1 

s il 


Id’ri di 
untar 
f< (fin 


1 um ti 1 1 ijqniiiii 
ut 1 » h« B» nn ni 
111 » » unitomi di 111 111 

1 ii pi ti» qu» 11 proposti 
dilli RD1 mi! mie d ia„ 
giungimi nio di una siiua /10 
oc rii sii 111 */zi m Fuiopu « 
id un i ipmnto di ri»*visteli 
71 p u if » 1 1 1 » due st m 
Qui s» i i iati ma 1 imbavi 11 
iute -pi di* di Bi nn I „» 11 
1 »ii 11 1 » il soli se gì» tallo 


ma -,-,101 an/ 1 
di 


basi 


ih i 


di ! • 


!( 1 Offf 

1 pi I s deci» u 
n 1 ì unici ii 1 


\1nd1 hanno li 
ih 1 \i Ita di \ ai 

t|LI( si I se \ Il 


Franco Fabiani 


-oli I 
ioni duvt ui 
u ss ino df 1 
un» nmo pi c 1 
de si ili 1 1 i 
Vi 11 11 • 


ir 1 oc» mi m » 

s_c 1 a 1 siali 

dir»il inn c indi 
\ ut» m nn 11 1 c 
issc un » di v 
nst„uen/i m 
» eh ICoralt 
11 m fjiic 1 < ari 
( se tum ina 1 1 
inebri iti iv»’v«i 
cl » pei lento 


q » I t nei» c uni 1 » »» < 1 

l( Ils m 1 » « i 1 st || t de I 4 / 
pi 1 1 c IH eh ni» 11 » i s di s 1 

p tu bbc r - hi m si i-c n li. 
„» limili» piti Ij 1—a 
P» i qtie-1 1 su < mu Min 
Partii > tumulisi 1 nanies. 1 
vev 1 pr»»p »sto uh Min pu 
nn di smisti.1 il rispediti dei 
a dis» ìplin 1 ìepubblic aiu 
ugni parlilo di sm sira mu 
»vri bbc dovili > ni 11 111* il pi 
prie f indichilo in livori dtl 
andidato di sinistra che il 
primo turno avev«i ottennio il 
m il,„h»i numero di voti Sol 
Miit < »si ie s lustre potei mo 
sp< 1 ir» di «iiiirastrirc 1 p«is 
su ili ali 7 iunc f.ovun.ti 
vi ih di qui sin punto tu 
\ -i,i ha rimi strilo sm dii 
(iiin» 1 u no un s rum 1 s 
usptiio ci» u Mie an/t 
I »ppe I del P< 1 i fa 
cuci lui»ntt hi 1 1 li cu 
p it> 


ti 


1 1 


unii 11 
de 1 Ilio» » _u 
1 »n pi» c l'ione 
d 11 Hi ut 1 t]u il 
1 1 cui 1 mi ni li sm 

s 0 imi i'i 1 ' 1 si 1 

11 s» 11 11 (i 1 idi 

»U » op su ul un mo 
a i< cip! pii _» I si ( c 11 
rii» 1 1 11 1 11 indio (o dt He 

sinistri 1 m imr si 1 u 

I api r» seni ani» culle elisile 

li alni un munì si e 
s\ 1 uveo un 1 c 1 li mto 
ir «itv» ir» tri due c mdidtii 
dela smisi 11 1 un Hli'i i »> 
l na un candidalo unico delle 1 
sinistre t ri ut conservai 011 
, ( c purt M raso di 47 1 »nt» 

| ni cime M due Ilo bilaterali s 
i e svMujijui in riut » inulti » 
rii sinistra 1 1 1 isti mimi ci 
piu ri una ir»nun» rii < »no n 
cime -ini 1 iiniist n Ì1//1 pei 
sin " inaia u 
In „( ni r ili 1 cl - ip ma 

II pubi mi P( I 1 » 

1 1 mpc il 11 M* 1 an 

o f nn ci (' 

Augusto Pancaldi 


Incursioni 
israeliane 
in Siria 

BEIRUT 

■si,u «dii li» di c ccci » isi «1 
barn sono pi nell ite que ti 
st 11 mi tic lo sin ino c h m 
no nucc no obbiettivi mi 
pie 1 de I conliti» coi il l 1 
b n» lo h » inuline 1 lo 14 1 
di 1 D mi is< 1 M me in ■ »I( 11 
u 11 timi n 1 

\ 1» v_i I iv 1 »/i ini isi u 

ul ( ìe s< c nd de 1! 1 
I 1 1 il II 1 1 uni 1 t i't dt I 
ai 'si! n( ( s( « » ] « 

11(1 1 ili » » In u 1 1 11 

» nuli ILI f li 11 n 1 « 
IH \v v li nn f IL mi u 
> uh mnitnii 1 1 11 11 

» ì mi 1 1 d t 1» »l 
1 « » s 1 » » 10 


S\ llupl) 1 
m ci (c si 

1 11» ls(ll 


Qw si 
umili 1 
1 Mi -11 


ni oli di II» , 1 - 
I» 11» Mi I |iii|)nl 1 
| 1 »■» III 111» »l ili» 

I I 1 ili Villi il il 
I» Il.I VÌI ili 1 


•n isti uno ciotole » 11 U 1 
«animi u lupo 1 «min 
li si on)» 11 sa di 

AlGUSTO 
ARMAROU 

li firn» 1 ! » i » 
»L^ lui idi pulì nu U 
UHI Olii «stiliti I I 1 v 


CARLO VEGGETTP 
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r 1 ili c he 


stuckim 

ìuiva 


usi oc li impc 11 iiisni 1 e t 
spu bui i )'» cu^li ubimi in 
1 1 h ih i> h il» s« mpn piu 
v 1 1 1 )u uè li m 1 ti »n 

» le r_an z/ iz mi d 
1 is -1 (i mu nuova foesio 
i» c \ Ioni 1 c cu incrs.il 

» (li p 11 alo li (Hi cu m 1 
t 1 \n he 1 sino i< au 111 indi -i 
li u ni ni u 1 te df c s di 
ut iti» » 1 ni 'oh t„ mi 

sin 1 iti < u '«fi yuest 1 

» I s f -- linei unii ni s» ni 
1 * ) i .in 1 i il p ( ili t 


I. il I |s , , 

I ■ h _(.< li ufi 


Ile li 


» 1 no I iml)ii ih 

MM I tl i 11 Iti 11 pili 
II- Oli I II! Itili 111! 
I milunmi -imU 
ih tic _ll Oli liti) 
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